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SI APRE LA SETTIMANA DECISIVA PER LA FORMAZIONE DEL GOVERNO 


IL PCI CHIEDE UN PREZZO 
PER LA SUA ASTENSIONE 


I comunisti vogliono entrare in pieno nel quadro politico - Ogni responsabilità 
sulle spalle d.c. - Attesa per la riunione di domani della direzione della DC 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 25 
Giovedì prossimo Andreotti 
salirà al Quirinale per dire a 
Leone se farà o no il muovo 
governo. iL’ultima parola la 
dovrà dire martedì la direzio- 
ne democristiana che sarà, con 
tutta probabilità, convocata do- 
mani mattina da Zaccagnini, 


| Un fatto è ormai certo: quali 


che siano le ‘intenzioni di An- 
dreotti in relazione alla possi- 
bilità di ottenere per il suo 
governo monocolore  l’ asten- 
sione dei comunisti, l’atteggia- 
mento di quest'ultimi dipende 
ormai per gran parte da quan- 
to dirà la DC nel suo com- 
piesso. 

Lo aveva anticipato ieri Nat- 
ta scrivendo un fondo per «L’ 
Unità», lo ha confermato sen- 
za possibilità di equivoci oggi 
‘Napolitano, parlando a La Spe- 
zia: i comunisti chiedono che 
non ci sia alcuna discrimina- 
zione sulla loro astensione non 
solo da parte del presidente 
incaricato, ma soprattutto da 
barte della DC come partito. 
In termini ancora più esplici- 
ta il (PCI ritiene che a richie- 
dere l’astensione non dovrà es- 
sere solo Andreotti ma tutta 
la DC. 

Sarà possibile questo? La ri. 


‘smosta è affidata, come si è 


detto. martedì alla direzione 
democristiana. Zaccagnini ha 
già sentito o visto Donat. Cat- 
tin. De Mita, Gullotti e Arnaud. 
E' in costante contatto con Mo- 
To e Fanfani e si ripromette di 
sentire o vedere domani For- 
lani. Bisaglia, Marcora, Barto- 
lomei e Piccoli. Dai primi col. 
locui sarebbe appunto emersa 
le tendenza maggioritaria a 
far proseguire Andreotti nel 
sun tentativo, Dopo le prean- 
Nunciate astensioni del PSDI e 
Gel PRI e dopo la riserva del 
PST at astenersi solo nel caso 
Venga corresponsabilizzato an- 
che il PCI, alla DC non resta- 
No, in effetti, molte strade da 
tentare. Un cambio di cavallo 
al punto in cui sono giunte 
le cose sarebbe del tutto inu- 
tile, né la DC se la sente di ac- 
cettare la tesi del presidente 
laico. Ecco allora che per An- 
dreotti si profila il disco ver- 
de, Resta per la DC il rompi. 
capo di riuscire a far comba- 


‘ ciare le proprie tesi di fondo 


— soprattutto quella della di. 
stinzione tra maggioranza ed 
opposizione — con la nuova 
realtà rappresentata dalla ne- 
cessità di um’astensione comu- 
nista. 6 

L'astensione comunista, se ci 
sarà, non verrà. gratis: anche 
in questo senso Napolitano è 
stato molto esplicito, Il PCI 
non si accontenta di aver di- 


cilmente Craxi e Mancini riu- 
sciranno a spuntarla circa la 
possibilità di un’'astensione so- 
cialista. preventiva. 

Questo atteggiamento da par- 
te del PSI allevierebbe di mol 
to i problemi della DC; infat- 
ti di fronte ad un quadro con- 
cordato di astensioni del PSI, 
del PRI e del \PSDI anche le 
ultime perplessità democristia- 
ne sull’ astensione comunista 
aggiuntiva in Parlamento ca- 
drebbero, ma tutto ciò sembra 
ormai impossibile: e la DC 
deve quindi decidere subito se 
fare o meno un passo anche in 
direzione del PCI.. Le perples- 
sità non mancano, soprattutto 


all'interno della sinistra d.c., 
che teme di vedere snaturati 
i risultati congressuali di Ro- 
ma. E” certo che un dibattito 
sulla posizione da assumere di 
fronte al PCI costituirà anche 
la verifica dell’evoluzione subi- 
ta o accusata dalla maggioran- 
za che si lega attorno all’attua- 
le segretario, Il gruppo «Daf» 
(dorotei, andreottiani e forla- 
niani) per il momento sembra 
sfuggire ad una posizione chia- 
ra, forse per la paura di com- 
promettere lo sforzo di quello 
che resta pur sempre uno dei 
suoî uomini di prestigio, ap- 
punto Andreotti. 

In direzione, però, tutti nel- 


la DC dovranno assumersi le 
proprie responsabilità. Già do- 
mani nella riunione collegiale 
per le presidenze delle com- 
missioni parlamentari (sarà il 
secondo vertice dopo quello 
che servì ad indicare Ingrao e 
Fanfani come presidenti della 
Camera e del Senato) si po- 
trà capire forse che aria tira. 
Democristiani e comunisti si 
ritroveranno, infatti, faccia a 
faccia e gli spunti per un di- 
scorso politico non manche- 
ranno, Andreotti, intanto, con- 
tinuerà con il suo tradizionale 
metodo del «passo dopo pas- 
SO». 
Marina Alessi 


IN MEDITERRANEO LA PRIMA PORTAEREI SOVIETICA 


Ricognizione sulla «Kiev 


Aerei della Nato seguono l’unità 


- Una nota di «Stella Rossa» 


Sulla stampa parigina 


FRANCIA: 


ancora reazioni 
al caso Schmidt 


Parigi, 25 

Il «caso Schmidt», che duran- 
te la scorsa settimana ha pola- 
rizzato anche in Francia l’atten- 
zione del mondo politico, susci- 
tando anzi una «crociata antigi- 
scardiana» condotta dal partito 
‘comunista, è largamente, com- 
mentato dai settimanali politici 
parigini; nel «Nouvel Observa- 
teur» (filosocialista), Georges 
Many afferma, ad esempio che 
la minaccia formulata contro 1° 
Italia nell’ipotesi di un’eventua- 
le partecipazione comunista ‘al 
governo rientra in un tentativo 
rivolto a bloccare un'evoluzione 
generale. Egli cita Francois Mit. 
terrand, che ha paragonato Kis- 
singer a Metternich, indaffarato 
a «contenere per trent'anni lo 
sconvolgimento provocato dalla 
rivoluzione francese», e nota 
che, se Giscard d’Estaing «è im- 
pegnato in questa battaglia», lo 
si deve al fatto che «la logica 
della politica interna, che lo 
rinserra nel ridotto della destra, 
‘conduce ugualmente Giscard ad 
approvare la dottrina delle ”sfe- 
te d'influenza esclusive”, cui 
vanno i favori sia degli Stati 
Uniti sia dell'URSS, e che im- 
plica lo ’’status quo” in Eu- 
TOpa». 

Resta il fatto che i’iniziativa 
delle «indiscrezioni» è stata pre- 
sa dal Cancelliere Schmidt, il 
quale, oltre che da motivi di po- 
litica interna, potrebbe essere 
stato spinto da moventi precisi; 
è quanto — in un altro articolo 
dedicato, sullo stesso giornale, 
alle reazioni italiane — afferma 
Marcelle Padovani, la quale ri- 
leva che le dichiarazioni di 
Schmidt comportano una serie 
di quesiti: «Il Cancelliere è real. 
mente preoccupato dell’equili. 
brio mondiale delle forze? Sa. 
tebbe, questo equilibrio, minac- 
ciato dall'ingresso di tre comu- 
nisti a Palazzo Chigi? Schimdt 
non vorrebbe, piuttosto, impor- 
re agli altri paesi d’Europa il 
modello” della socialdemocra- 
zia tedesca, con la sua econo- 
mia di mercato nel senso tota- 
le del termine, il suo settore 
’sociale” e il suo movimento 
sindacale ben controllati, la sua 
caccia alle idee di sinistra?» 

Nell'«Express» (radical-socia 
lista), Mare Ulimann constata, 
dal canto suo, che Berlinguer 
«ha reagito con realismo alle di. 
chiarazioni di Schmidt» e che 
in Italia «l’indignazione comu- 
nista è durata due soli giorni e 
non ha mai impedito il prose 
guimento dei negoziati fra An- 
dreotti e il PCI». 

Secondo l’articolista, poi, non 
vi è dubbio che, «riesca o no 
Andreotti a formare il governo, 
il potere sarà ormai condiviso 
col partito comunista», (Arsa) 


ARGENTO (MA POTEVA BENISSIMO ESSERE ORO) ALLA COLLINO 


DALLA SCHERMA UN'ALTRA MEDAGLIA 


gna 
Telefoto Ansa-Upi 


Montreal — Dopo l’oro di Dal Zotto, il fioretto (stavolta fem minile) ha regalato un’altra soddisfazione all’Italia: la meda» 
glia d’argento di Maria Collino (a sinistra nella foto, assieme alla prima e alla terza classificata, rispettivamente l’ungherese 


Schwarczenberger e la sovietica Belova). Ma la Collino ha di che recriminare: una prestigiosa vittoria assoluta le 
negata soltanto dalla clamorosa «papera» di un giudice di gara, che ha costretto l’azzurra a uno spareggio supplementare 


stata 


POSITIVO IL BILANCIO DI UNA SETTIMANA DI GIOCHI OLIMPICI 


Rivincita, spesso esaltante 
dello sport sulla politica 


Le Olimpiadi dei quattro cer- 
chi (come qualcuno argutamen- 
te le ha battezzate dopo la no- 
ta e tormentata defezione in 
massa dei paesi africani) han- 
no «bruciato» la prima setti- 
mana di gare con un bilancio 
agonisticamente e tecnicamen- 
te positivo, In. certe discipline 
sì può parlare addirittura di 
risultati a sensazione e, co- 
munque, în linea con l'etichetta 
mondiale di questa rassegna, 
quadriennale. 

L’augurio espresso dagli spor- 
tivi, che l’entrata în scena ce- 
gli atleti potesse, se non far 
dimenticare, almeno diluire l° 
amarezza e il dispetto per le 
«beghe» politiche e parapoliti- 


che della vigilia, ha fortuna- 
tamente trovato rispondenza 
nella realtà dei fatti, fin dal 
primo giorno. In sostanza lo 
sport, dissacrato a lungo da 
esigenze ed egoismi estranei al 
suo costume, una volta accesa 
sul podio più'alto e più presti 
gioso la fiaccola olimpica, ha 
cortesemente ma con fermezza 
messo alla porta i baruffanti di 
ogni ordine e grado, dispiacen- 
dosi unicamente della quasi to- 
tale levata di tacchi del con- 
tinente nero. 

La decisione dei paesi afri- 
cani, pur legittimata dalle pres- 
sioni operate a livello dei vari 
governi, è apparsa sproporzio- 
nata al motivo che l'aveva ma- 


Mosca, 25 

Sulla prima pagina di «Stel- 
la Rossa», quotidiano del mi- 
nistero della difesa, compare 
oggi, «giornata della marina» 
del’URSS, una fotografia della 
nuova portaerei «Kiev» da 40 
mila tonnellate. Ufficialmente 
questa unità è definita «incro- 
ciatore antisommergibile», ma 


STAMANE IL DOLOROSO SGOMBERO DEGLI ABITANTI DELLA FRAZIONE DI SEVESO 


Deserta e sbarrata dal filo spinato 
la zona investita dalla venefica nuvola 


turata. Forse, non ci fosse sta- 
ta a monte la questione di For- 
mosa, che ha indubbiamente 
logorato e stremato il CIO, si 
sarebbe potuta trovare jacil- 
mente la strada verso una me- 
diazione soddisfacente per tut- 
ti. Sfortunatamente, troppo tar- 
di ci si è resì conto che le 
minacce di ritiro dell’Africa 
intera erano state formulate 
con. irrevocabile determinazio- 
ne. E dal momento che sul fi- 
lo di lana dell’inaugurazione, 
al di là di ogni questione di 
principio più o meno giusta, 
îil Comitato olimpico non avreb- 
be mai potuto accogliere il ri- 
catto che voleva l'esclusione dai 
Giochi della Nuova Zelanda, 
ogni possibilità di intesa è sta- 
ta frustrata proprio dalla man- 
canza dì tempo utile a dispo- 
sizione. 

Dopo la Tanzania, così, una 
volta spezzato il filo di un di- 
scorso che sì era tentato di 
conservare in qualche modo 
intatto, tutte le altre perle del- 
la collana nera sono sfilate via, 
privando la ventunesima edi- 
zione olimpica di uno dei suoi 


consacrando agli dei olimpici 
lo strapotere dei tedeschi orien- 
tali, che tornano a casa con 
ben sette medaglie d'oro nel 
carniere, seguiti a una certa 


distanza dai sovietici. Si è pra- _ 


ticamente chiuso anche il' di- 
scorso ciclistico, con russi e 
tedeschi sempre în evidenza, 
come pure nel sollevamento pe- 
si e nella lotta greco-romana, 
con qualche isolata performan- 
ce bulgara e polacca. Per le al- 
tre discipline, invece, il discor- 
so continua, mentre si è appe- 
na aperto il sipario sulla regi- 
na delle Olimpiadi, l'atletica 
leggera. a 

Capitolo a parte, ovviamente, 
per un breve bilancio azzurro. 


Per gli azzurri 


alterne fortune 


Alterne fortune per gli azzur- 
ni impegnati ‘ieri nella XXI 
Olimpiade: all’argento conqui- 
stato dalla Collino nel fioretto 
individuale femminile, alla vit- 
toria degli azzurri del basket 
su Portorico e alla sconfitta 
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bile una esplicita richiesta È MARCO GIS) DIS SME alain: dove le piccole particelle del|ne: ieri sera, nel corso di una |re il piano per la «bonifica». Da |struzione delle carogne degli a-| confine della realtà, Ma si trat-| Tenie povero, che si compiace 
appoggio a tutte le forze de- RA ER Mercoledì il braccio del ||gas, ancora nell'aria, non pos-|riunione al comune di Seveso, | ieri sera numerose sono state le | nimali e della maggior parte del. | ta di un confine che puntual.| 5€ @Ppena riesce a strappare 
mocratiche e popolari. Se non DOS ORCROI 1a e 0 || «Viking 1» preleverà campio- || sano giungere. Questa seconda |era stato deciso di chiudere sol- | riunioni tra i medici della zona, |le piante. Su queste ultime in | mente ogni Olimpiade si pre-| Qualche bricciola di gloria. 
cade la discriminazione Îl PSI | PONE | È O ‘a Hanca- || ni del suolo di Marte da tre ||soluzione è stata, però, ostaco-|tanto un’area, soprannominata |i tecnici della provincia e della |fatti, anche a occhio nudo, è| mura dì smentire, come se l’uo.| Chiaramente troppo poco per 
non consentirà la riproposizio- | ta sinistra, e sulla parte avan- || diversi punti, depositandoli ||lata da alcuni problemi: e glil«zona A», che ha ‘un diametro | Regione lombarda e gli esperti |possibile vedere le piccole goc-| mo sapesse trasformarsi, una | Un passato di grosse tradizioni 
” ne, sotto mentite spoglie, di | zata del castello o «isola» in in Mbctonii CORRE Ir inai stessi abitanti della zona colpi.|di circa ottocento metri; questa |del ministero della sanità; ad |ce del gas che, dopo essersi raf- | volta tuffatosi in acqua, in un| € di altrettanto grosse esalia- 
uno schieramento di centrosi- | cui dovrebbe trovarsi la plan- SR FASO So meteriole ||ta d'altronde, non vogliono al-|mattina, effettuati nuovi accer-|alcuni degli incontri hanno par- |freddato, si è leggermente li-| autentico robot o, meglio an-| zionì sportive: ma, se il con- 
nistra». Anche sull’atteggia. | cia di comando. Il ponte di || jichido, si pottà accertare se ||IOntanarsi troppo. I bambini — |tamenti, sì è pensato invece che |tecipato anche gli scienziati dei |quefatto; allontanata sembra in-| cora, in un prodotto di labora-| vento passa soltanto poche no- 
trento, socialista quindi sono | volo non è rappresentato nel- || su marte vi sono tracce di ||la decisione era già stata presa | sarebbe meglio estendere la re- | laboratori della «Vaudan» e del- | vece, per il momento l'ipotesi | forio. ci raggrinzite, bisogna accon- 
dla escludere ripensamenti. Mar- | la foto, ma si evidenzia, a de- || organismi. qualche giorno fa — andranno, | cinzione a un’area più vastalla «Roche» di Zurigo. i primi|di scavare nella terra, per alme-| La prima settimana di gare | tentarsi di sgranocchiare solo 
tedì si riunirà di nuovo la di. stra, la testata in posizione (Ansa- Reuter) ||invece, in una colonia su uno|(«zona B»)), con un diametro |che hanno individuato l’esatto [no venti centimetri di profon-| ha praticamente chiuso il di-| Quelle... 
rezione del PSI ma ben diffi- | angolata. =; . ,_| dei laghi della Lombardia. di circa due chilometri. Proba-|contenuto della nube. dità, per bruciare lle radici, scorso anche sul canottaggio, Gianadolfo Trivellato 
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SI PREPARANO GIORNI DI IMPEGNO IN CAMPO SINDACALE 


Braccianti e zuccherieri: 
forse settimana decisiv 


Entrambe le categorie desiderano perfezionare il contratto 
prima delle ferie - Oggi e domani negoziati al ministero 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Settimana di importanza «de- 
cisiva», quella che si apre lu- 
Nedì per i braccianti e gli zuc- 
cherieri. Queste categorie in- 
tendono, infatti, arrivare alla 
conclusione delle trattative con- 
trattuali prima della pausa esti- 
va, anche se. non è da esclu- 
dere che gli incontri con le 
controparti possano prosegui. 
re anche nei primi giorni di 
agosto. Assieme a queste due 
categorie la prossima settima- 
na sindacale vedrà mobilitati i 
lavoratori dell’edilizia pubbli- 
ca residenziale (che  effettue- 
ranno nuove tornate di sciope- 
ri) ed i sindacali degli statali 
che intendono proseguire il 
confronto col governo sulla 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto della categoria. 

Per quanto riguarda i brac- 
cianti, per lunedì pomeriggio 
è stato fissato un nuovo incon- 
tro al ministero del lavoro. La 
Tichiesta di aggiornare le trat- 
tative a lunedì — a quanto 
apprende l’Adnkronos negli am- 
bienti sindacali — è stata fatta 
dallo stesso ministro, in con- 
siderazione delle notevoli diffi- 
coltà con cui sta proseguendo 
il confronto fra sindacati e 
Confagricoltura anche per le 
implicazioni di carattere poli- 
tico che riveste la vertenza. 

Negli stessi ambienti sinda- 
cali si esprimono «preoccupa: 
zioni» per l'andamento del con- 
fronto essendo la Confagricol- 
tura «ancora arroccata su ri- 
gide posizioni di chiusura sul- 
le richieste contenute nella piat- 
taforma rivendicativa». Per 
questo i sindacati hanno con- 
fermato le due giornate di scio- 
pero generale della categoria, 
in programma per mercoledì 
28 e giovedì 29. Successivamen- 
te, «qualora la Confagricoltura 
non rivedesse il suo atteggia- 
mento negativo» verranno deci- 
se ulteriori «azioni di lotta». 

Martedì 27, alle 9, si svol. 
gerà un nuovo incontro per il 
contratto di lavoro del settore 
saccarifero, Nell'ultimo incon- 
tro: fra le parti, svoltosi il 21 
gli industriali e la Confindu- 
stria — a giudizio della Filia 
— «pur entrando per la prima 
volta nel merito delle richieste 
hanno dichiarato di non esse- 
Te ancora in grado di dare ri- 
sposte precise sui punti quali- 
ficanti della piattaforma riven- 
dicativa». 

Da parte loro la segreteria 
della Filia e la delegazione sin- 
dacale presente alla trattativa 


* hanno ribadito la volontà di 


procedere al rinnovo del con- 
tratto prima dell’inizio della 
campagna di lavorazione ed 
‘hanno respinto «le manovre di- 
latorie che alla luce anche del 
mancato rinnovo dell'accordo 
per i bieticoltori, tenderebbero 
ad esercitare pressioni per ot- 
tenere-altri aumenti del prezzo 
dello zucchero». I sindacati han- 
no inoltre deciso. l’intensifica- 
zione della lotta proclamando 
altre 8 ore di sciopero artico- 
lato che verranno effettuate fi- 
no a mercoledì 28. 

Una serie di scioperi regio- 
nali verranno effettuati la pros- 
sima settimana anche dai la- 
voratori dell’edilizia pubblica 
residenziale. Sono stati procla- 
‘mati dalla Flc, in accordo con 
le forze facenti parte ‘della con- 
sulta unitaria per la casa, Iacp, 
movimento cooperativo e or- 
ganizzazioni degli inquilini e 
assegnatari. Gli scioperi saran- 
no di 4 ore, al ‘pomeriggio, e 
si svolgeranno il 27 luglio in 
Lombardia, Liguria, Emilia © 
Triveneto; il 28 nel Lazio, Sar- 
degna, Piemonte e Calabria; il 


. 29 în Toscana, Basilicata, Cam- 


e ————_______-— 


Protestano ad Augusta 
le guardie carcerarie 


Siracusa, 25 
Dopo le proteste dei dete- 
nuti, ora fanno sentire la lo- 
To voce, anche se meno ru- 
morosa, le guardie di custo- 
dia, Gli agenti della casa pe 
nale di Augusta hanno deci. 
so di entrare in agitazione 
autoconsegnandosi. Alla fine 
di ogni turno di lavoro, an- 
ziché andarsene a casa o in 
libera uscita, resteranno all’ 
interno del carcere, La noti 
zia è trapelata malgrado il 
massimo riserbo della dire- 
zione del carcere, Le guardie 
sono stanche. Non riescono 
«più a far fronte alla situa- 
zione; in numero’ esiguo, ap- 
pena settanta, per control. 
lare oltre 300 detenuti tutti 
con sentenza definitiva. Tre 
turni giornalieri di otto ore, 
per 35 guardie al giorno. 
Purtroppo i servizi di sicu- 
rezza pretendono un maggior 
numero di agenti. Per questo 
gli‘orari di lavoro non ven. 
gono più rispettati. I sacrifi. 
ci richiesti non hanno avuto 
breve durata. La cosa va 
avanti da mesi; saltano i 
turni di riposo e ‘di ferie 
‘neanche a parlarne, A ren. 
dere ancora più precaria la 
situazione è venuta la con- 
cessione fatta recentemente 
ai detenuti di assistere, fino 
alla chiusura, alle trasmis. 
sioni Tv da Montreal per le 
Olimpiadi. Piantonare i de- 
tenuti anche in sala televisio. 
ne, rimontare in servizio con 
poche ore di sonno; a molti 
agenti sono saltati i nervi 
ed è stata decisa la protesta. 
(Italia) 


pania e Sicilia; il 30 in Puglia, 
Marche, Umbria, Abruzzi e 
Molise, 

Gli aderenti alla consulta in- 
tendono così protestare contro 
«il completo ‘disimpegno dei 
pubblici poteri — e in partico- 
lare dei ministeri dei LL.PP. 
e del tesoro — circa la solu- 
zione della gravissima crisi del 
settore determinatasi a causa 
del mancato finanziamze1> pre- 
visto dai provvedimenti di e- 
mergenza varati lo scorso an- 
no». La consulta unitaria per 
la casa ha chiesto, quindi, al 
governo e alle forze politiche 
«un intervento nell'immediato 
futuro, capace di applicare una 
corretta gestione dei finanzia- 
menti già predisposti». 


A tal fine un incontro con- 
giunto è stato richiesto ai mi- 
nistri Colombo e Gullotti, 


R. R. 


ANCORA IN AUMENTO 
il Po nel Reggiano 


Reggio Emilia, 25 

Il livello dell’acqua dèl Po 
continua ad aumentare: stama- 
ne a Boretto nel Reggiano era 
Attestato su metri 18,91 contro : 
metri 18,06 di ieri. Gli impianti 
del consorzio Parmigiana Mo- 
glia in questo momento forni- 
scono 40 me d’acqua ‘al minuto 
secondo ad un comprensorio di 
140 mila ettari di terreni col. 
tivati a mais, bietole e foraggio. 
(Italia) 


‘Cade aereo da turismo: due morti 


A 37 GIORNI DAL SEQUESTRO A GIOIOSA JONICA 


RILASCIATO DAI RAPITORI 


UN AGRICOLTORE IN CALABRIA 


Domenico Simonetta è stato abbandonato alle prime ore di ieri 
nelle campagne presso Gerace - Forse un riscatto di 50 milioni 


Gioiosa Jonica, 25 
L'agricoltore Domenico Simo- 
netta, di 64 anni, di Mammola, 
sequestrato 37 giorni ja da al- 
cuni malviventi armati e ma- 
| scherati, è stato rilasciato, nel- 
le prime ore di stamani, nelle 
campagne, a sei chilometri dall’ 
abitato di Gerace. Simonetta, 
dopo aver percorso un lungo 
| tratto di strada a piedi, ha chie- 
sto un passaggio a un automo- 
bilista che l’ ha accompagnato 
sino alla caserma dei carabinie- 
rì di Gerace. Qui l’agricoltore, 
a bordo di un'automobile mili- 
tare, è stato portato alla sede 
del comando compagnia di Lo- 
eri, diretto dal capitano Angelo 
(Cairo. 

L'uomo, che è sofferente di 
cuore, ha subito un forte choc. 
Dopo essere stato visitato da un 


medico, è stato accompagnato 
in ospedale, avendo bisogno di 
alcune cure. Simonetta ha det- 
to soltanto di essere stato trat- 
tato bene dai banditi e di non 
conoscere la località dove è sta- 
to tenuto prigioniero. Secondo 
alcune voci, i familiari dell'agri- 
coltore avrebbero pagato 50 mi- 
lioni per la liberazione del con- 
giunto. 


Domenico Simonetta fu se- 
questrato da tre malviventi 
mentre, in compagnia del co- 
amato Vincenzo Gentile, stava 
tornando a casa dopo essere 
stato în un fondo di sua pro- 
prietà, in contrada San Serio. 
I banditi si allontanarono con 
l’ostaggio a bordo di un’automo- 
bile lungo la statale «111», che 
da Locri porta alla piazza di 
Gioia Tauro. Gli investigatori ri- 


DA PARTE DELLA SALA STAMPA VATICANA 


Restano oscuri i motivi 


Smentita l'appartenenza 
di prelati alla massoneria 


Fra i nomi anche quello del segretario del Papa 


di queste «insinuazioni» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 25 

Voci circolanti da qualche 
tempo su presunte iscrizioni di 
alti prelati alla massoneria so- 
no state raccolte da alcuni or- 
gani di stampa. E così sono ve- 
nuti fuori nomi come quelli del 
cardinale Baggio, prefetto della 
congregazione per i vescovi, di 
monsignor Bugnini, attualmente 
delegato apostolico nell’Iran e, 
a suo tempo propugnatore del- 
la riforma liturgica conciliare, 
del cardinale Pellegrino arcive- 
scovo di Torino, del vescovo di 
‘Trento, Gottard è Non sono stati 
risparmiati i numi di persone 
dell’entourage dello stesso Pon- 
tefice: quello del cardinale Vil- 
lot, segretario di stato, e quello 
del segretario del Papa, monsi- 
gnor Macchi. 

Dei prelati delle congregazioni 
romane è stato fatto il nome di 
mons. Brini, segretario della 
congregazione per la Chiesa o- 
rientale. In qualche caso è stata 
anche fornita la data di iscri- 
zione ad una loggia massonica. 
Cosa dire di fronte a queste ri- 
velazioni? I giornalisti ne hanno 
barlato in sala stampa, dove il 
direttore ha dichiarato di non 
voler prendere in considerazio- 
he voci, insinuazioni e pettego- 
lezzi. Una secca smentita è ve. 
huta anche dal segretario del 
cardinale Baggio, che si è limi. 
tato a ricordare come voci ed 
insinuazioni circolano da tempo. 

Resta da domandarsi come e 
perché siano improvvisamente 
circolate queste notizie che so- 
ho state raccolte anche da qual- 
che pubblicazione di tradiziona- 
listi cattolici in Italia e all’este- 
ro. E' noto che tentativi di con- 
tatti tra esponenti cattolici e 
della massoneria sono stati ef- 
fettuati tempo addietro: in Fran- 
cia anni fa un gesuita fu persi- 
no invitato a parlare in una log- 
gia massonica e in Italia qual- 
cha studioso cattolico ha dedi- 
cato volumi alla storia della 
massoneria. 

Non risulta però che il codi- 
ce di diritto canonico abbia a: 
bolito la scomunica per chi ade- 
risce alle «società segrete», an- 
che se, negli ultimi anni, una 
dichiarazione del Sant'Uffizio 
precisò che la condanna valeva 
ber gli aderenti alle società che 
manifestamente avevano un ca- 
rattere anticatolico: e in ciò 
qualcuno vide quasi una atte- 
nuazione dell’antico rigore. 

Le voci sopra riferite sono sta. 
te messe in giro per boicottare 
presunte iniziative, o qualcuno 
cerca di gettare discredito sul 
vertice stesso della Chiesa? Al- 
la luce di quanto si sente in gi- 
jTo sembra estremamente più 
‘probabile questa seconda ipote- 
si. All'estero tempo fa si fece 
il nome del cardinale Lienart 


K 


come quello di un esponente 
della massoneria. Si disse an- 
che che il cardinale Danielou, 
quattro giorni prima della sua 
drammatica fine, aveva dichia- 
rato che avrebbe reso nota una 
lista di prelati iscritti alla so- 
cietà segreta. 

La sua morte, sempre secon- 
do le voci, andrebbe messa in 
relazione con questa sua inizia- 
tiva: qualcuno avrebbe avuto in- 
teresse a far tacere per sempre 
il cardina'e gesuita. Siamo co- 
me si vede in pieno «giallo» do- 
ve c'è spazio per le fantasie più 
sbrigliate. Di chiaro e preciso 
ci sono le smentite che i giorna- 
listi hanno potuto raccogliere 


foggi in ambienti vaticani. 
A. Paglialunga 


tengono che Simonetta sia sta- 
to tenuto chiuso in un cascina- 
le sull’altopiano dello Zomaro. 
Per il rilascio dell’agricoltore 
in un primo momento i banditi 
avevano chiesto la somma di un 
miliardo. Successivamente con 
una seconda richiesta tramite 
emissari la cifra era stata ri- 
dotta a mezzo miliardo. «Una 
somma — ha detto uno degli in- 
vestigatori — sproporzionata al- 
le reali possibilità economiche 
di tutta la famiglia Simonetta, 
compresi i due fratelli di Dome- 
nico, Francesco e Filippo». Le 
trattative per il rilascio sono 
state lunghe. Alla fine i banditi, 
considerate le precarie condizio- 
nì di salute dell'ostaggio, ajfet- 
to da scompensi di natura car- 
diocircolatoria e da diabete, si 
sarebbero accontentati di una 
cinquantina dì milioni. Sia Do- 
menico Simonetta sia î suoì fa- 
miliari hanno negato di aver pa- 
gato qualsiasi somma. 
Interrogato nel pomeriggio 
dagli investigatori. l'agricoltore 
ha detto di essere stato abban- 
donato dagli sconosciuti in con- 
trada Ropolà di. Gerace e di 
avere raggiunto a piedi contra- 
da San Filippo, dove è stato pre- 
so a bordo dall'automobilista 
Antonio Marzano, il quale l'ha 
accompagnato sino alla caser- 
ma dei carabinieri. Simonetta 
ha aggiunto di essere rimasto 
sempre con gli occhi bendati 
durante il periodo di detenzio- 
ne, e di non aver pertanto avu- 
to alcuna possibilità di ricono- 
scere ì suoi «carcerieri». 
«Quando costoro — ha aggiun- 
to l'agricoltore — dovevano co- 
municarmi qualcosa, lo faceva- 
no sempre con voce artefatta, 
oppure sì esprimevano in per- 
fetto italiano. Spesso mi dice- 
vano che sarei stato presto libe- 
rato e che pertanto dovevo sta- 


|re tranquillo. Ebbene, in queste: 


circostanze, gli sconosciuti non 
si sono mai espressi con infles- 
sioni dialettali». 

Domenico Simonetta è stato 
sottoposto nel pomeriggio ad 
alcuni accertamenti nell’ospeda- 
le civile di Locri. Poi è stato di- 
messo ed è tornato a casa, a 
Mammola. Davanti alla sua abi- 
tazione si era raccolta una folla 
di curiosi, ma i carabinieri li 
hanno fatti allontanare in quan- 
to Domenico Simonetta ha biso- 
gno di alcuni giorni di assoluto 
riposo e ditranquillità. 

(Ansa) 


fabbricazione svizzera siglato 
di controllo dell'aeroporto è 
poi si è 
cipitato dopo aver urtato alcu 


va pista. 


dio dei vigili del fuoco e d 


nato a Malapalud e Cristiane 
invece soccorsì e trasportati 


Nel primo pomeriggio il 
38 anni, nato a Salvan, che 


di ustioni» dell'ospedale «San 


nini, di 39, nata a Malapalud, 


Antoninì e degli Honneger. 
un'ipotesi formulata stamani 


di Cristiane Honneger nell'ob 


Bari, 25 

Un aereo da turismo è precipitato stamani, subito dopo 
il decollo, dall'aeroporto di Palese (frazione di Bari). Delle 
sei persone che erano a bordo, tutti cittadini svizzeri due 
sono morte. La disgrazia è accaduta poco prima delle sette 
per cause non ancora accertate. L'aereo — un «P A 34» di 


«HB-OLT» — era giunto ieri 


da Atene e stamani è ripartito diretto a Nizza. Dalla torre 


stato visto prima impennarsi, 


sprigionata una fiammata e quindi l’aereo è pre- 


ni olivi in Iocalità «Prezzemolo» 


all’esterno dell'aeroporto ma a trecento metri dalla nuo- 


Sul posto sono accorsi autoambulanze e mezzi antincen- 


ell’aeronautica militare. Spente 


le fiamme, sono stati estratti i sei corpi. Due degli occu- 
panti — il pilota Jean Francois Marie Antonini, di 37 anni 


Honneger, di 31 nata a Wald — 


erano già morti, carbonizzati. I quattro feriti sono stati 


all’ospedale consorziale ed al 


centro traumatologico ortopedico. 


più grave Pierre Granadda, di 
ha subito ustioni sul 70 per 


cento del corpo, è stato trasportato a Roma con un aereo 
pressurizzato dello stato maggiore dell'aeronautica fatto giun- 
gere dalla capitale; l'uomo sarà ricoverato al «centro gran» 


Frigerio» di Roma. Nel centro 


traumatologico è rimasto invece ricoverato Jean Honneger, 
di 36 anni, nato a Wald, il quale guarirà entro venti giorni. 
I medici dell'ospedale consorziale hanno invece giudicato 
Jean Garzoni, di 47 anni, nato a Stabbio e Madeleine Anto- 


guaribili in sessanta giorni, 


Non è stato possibile sapere il grado di parentela degli 


Quanto al motivo del viaggio 
dagli investigatori è che i sei 


fossero studiosi di scienze naturali; nella carlinga dell’aereo 
sono stati infatti trovati, carbonizzati, serpentelli e piccoli 
coccodrilli. ll sostituto procuratore della Repubblica, dott. 
De Marinis, che dirige l'inchiesta, dopo le constatazioni di 
legge ha disposto il trasporio dei corpi di Jean Antonini e 


itorio del cimitero. 


RESTA IRRISOLTA LA SITUAZIONE NEL PAESE FRIULANO 


EVITA LE DIMISSIONI 


di due consiglieri 


ancora fedeli, al 


IL SINDACO DI RESIUTTA 


Ha semplicemente rimesso il suo mandato, assieme a quello 


consiglio comunale 


Resiutta, 25 

Anche per questa volta ha 
vinto lui: Alfonso Beltrame, 
il sindaco di Resiutta, conte- 
stato da due terzi del consiglio 
comunale che presiede e da 
buona parte della popolazione, 
ha giocato con la spregiud> 
catezza che lo controdistingue 
‘un altro dei suoi tiri a sorpre- 
sa, cogliendo in contropiede in 
‘occasione della seduta del con- 
siglio di ieri sera, gli stessi 
consiglieri e la popolazione. Ha 
cioè rimesso il mandato suo 
e dei due assessori che anco- 
Ta gli erano rimasti «fedeli», al 
consiglio comunale, creando 
però un clima di estrema ;n- 
certezza sul futuro di que- 
sta amministrazione per la di- 
sinvolta procedura adottata 
anche in questa occasione e 
che non si sa come verrà ac- 


colta è giudicata dagli organi 
di controllo ai quali ormai 
spetta di dire una parola de- 
finitiva e finalmente chiara di 
tutta la vicenda. 


Gli antefatti sono ormai no- 
ti: per tutta una serie di accu- 
se.che gli sono state mosse il 
sindaco di Resiutta ha perso 
la fiducia di quasi tutta la po- 
‘polazione ma, quel che più 
conta in questi casi, anche 
quello dei 15 consigleri, che 
compongono la massima assi 
se di questo paesino del canal 
de Ferro in provincia di Udi. 
ne, i quali hanno rassegnato le 
dimissioni (3 sono della mino- 
ranza gli altri di maggioranza). 
Valutando che il tempo giocas- 
se a suo favore e, nella spe- 
ranza di poter convincere qual- 
cuno dei consiglieri a ritirare 
le dimissioni per poter conti- 


IL FUOCO SULLA LITOR 


ANEA A SUD DI OSTIA 


Un ettaro 


arsa a Gastelporziano 


Cinque ore di lavoro per circoscrivere l'incendio 
Si fa sempre più strada l’ipotesi di azione dolosa 


di pineta 


Roma, 25 
Si è completamente norma- 
{lizzata la situazione nella pine- 
ita di Castelporziano, devastata 
da un violento incendio che ha 
; distrutto circa un ettaro di ve- 
igetazione tenendo impegnati per 
Î circa cinque ore i vigili del fuo- 
co, accorsi da Roma, Ostia e Po- 
mezia, agenti della forestale, po- 
lizia e carabinieri. L'incendio 
vero e proprio è stato circo- 
scritto quasi subito dai vigili 
del fuoco, ma l’opera dei pom- 
pieri è stata a lungo necessaria. 
per domare gli ultimi focolai. 
Quanto alle cause dell’incen- 
| dio, gli accertamenti sono tut- 


non tralasciano alcuna ipotesi. 
Gli agenti del commissariato di 
Ostia ai quali è affidata l’inchie- 


Riesame ministeriale 
per le bandiere-ombra 


Intervento politico del ministro delle finanze - Il problema 
va affrontato radicalmente - Un’inchiesta parlamentare? 


Roma, 25 

La «circolare Gioia» per il ri- 
torno nei porti italiani dei pan- 
fili italiani battenti bandiere 
estere — informa l’Agemart — 
ha subito una decisa battuta d’ 
arresto. Le due riunioni inter- 
ministeriali, che si erano svolte 
| alla marina mercantile sotto la 
presidenza del direttore genera: 
le reggente del naviglio dott. De 
Fonzo e che avevano dato vita 
ad un xtesto ufficiale» inviato 
alla firma del ministro, sono 
state praticamente bloccate da 
un intervento politico del mini- 
stero delle finanze che ha ri- 
chiamato l’attenzione sui peri- 
coli ai quali gli armatori sareb- 
bero andati incontro se non si 
fossero tenuti presenti i «reati» 
maturati dagli armatori fanta: 


sma e per i quali la magistratu- 
Ta potrebbe, ancora una volta, 
agire d'ufficio. 

L'intervento del ministro del- 
le finanze Stammati su quello 
della marina mercantile Gioia 
ha praticamente «bloccato» — 
informa l'Agemart — la firma 
ed il lancio della «circolare» 
richiamando l’ amministrazione 
dello Stato, e per essa dei fun- 
zionari responsabili, ad un più 
attento e serio esame del pro- 
blema. Secondo informazioni 
raccolte dall'Agemart, si vuole 
evitare il peggio ed affrontare 
seriamente ed organicamente la 
questione per non aggravare 
nell'opinione pubblica un pro- 
blema che è diventato per 1’ 
inerzia prima, e l’incuria poi 
degli organi responsabili, estre- 


LASCIA UN GRANDE VUOTO LA MORTE DELL'ARTISTA UDINESE 


Ù Udine, 25 

Gli ambienti artistici e cul- 
turali udinesi sono in lutto 
‘per la morte dello scultore- 
pittore udinese Afro Basaldel- 
la, avvenuta all’età di 64 anni 
‘in una clinica di Zurigo, dove 
era stato ricoverato un mese 
fa per cure di riabilitazione, 
dopo una paresi al lato sini- 
stro del corpo. Afro Basaldel- 
la, uno dei maggiori esponen- 
ti delle arti figurative del no- 
stro. paese era conosciuto e 
‘apprezzato in tutto il mondo 
per le sue opere e la sua per- 
sonalità. Sue sculture sono 
esposte in centri culturali eu- 
Topei ed extraeuropei. 

Afro, fratello degli scultori 
Mirko, morto otto anni fa a 
Boston (cui attualmente Trie- 
ste dedica una retrospettiva), 
. € Dino, è stato sempre fede. 
le alla sua matrice friulana, 
anche se ha vissuto quasi 
sempre a Roma. Con Birolli, 
Vedova, Corpora, Morlotti, 
iSantomaso e Turcato ha rap- 
presentato, nel 1948 (anno del- 
la ripresa della «biennale»), il 
momento più avanzato della 
pittura italiana di allora. 

Basaldella ha sempre fatto 
‘appello al fascino dei colori, 
alla possibilità di graduarli, 
anche entro lievi scalature, 


Li 


anche secondo tonalismi raffi- 
nati. L'artista friulano si è po- 
sto come un caposcuola non 
solo per l'originalità con cui 
ha sempre giustificato le sue 
‘scelte, nel rifiuto della più 
banale formulazione secondo 
la quale ogni adesione all’«in- 
formale» sarebbe mero fatto 
di gusto o di disimpegno. 
Afro Basaldella, dal caratte- 
Te appartato, alieno ad esibi- 
zionismi, occupa ‘una posizio- 
ne di primo piano nella pit- 
tura in Italia nel ventennio 
successivo al secondo conîflit-’ 


to mondiale. Lo scorso anno 
‘prese parte alla rassegna «129 
giorni di scultura a Trieste», 

(Ansa) 


SI RIBELLA AI BANDITI 
Gli sparano in bocca 


Napoli, 25 

Un giovane impiegato, Rober- 

to ‘Scognamiglio' di 25 anni, di 
Torre del Greco (Napoli), è sta- 
to ferito gravemente con un 
colpo di pistola in bocca da un 
rapinatore al quale aveva tenta- 
to di ribellarsi. E’ accaduto alla 
periferia di Torre del Greco, 
sulla strada del Vesuvio. Lo 
Scognamiglio era nella propria 
Butovettura con la. fidanzata, 
C. D. S. — anche lei di Torre 
del Greco — quando si sono lo- 
ro avvicinati due malviventi ar- 
mati, uno dei quali ha ingiunto 
all’impiegato la consegna del 
| portafogli. 

Lo Scognamiglio è sceso ed 
ha tentato con una catena di 
ferro di colpire il malvivente il 
quale, però, gli ha sparato. I 
due sono poi fuggiti. Portato in 
ospedale l'impiegato è stato giu- 
dicato in gravissime ‘condizioni 
e operato: ha avuto la lingua 
spezzata dal proiettile. Sono co- 
minciate le indagini per identi- 
ficare i malviventi, estese a tut- 
ta la zona vesuviana. 3 

‘ i (Ansa) 


Scompare con Afro Basaldella 
un motivo della pittura italiana 


VIOLENTO TEMPORALE 


su Bologna e provincia 
Bologna, 25 
‘Un violento temporale si è 
abbattuto oggi su Bologna e 
provincia, causando intralci alla 
circolazione e disagi anche nei 
centri abitati. Il vento ha ab- 
battuto un platano tra. Anzola 
e Lavino, sulla via Emilia. Per 
i ripristinare la circolazione sono 
l intervenuti i vigili del fuoco di 
Bologna, Sempre a Bologna, i 
i vigili del fuoco hanno ricevu- 
to numerose chiamate per alla- 
gamenti causati sorattutto dall’ 
intasamento di alcuni tratti del 
la rete fognaria. 
È (Ansa) 


L'ULTIMA «VAPORIERA» 
riparata a Verona — 


Verona, 25 

(Erano le 17.55 di oggi quando 
dai capannoni dell’officina gran- 
di riparazioni delle ferrovie @ 
Verona Porta Vescovo è uscita 
l’ultima locomotiva a vapore 
riparata in Italia. Il numero di 
matricola è "740-287. Era stata 
predisposta un’apposita cerimo- 
nia per ricordare questo avve- 
nimento che significa la fine di 
un’epoca: quella delle locomo- 
tive a vapore. Infatti. 
i (Ansa) 


mamente complesso e difficile. 
L'incontro fra il ministro 
delle finanze e quello della ma- 
Tina mercantile è imminente ed 
è probabile — riferisce l’Age- 
mart — che, situazione politi 
permettendo, esso possa avven!- 
Te nella giornata di domani bi 
nedì, o martedì. Nelle more, 
nessuna indiscrezione viene for: 
nita dagli ambienti responsabi 
li, né della marina mercantile, 
né delle finanze, né del commer! 
cio estero. Lxempasse» è certa- 
mente tale da non far commet- 
tere passi falsi, come quello | 
compiuto nei giorni scorsi — 
ricorda l’Agemart — dal mini 
stro del turismo on. Adolfo Sar- 
ti e che è stato duramente rim- 
beccato dal procuratore della 
Repubblica di Lucca. 

Sarti ha accusato il «colpo»! 
@ ai giornalisti che gli chiede. ! 
vano ulteriori commenti e pre- 
cisazioni, ha risposto tacitiana- 
mente di «avere detto tutto 
quello che da parte del mini 
stro del turismo doveva essere 
detto». Omettendo, però, di ag- 
giungere che il ministro del tu- 
Tismo insieme a quello della 
‘marina mercantile avrebbero il 
dovere di occuparsi trecentoses- 
santacinque giorni all'anno del- 
le attività del Paese affidate al- 
la loro sovrintendenza e che la 
Navigazione da diporto ed il 
fenomeno delle bandiere ombra 
sono tanto vecchi da non richie- 
dere interventi dell’ultim’ora e 
interventi, per di più, fatti ma- 
le e senza convinzione. 

In seguito alla notizia che la 
guardia di finanza sarebbe in 
possesso di un elenco di circa 
duemila panfili italiani batten-| 
ti bandiera straniera, un grup. 
po di deputati — informa infi. 
ne l’Agemart — avrebbe in ani.! 
mo di presentare al Parlamento 


sta sull'accaduto si sono inicon- 
trati, stamani, con gli ufficiali e 
l'ingegnere dei vigii del fuoco 
intervenuti ieri a Castelporzia- 
no per fare il punto delle inda- 
gini. Non ha avuto nessuna con- 
ferma fino a questo momento 
la notizia secondo la quale ieri 
| sarebbero stati trovati in vari 
punti della pineta stracci imbe- 
|vuti di benzina. 

L'ipotesi della dolosità dell’in- 
cendio resta peraltro valida per- 
| ché i focolai sono stati scoperti 
a notevole distanza l’uno dall’al- 
litro. In giornata, dopo l’incon- 


{tro tra il dirigente del commis- 


sariato di Ostia e il comandan- 
te dei vigili ing. Pastorelli sarà 


tora in corso e gli investigatori i trasmesso un rapporto alla pro- 


cura della Repubblica. 

iLa tesi del dolo è stata, inve- 
ce, sostenuta questa sera da al- 
cuni funzionari del comune che 
hanno effettuato sul posto rilie- 
vi e controlli su incarico dell’ 
assessorato all'ambiente. Secon- 
do questa ‘indagine, le fiamme 
sarebbero state appiccate quasi 
contemporaneamente in cinque 
punti diversi della pineta, a no- 
fevole distanza fra di essi, a 
quanto sembra con degli stracci 
imbevuti di liquido infiammabi- 
le, di cui sarebbero state trova- 
te alcune tracce. Peraltro que- 
sta ipotesi viene esclusa dal no- 
mando dei vigili del fuoco di 
via Genova. 

I misteriosi piromani — se- 
condo le indiscrezioni formula- 
te dai funzionari che hanno ef. 
fettuato il sopralluogo — avreb-! 
bero avuto come obiettivo la 
distruzione della pineta di Ca- 
stelfusano per eliminare uno 
degli elementi caratteristici del- 
l'ambiente, così da far cadere 
alcuni vincoli urbanistici deter- 
minati appunto dal particolare 
valore paesaggistico della zona 
litoranea a Sud di Ostia. 


A CARLO CASSOLA 


il «Bancarella» 


Pontremoli, 25 

Carlo Cassola, con «L’an- 
tagonista», edito da Rizzoli, 
ha vinto, a larga maggioran. 
za, la ventiquattresima edi. 
zione del premio «Bancarel. 
la». Lo spoglio delle schede 
— 191 su 200 votanti in tut. 
ta Italia — è avvenuto que. 
sta sera nella piazza centrajs 
di Pontremoli. 

Il libro vincitore del «Ban- 
carella» è un romanzo pre. 
valentemente autobiografico 
nel quale l’autore spiega il 
febbrile impegno che gli ha 
messo addosso la sensazione 
di essere eternamente alle 
prese con un «antagonista», 
Una sensazione che troverà 
conferma prima nei semplici 
giochi con i ragazzi, quindi 
nello sport per continuare 
in quella che potremmo chia- 
mare la «missione di scrit. 
tore» ed infine perfino nelle 
cose sentimentali. In tutta la 
vita di Cassola c’è, insom- 
ma, un antagonista. 

«L'antagonista» ha riporta- 
to 146 voti dei 184 validi su 
191 votanti. Gli altri voti so- 
no andati: 19 a «Il prefetto 
di ferro» di Arrigo Petacco 
(edito da Mondadori); otto 
«Il figlio del podestà» di 
Nino Longobardi (ed. Ru. 
sconi); cinque a «Gente di ri- 
spetto» di Giuseppe Fava 


‘una «proposta di legge» per una 
inchiesta parlamentare sul feno- 
meno delle bandiere ombra in] 
Italia. 


AL LIBICO \‘GHEDDAFI 


DOMANDA DI GRAZIA 
dei pescatori sequestrati 


Mazara del Vallo, 25 

Secondo notizie giunte a Ma- 
zara del Vallo, i dodici maritti- 
mi del «Provvidenza Gangitano» 
il peschereccio di alto bordo di 
Mazara sequestrato nel Canale 
di Sicilia da una motovedetta 
libica, il 27 maggio scorso, han- 
no presentato domanda di gra- 
zia al colonnello Gheddafi, Presi. 
dente della repubblica. di Libia. 
Essi sperano così di evitare gli 
otto mesi di reclusione, pena 
loro inflitta nei giorni scorsi per 
esercizio abusivo della pesca 


(ed. Bompiani); quattro a 
«Padre e padrone» di Gavino 
Ledda (ed. Feltrinelli); due 
a «Il capitalismo assisten. 
ziale» di Giorgio Galli e Ales. 
sandra  Nannei (ed. Su. 
garco), 

Al termine della proclama. 
zione, Carlo Cassola ha di. 
chiarato: «Il ’’Bancarella” 
era il solo premio che desi- 
deravo ricevere da sempre. 
L'ultimo premio che avevo 
vinto era lo ”’Strega” nel ’60 
€ pensavo con quello di ri- 
tirarmi dalla competizione 
dei premi per la diffusione 
del libro. Im questi ultimi 
tempi, però, ho cambiato 
idea, anche ver l'impegno 
politico che ho assunto in 
quanto interlocutore valido 
di ogni pubblicazione è ap- 
punto il pubblico, il lettore. 
Quindi — ha concluso — 
continuerò a scrivere». 


nelle acque territoriali libiche. 
(Ansa) 


(Ansa) 


nuare ad amministrare il nae- 
se, Alfonso Beltrame non ave- 
vai convocato il consiglio (il 21 
giugno erano state inoltrate 
le dimissioni di 8 consiglieri 
alle quali erano seguite quelle 
di altri due) tanto che era 
intervenuto il comitato provin: 
ciale di controllo, diffidando il 
sindaco a convocare l’assem: 
blea. 

I termini erano stati stabi 
liti al 18 di questo mese ma 
si è giunti comunque a ieri 
sera a una seduta che non 
solo non ha chiarito nulla ma 
che ha riservato un colpo di 
scena al termne di una brevis- 
sima tornata di lavori con- 
dotta in maniera che lo stes- 
so segretario comunale di Ge- 
mona, chiamato «in prestito» 
a Resiutta ha definito «tutta 
da discutere sul piano giuri- 
dico». Che cosa ha dunque 
fatto il sindaco? Ha iniziato 
‘puntualissimo alle 21 la sedu- 
ita sotto la tenda più capace 
della tendopoli, con i consi- 
glieri al gran completo e gre- 
mita dalla popolazione, la mag- 
gior parte della quale si è co- 
munque dovuta accontentare 
di attendere fuori l’esito della 
seduta; evidentemente l’avve- 
nimento più importante e atte- 
so in questo paese terremo- 
tato. 

Ha fatto leggere dal segre- 
tario il verbale della seduta 
‘precedente, sul quale c’è stata 
Una sola, anche se pesante, 0s- 
servazione da parte del consi- 
gliere di minoranza Compassi: 
quest’ultimo ha, infatti, fatto 
Osservare che era stata omes- 
sa la parte di quei lavori che 
Tiguardavano. una richiesta al 
sindaco sui motivi per i quali 
costui aveva creduto opportu- 
Îno non rendere noto l’ammon: 
tare dei fondi e dei contributi 
elargiti a Resiutta da enti e 
privati e, sulla facenda riguar- 
dante la ricevuta da un milio- 
ne rilasciata per un importo 
che invece era di 10 milioni. 
Il presidente di questa assem- 
blea — ha ancora fatto nota- 
Te Campassi — aveva risposto 
che lui rilascia regolare rice- 
vuta a tutti. 

Alfonso Beltrame ieri sera 
‘ha fatto, invece, rilevare che a 
Compassi aveva risposto «di 
Înon aver ritenuto di ufficializ- 
zare estremamente l’importo 
dei contributi ricevuti per non 
correre il rischio di veder t0l- 
ta al comune di Resiutta wu 
tangente sui contributi che la 
regione nel tempo avrebbe 
assegnato per la ricostruzione 


D 
Un'altra scossa 
Teri mattina 

Udine, 25 
Dopo una settimana di so- 
Sta la terra ha ripreso a.tre- 
mare in Friuli. L’osservato. 
rio geofisico sperimentale di 
Trieste ha, infatti registrato 
alle ore 11 30725”8 una scos- 
sa sismica con magnitudo di 
3 gradi della scala Richter, 
paragonabile a 4,5 gradi del- 
la scala Mercalli. L’epicentro 
è stato calcolato nel monte 


Gran Pala. {Ansa) 


del paese». Il consigliere inte- 
ressato ha replicato che a lui 
questa risposta non risultava 
essere stata data, il sindaco a 
sua volta ha affermato di po- 
terlo provare mediante la re- 
strazione effettuata dei lavo- 
ti di quella seduta. 

‘Poi dopo una votazione mol- 
to confusa su questo verbale 
che, in qualche modo è stato 
approvato, la tensione ha rag- 
giunto il culmine: ha preso la 
‘parola ‘Alfonso Beltrame per 
quella che tutti credevano e 
auspicavano potesse essere la 
seduta chiarificatrice della. si- 
tuazione (come forse i lettori 
Ticorderanno i dimissionari a- 
Vevano posto come condizioni 
per il ritiro delle loro dimis- 
sioni che Beltrame si dimet- 
tesse da Sindaco ma anche da 
‘consigliere comunale). Dopo 
aver affermato di essere stato 
chiamato ad amministrare dal- 
la volontà dalla stima e dalla 
fiducia dei cittadini e, aver ri- 
levato come indubbiamente il 
trauma del terremoto ha la- 
sciato la popolazione sconcer- 
tata e debilitata nella sua vo- 
lontà, il sindaco ha -detto di 


! non essere riuscito a capacitar- 


si come potesse essere insorto 
un clima di sfiducia nei suoi 
confronti sfociato nelle dimis- 
sioni dei consiglieri che egli 
ha colto con «sgomento e sor- 
presa). 

‘Ha ancora detto di aver ten- 


tato, in tutti i modi con la‘ 


collaborazione di ‘amici e per- 
sonalità politiche, di ricostrui- 
Te l’unità dell'amministrazio- 
ne senza per altro ottenere lo 
scopo desiderato «per cui — ha 
affermato — nell'interesse su. 
periore della comunità io e gli 


{ assessori Aldo Perissutti e Da- 


rio Recchia rimettiamo il man- 
dato nelle mani del consiglio. 
Nella mia qualità di presiden- 
te di questa assemblea di fron- 
te a questo stato superiore di 
necessità rinvio la seduta ad 
altra data per un prossimo 
esame dei problemi prioritari. 
A tutti buona sera». 

Senza cioè neppure sfiorare 
l'ordine del giorno e tantome- 
no procedere alla presa d’atto 
delle dimissioni dei consiglieri, 
‘confermandosi presidente, no- 
nostante la remissione di po- 
chi attimi prima, Alfonso Bel- 
trame è riuscito ancora una 
volta a gabbare quanti erano 
‘ormai convinti che questo 
dramma-farsa fosse giunto all’ 
epilogo, per cui alla stessa po- 
polazione particolarmente agi- 
tata e quasi desiderosa di «far- 
sì giustizia da sè», ma che per 
"una specie di timore reveren- 
ziale non aveva neppure ri. 
‘battuto a questo ‘ennesimo 
show di Alfonso Beltrame, non 
è rimasto che fare le ore pic- 
cole in strada per discutere 
sulla. vicenda e sugli sviluppi, 

Giorgio Verbi 


IL PICCOLO 


—_—_—— 
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CONTINUA LA BATTAGLIA DELLA «GREENPEACE» 


In un anno dominato 
la diga di Assuan sp 
ai primi di novembre 


na 


nt: 


«Adesso ci ripré 


Alessani 


In un discorso politico pronuncla 
quarto anniversario della rivoluzioni 
annunciato che l’Egiito nazionalizza® 
impiegherà .il reddito della navigazi 
costruzione della diga di Assuan, D 
cisato Nasser — è già stato pubbl 


era nostro, perché il Canale fu 
egiziani e con danaro egiziano» ha 


‘Tutto cominciò con la diga 
di Assuan. O forse con il crol- 
lo di Francia e Gran Bretagna 
come potenze mondiali. O for- 
se le cause furono molte e con- 
tcomitanti. Fatto sta che la vi 
cenda della  nazionalizzazione 
del Canale di Suez è uno spar- 
tiacque mella storia del dopo- 
guerra. Essa ha avuto influen- 
ze economiche tuttora emer- 
genti, provocò tre guerre limi- 
tate facendo sfiorare al mondo 
‘un conflitto globale, seppellì 
‘un’intera generazione politica 
în Francia e in Gran Breta- 
gna, incrinò gravemente la s0- 
lidarietà occidentale. Ma, so- 
brattutto, segnò la fine del pe- 
riodo decennale degli equilibri 
semplici, due blocchi contrap- 
posti e via, o.di qua o di là. 
Tl mondo, dopo il 26 luglio 1956, 
è diventato più complesso, Chi 
da allora non è riuscito ad ela- 
borare nuovi schemi, più fles- 
sibili, fa tuttora fatica a stare 
dentro il grande gioco. Finì, 
insomma, l'epoca delle certez- 
Ze seguite alla caduta del na- 
tismo. 


La miccia, comunque, fu la 
diga di Assuan. Fine primavera 
‘del 1956. Nasser, al potere dar 
tre anni, sognava attraverso 
rina opera, di fare 

lell’Egitto un paese moderno. 
Assuan avrebbe dovuto fornire 
tutto, acqua, energia. Ma era 
soprattutto un simbolo, la pro- 
va che la «rivoluzione» nasse- 
Tiana non fosse un semplice 
bassaggio di proprietà ma un 
salto di qualità per tutto il po- 
bolo. 

{Per Assuan, [Nasser si era as- 
sicurato qualche mese prima 

un consistente finanziamento 
‘statunitense; le» uno più mode- 
Sto dalla Gran Bretagna. Ma ai 
‘progetti della diga si era so- 
Ivrapposto un. altro progetto, 
più ambizioso, questa volta po- 
litico. Nasser si era fatto ani- 
matore, insieme a Tito e a 
Nehru, di un «fronte dei neu- 
traliy. Il disegno era addirittu- 
Ta ovvio. L'URSS aveva appe- 
na sepolto, anche politicamen- 
te, Stalin. Gli Stati Uniti af- 
frontavano l’anno elettorale. In 
un momento di incertezza, tre 
«neutrali» si proponevano co- 
me elemento di equilibrio tra 
le grandi potenze, e insieme 
come punto di aggregazione per 
‘tutte le nazioni di recente indi- 
pendenza. 

Per dimostrare appieno la 
sua meutralità, Nasser chiede 
per Assuan i soldi agli occiden- 
tali. Poi riconobbe la Cina di 
Mao e. si mise ad acquistare 
armi dalla (Cecoslovacchia, in 
misura sufficiente per compro 
mettere, almeno, teoricamente, 
l’instabile equilibrio nel Sinai, 
dove si sparava ogni giorno. 
Infine accolse con tutti gli ono- 
ti il neo ministro degli esteri 
sovietico’ Scepilov. 


sr 

Erano i primi di giugno, Il 
Presidente amerizano Eisenho- 
wer giaceva in ospedale, e si 
temeva ‘per la isua vita. La po- 
litica americana era nelle ma- 
mi dell’onnipotente segretario 
di istato Foster Dulles. Dulles 
appariva allora, nell’iconogra- 
fia della stampa occidentale, 
come il più fiero difensore del 
baluardo contro il comunismo, 
la roccia dell’Ovest. In realtà, 
il vero protagonista di questa 
vicenda è lui. Oggi, a vent'anni 
di distanza, un giudizio politi- 
co sul suo operato è molto dif- 
ficile. Il segretario di stato, in 
quei mesi, giocò su più scac- 
chiere, mandò avanti gli altri 
paesi, alla fine dimostrò di cre- 
dere di più nella spartizione di 
Yalta che nelle alleanze uscite 
dalla guerra. 

‘Incoraggiato dalla fragilità 
del blocco sovietico (in quei 
giorni diventava di pubblico 
dominio la destanilizzazione, e 
Poznan si ribellava ai sovieti 
ci) Dulles cominciò a inviare 
messaggi indiretti a Nasser, 
che parlavano di un blocco dei 
finanziamenti per ‘Assuan. Nas- 
ser era al colmo della sua asce- 
sa. Il 25 maggio gli egiziani lo 
avevano proclamato Presidente 
con il 99,9% dei voti, un suf- 
fragio che è sospetto in ogni 
occasione. iA metà luglio, il 
Presidente era a. Brioni a in- 
contrarsi con Tito e Nehru. 
Pareva l’apoteosi ‘della ‘terza 
forza, l’inizio di un'era storica. 

Comunque la storia dei dol- 
lari negati pri il Presi- 
dente egiziano. L'ambasciatore 
egiziano a Washington, Ahmed 
Hussein, fu costretto a un 
«tour de force» di tipo kissin- 
geriano .(allora si volava, quan- 
do andava bene, sui DC-6B e 
sui Super Constellation). Si con- 
sultò con il suo Presidente e 
tornò di corsa negli Stati 'Uni- 
ti per un chiarimento. 

_Dulles giocò icon un certo ci- | 
mismo mon privo di effetto, | 
quasi per provocare al massi- 
mo l’interlocutore. Lasciò fuo- 
ti dalla porta per un giorno e | 
mezzo Ahmed Hussein. La se. | 
Ta del ‘18 luglio, affermò inuna 
conferenza stampa che gli ISta- 
tti Uniti stavano rivedendo tut- 
ta la politica dei crediti verso 
il terzo mondo. 
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titoli marittimi e 
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de scorciatoia rappresentava ia 
condizione essenziale per il 
mantenimento di quel grande 
equivoco, la supposta egemonia 
senza la gestione diretta, che 
legava iLondra ai possedimenti 
della corona. 

Suez, infine, era vitale pet 
tutta l'Europa. Attraverso il 
Canale passava la quasi tota- 
lità del petrolio diretto al 
vecchio continente. Gli oleo- 
dotti affacc:antisi sul Mediter- 
Taneo ‘avevano ‘una portata 
estremamente modesta. E l’e- 
poca delle grandi petroliere, ca- 
paci di doppiare Buona Spe- 
ranza senza riflessi economici 
negativi, era di là da venire, Il 
petrolio arrivava tutto per na- 
ye, e su navi da 20 mila ton- 
nellate di media. Una chiusura 
di Suez significava l'immediato 
strangolamento energetico di 
tutta l'Europa. 

(l governo inglese (premier: 
Anthony Eden; esterì: \Selwin 
Lioyd) cadde nella trappola cli 
Dulles, e (diede a Nasser la giu. 
stificazione della rappresaglia. 
Il 20 luglio, Londra ritirò a 
sua volta il suo finanziamento 
ad Assuan, con analoga giusti. 
ficazione di Washington, ma 
senza le motivazioni politiche ai 
fondo di Foster Dulles. Eden 
giocava, d'azzardo senza icona. 
scere tutte le carte. Suppone- 
va che le. solidarietà occidenta- 
le sarebbe stata ben più forta 
di qualsiasi ragionamento po- 
litico, a che Washingvon avreb- 
be comunque difeso gli inte- 
ressi anglo-francesi sul Canale, 
Era un calcolo sbagliato 


PSI 


iNasser lasciò passare qual. 
che giorno senza reagire. Visti 
a mosteriori, quelli tra il 19 e 
il 25 luglio sono giorni di black- 
oui diplomatico. Pareva che 1 
giocatori si fossero immobiliz- 
zati, in attesa di un rilancio 
che non veniva, Nasser prese la 
parola, in maniera interlocuto- 
Tia, nel pomeriggio del 25. Ave- 
va un testimone di eccezione: 
Mattei, il presidente dell’ENT. 
L'occasione era data dall’inau- 
gurazione dell’oleodotto Suez: 
Cairo, costruito dalla Dalmine 
e dall'ENI, e di una grande raf- 
fineria. Forse Nasser vide in 
Mattei l’immagine di un Occi- 
dente diverso, pronto ad asse 
condarlo in qualsiasi operazio- 
ne. Le sue parole, per quanta 
minacciose, furono tuttavia ab- 
bastanza sibilline. «Se Washine- 
ton ha agito in tal modo (triti 
rando il finanziamento, n.d.r.) 
per mancanza di dati sulla no- 
Stra situazione economica, ciò 
è catastrofico. Se poi Washing. 


pagnate da movimenti di flot- 
te e mobilitazioni di truppe, 
Foster Dulles lasciava chiara- 
mente capire che le strade da 
intraprendere erano altre, i 
passi più cauti, In realtà, Fran: 
cia e Imghilterra ‘erano fuori 
dalla storia, e lo. si sarebbg 
visto poi, 
** 

La mattina del 28 luglio, 
Londra bloccò i capitali egi- 
ziani. Fu un gesto dimostrati- 
vo, che si ritorse subito con- 
tro ì suoi autori. I capitali egi- 
giani in Gran Bretagna non 
erano molto elevati. Ma in 
cambio l'Egitto passò, per i 
suoi scambi con l’Occidente, 
dall’area della sterlina a quel- 
la del dollaro. Era un atto un 
po’ isterico: Londra e Parigi 
parevano disarmate, quello di 
Nasser si profilava come un 
trionfo, 

Un trionfo fu il ritorno in 
treno del Presidente egiziano 
da Alessandria al Cairo. La fol- 
| la della capitale gli tributò il 
trionfo. Nasser improvvisò un 
discorso alla stazione. «Riter- 
jrò Francia e Gran Bretagna 
iresponsabili di qualsiasi inter- 
ruzione della navigazione lungo 
il Canale. Qualsiasi gesto di 
Francia e Gran Bretagna si ri- 
percuoterà contro questi due 
paesi», Il nemico non era più 
Washington, com’era stato per 
il discorso del 25. Il discor- 
so di Nasser chiuse l’episodio 
i della nazionalizzazione. Il pri- 
{mo agosto si aprì un lungo 
|:periodo di guerriglia diploma- 
tica, che sarebbe durato sino 
alla fine di ottobre. 
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Una foto storica: Nehru, Tito e Nasser a colloquio a Brioni. Siamo 


a metà luglio del 1956 


ton ha agito così per altre con: 
siderazioni, ciò è ancora più 
catastrofico, poiché gli Stati 
Uniti tradirebbero così i prin- 
| cipi di cui vogliono farsi aral. 
di attraverso il mondo». Era 
‘una risposta chiara. Ma chiara, 
al momento, non sembrava af- 
fatto. 

La mattina dopo, INasser par- 
tì per ‘Alessandria. Doveva fe- 
steggiare, in un raduno di mas- 
sa, il quarto anniversario del. 
la «rivoluzione». Forse il lea 
der scelse \Alessandria perché 
era più lontana dagli occhi 
dell'Occidente. O forse fu un 
caso. Comunque, in un pome 
riggio di sole, davanti a. tre- 
centomila persone, ifu dato lo 
storico annuncio. Quella sera 
la bandiera azzurromare della 
Compagnia del Canale sarebbe 
stata definitivamente  ammn> 
nata. Il Canale di Suez era 
egiziano, e senza alcun inden: 
nizzo. 


otizia a Parigi 


Il primo agosto, Dulles è a 
Londra. Espone a Selwin Lloyd 
e a Mollet il cauto atteggia- 
mento americano, Le reazioni 
francesi sono a dir poco sec- 
cate. Gli inglesi prospettano 
l’internazionalizzazione del Ca- 
nale: Dulles nicchia, teme un 
pericoloso precedente per Pa- 
nama. I colloqui a tre si con- 
cludono con la convocazione di 
una conferenza internazionale 
per il 16, da tenersi a Londra. 
E” la prova che per il momento. 
non si farà nulla. Ma gli anglo- 
francesi non rinunciano alla 
strategia classica, quella della 
minaccia militare. La Gran Bre- 
| tagna richiama i riservisti. Tre 
portaerei partono per il Medi- 
rerraneo, Tre squadroni di Can- 
hberra, i bombardieri medi che 
nel ’56 sono tra i più avanzati 
del mondo, vengono spostati a 
Cipro e a Malta. 

Passa una settimana di con- 
sultazioni in vista della. confe- 
renza. La domanda è: Nasser 
si recherà a Londra nella tana 
del lupo? Il presidente egizia- 
no fa sapere in un discorso 
che questo «trambusto» non lo 
interessa. L’8 agosto l’annun- 
cio: per il 16 sarà in visita a 
Mosca. E° la maniera più anti. 
occidentale per snobbare la 
i conferenza. 

xa 


Mosca è rimasta ai margini 


| del gioco, limitandosi a coprire 


le spalle di Nasser. In realtà, 
in quei giorni, quello che sta 
accadendo al Cremlino è un 
mistero per tutto l’Occidente. 
Segretario del PCUS è Nikita 
Kruscev, l’uomo del rapporto 
anti-Stalin. Ma vicino a lui, a 
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j Soldati israeliani incontrano un camion carico di prigionieri 
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condizionarlo, c'è un uomo del- 
‘a vecchia guardia, Bulganin. 
Un altro «vecchio», Molotov, è 
stato appena sollevato dagli 
esteri»: il suo posto è stato 
preso da una promessa che 
non si avvererà mai, Scepilov. 
Chi comanda? Nessuno lo sa 
con esattezza. e ci vorranno 
mesi di improvvisi «licenzia- 
menti» perché dagli eredi di 
Slalin emerga il solo Kruscev. 

Mosca a Londra manda Sce- 
bilov, che prenderà seccamen- 
te le parti dell'Egitto assieme 
& India, Ceylon e Indonesia e 
contro le parti dell’Egitto as- 
sieme a India, Ceylon e Indo- 
nesia e contro il piano Dulles 
sostenuto dagli altri 18 paesi 
partecipanti. Poi la diplomazia 
Sovietica sparisce dalla scena. 
Ricomparirà solo al momento 
cruciale della crisi di novem- 
bre. E si capirà anche il per- 
ché: in ottobre espioderà in 
Ungheria la più clamorosa e 
sanguinosa rivolta nella breve 
storia dell’imperialismo isovie- 
tico, un atto drammatico che 
per dieci anni continuerà a 
causare crisi di coscienza, sci- 


movimento comunista interna. 
zionale. 
#0 

Intanto la farraginosa mac- 
china diplomatica continua a 
girare, anche se non approda 
e risultati. Il piano Dulles, 
che prevede una sorveglianza 
internazionale su Canale (in 
realtà è già una sconfitta per 
Londra e Parigi) viene spiega- 
to al Cairo a Nasser. La dele- 
gazione è guidata dal premier 
australiano, Menzies. Nasser 
nicchia. Il 31 agosto Eisenho- 
wer, gli viene in aiuto. Il pre- 
sidente americano, in piena 
campagna elettorale, afferma 
che Washington non intende 
sostenere prove di forze nel 
Mediterraneo. Nasser ha l’ar- 
ima per rifiutare la mediazione, 
anche se 14 navi francesi sono 
partite per Cipro cariche di sol- 
dati, Nasser va oltre, e il 5 
blocca la prima nave diretta in 


Israele. 
se 


Per tutto settembre e sino al 
20 ottobre si va avanti in una 
situazione sostanzialmente flui- 
da. Francia e Gran Bretagna 
continuano a preparare un in- 
tervento che sembra sempre 
meno probabile. Si aggrava in. 
intanto la situazione ai confini 
d’Israele, con scontri sempre 
più frequenti tra le truppe di 
Tel Aviv e i militari giordani 
ed egiziani, E’ un elemento in 
più di confusione, perché Lon- 
dra è schierata da sempre dal- 
la parte della Giordania. Il Me- 
dio Oriente e Suez finiscono al- 
l'ONU: la discussione si con- 
cluderà per il solito veto so- 
vietico, ; 

Alla fine di ottobre, improv- 
visamente, tutte le crisi esplo- 
dono insieme. Kruscev, in vi- 
sita in Polonia nel tentativo 
di comporre lo scisma polacco, 
viene accolto da dimostrazioni 
lostili di piazza. Il 24 insorge 
‘l'Ungheria. Il 27 gli insorti pun- 


SIMBOLO 


arabi: un’ immagine simbolica 


smi e diserzioni nello stesso .| 


tano su Budapest. Il 29, men 
tre tutto il mondo segue con 
emozione il ritiro dei sovietici 
dall'Ungheria, le truppe israe- 
liane attaccano a sorpresa nel 
Sinai. La tesi di Tel Aviv parla 
di attacco alle basi di parten- 
za dei commandos egiziani - 
tro i kibbutz. In realtà si pre- 
para una colossale trappola mi- 
litare, nella quale Nasser cade 
in pieno. 

Nasser è convinto che i Cen- 
turion inglesi e i carri armati 
sovietici, insieme alle artiglie- 
tie cecoslovacche, gli diano una 
superiorità militare schiaccian- 
te. In teoria è così. Il materia- 
le bellico di Israele non è né 
moderno, né abbondante. Ma è 
efficiente e usato con sicurezza 
strategica implacabile. Le co- 
lonne corazzate di Nasser, pri. 
ve di condizionamento tropica- 
le, si fermeranno nel deserto. 
La mattina del 30, Nasser lan- 
cia tutto il suo esercito nel 
Sinai. Gli israeliani lasciano 
che gli arabi si sfiniscano in 
una fina corsa di tre giorni 
attraverso il deserto. Poi li an- 
nienteranno con metodo, la- 
sciando l’intero Egitto pressa- 
ché indifeso. 

Eden e iPineau credono che 
il momento della vendetta sia 
venuto. Il Canale è in pericolo 
e va difeso. Mosca ha l'Unghe- 
ria, e non potrà muoversi. Non 
sarà ‘certo Washington ad op- 
porsi da sola agli alleati. In 
quello stesso 30 ottobre che ve- 
de l’illusoria avanzata egiziana, 
parte l’ultimatum verso Tel 
Aviv e il Cairo: entro 12 ore, 
se non cesseranno i combatti 
menti, gli anglo-francesi inter- 
verranno a. garantire l'integrità 
del Canale. 

Im una drammatica riunione 
al Consiglio di sicurezza dell’ 
ONU, Francia e Gran Bretagna 
hloccano con il veto una riso. 
luzione americana che chieda 
l’internozionalizzazione del con: 
flitto. E” la prima frattura tra 
occidentali nella storia delle 
Nazioni Unite. 

Alle 19 del 31 ottobre, i Can- 
berra inglesi entrano in azione 
sul Cario, su Alessandria e su 
Suez. Nelle 36 ore seguenti, 1° 
aviazione egiziana sarà anniene 
tata al suolo, mentre l’esercito 
subirà la disfatta nel Sinai. 


"Tra il 4 e il 5 novembre, il 
mondo assiste attonito alle ore 
più drammatiche dalla caduta 
del Reich. La mattina del 4, 1° 
Armata Rossa si scatena con: 
tro l'Ungheria, senza preavviso 
Francesi e inglesi pensano fora 
se di poter utilizzare l'enorme 
ondata di emozione che la tra- 
gedia ungherese ha suscitato. 
La mattina del 5, mentre a Bu- 
dapest si combatte una batta- 
glia senza speranza, i paraca: 
dutisti anglofrancesi occupano, 


.|quasi senza colpo ferire, Suez. 


I giochi sembrano fatti: l’im- 
pero sovietico si riannette 1" 
Ungheria, il prestigio degli eu 
ropei è salvo. 

Ma alle 22730 del 3, il colpo 
di scena. Bulganin spedisce una 
nota a Parigi e a Londra. E' 
l'imprevedibile. Mentre si sta 
ancora consumando l’atto più 
cinico della storia sovietica, 
Mosca minaccia di intervenire 
nel Medio Oriente a fianco de- 
gli egiziani. Il mondo è sull’orlo 
della. guerra totale. Parigi e 
Londra chiamano Washington. 
La risposta di Eisenhower @ 
Dulles è di un'abilità enorme? 
una fiotta guidata dalla «Forre» 
stal» è già partita verso le co- 
ste egiziane, siamo pronti 
fronteggiare qualsiasi interven: 
to sovietico. Però non possiame 
sostenere . l'intervento di nes: 
sun altro paese, è nostro do. 
vere riportare la pace. 

E non sono solamente paro- 
le. Dall’inizio delle ostilità, non. 
‘una petroliera è passata attra. 
verso il Canale. Ma neppure 
una goccia di petrolio è par- 
tita dagli Stati Uniti verso I° 
Europa. Francia e Inghilterra 
vedono prospettarsi una crisi 
energetica totale. Di fronte al 
mai dichiarato embargo ame- 
Ticano, non c'è che una solu- 
zione. All’una di notte del 6 no- 
vembre, parte l’ordine del ces- 
sate il fuoco. Per quelle che 
sino a poco prima erano con- 
siderate grandi potenze, è Ja di- 
sfatta. Quattro giorni dopo, sul 
Canale arrivano le truppe dell’ 
ONU, trasportate da un ponte 
aereo statunitense, Gli anglo- 
francesi si ritirano completa- 
mente il 3 dicembre. 


lizzazione del canale di Suez 


la destalinizzazione e dalla crisi del blocco comunista, il rifiuto americano di finanziare 
Nasser alla clamorosa decisione - I danni pagati soprattutto dail’ Europa - Giorni da brivido 
I tre l'Ungheria insorgeva, l’intervento anglo-francese in Egitto faceva temere una guerra totale 


La vicenda di Suez ebbe 
due soli vincitori: Mosca e 
Washington. Quelli che aveva- 
no giudicato Yalta un episodio 
diplomatico dovettero ricreder- 
si. Erano stabilite le premesse 
della bipolarità. 

L'elenco. degli sconfitti era 
lunghissimo. In testa c’era l'il- 
lusione che la politica mondia- 
le fosse condotta da ‘buoni e 
cattivi, nettamente divisi, co- 
me nei film western dell’epoca. 
L'illusione, alimentata dallo 
spettro nazista prima, e da 
quello stalinista poi, che le 
forze della giustizia potessero 
coalizzarsi, che in qualche ma. 
niera si potesse parlare di un, 
bene da far trionfare. 


se 


Suez, tuttavia, non portò for- 
tuna a nessuno. Eden non so- 
pravvisse politicamente allo 
scacco. Ma i suoi colleghi fran- 
cesi, che di lì a poco avrebbero 
subito la sconfitta’ algerina, 
non ebbero vita più lunga. 
Nasser tirò avanti di più, al ri- 
paro dei caschi blu, solo per 
preparare un altro suicidio mi- 
litare, quello del ’67. Eisenho- 
wer e Foster Dulles condusse- 
ro la politica americana anco- 
ra per un quadriennio. Ma 1’ 
opposizione interna si fece 
sempre più forte, e culminò 
con il trionfo di Kennedy. L’ 
unico che da Suez fece par- 
tire una carriera politica dura- 
tura, fin ben dentro gli anni 
Sessanta, fu Nikita ‘Kruscev. 

Mosca ereditò anche il peso 
della diga di Asuan. Lo sop- 
portò con costanza, salvo ve- 
dersi estromessa dalle cose e- 
giziane quasi al momento del 
completamento. Oggi la diga è 
finalmente in funzione, e pa- 
re che i vani siano larga- 
mente superati dagli svantaggi. 


sata 


L'Italia, nei mesi della cri- 
si, era governata da Segni. A- 
gli esteri c'era Martino. Il go- 
verno condusse l’intera crisi 
all'insegna di un prudente equi- 
librio, non distante dalle posi- 
zioni americane, ma senza di- 
menticare le possibili aperture 
verso l'Egitto. In Italia si re- 
sistette, e a posteriori si può 
dire fortunatamente, alla tenta- 
zione di accodarsi a Londra e 
Parigi. Era troppo forte, so- 
prattutto negli ambienti indu- 
striali, la tendenza a non ini- 
‘micarsi i paesi di nuova indi. 
pendenza, che si potevano ri- 
velare preziosi clienti per il la- 
voro italiano. L'ideologo di 
questa posizione era Mattei, il 
‘presidente dell’Eni. La scelta si 
Tivelò fruttuosa, anche se poi 
l'assenza di una vera politica 
estera, nel trapasso tra centri. 
smo e centrosinistra, impedì 
che la prudenza di allora po- 
tesse diventare la base di un 
lavoro duraturo. 


i Fabio Amodeo 
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Gli amici delle balene 
al loro primo successo 


Si sono messi in mezzo tra una baleniera sovietica 
e i cetacei - | russi hanno rinunciato a fiocinare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE . 


Vancouver, 25 

I contestatori della caccia 
alla balena annunciano un suc- 
cesso. Tre di loro si sono po- 
sti, a bordo di un battello di 
gomma munito di un poten- 
te motore fuoribordo, fra un 
branco di cetacei e una bale- 
niera sovietica, e i fiocinieri 
hanno rinunciato al. lancio. 
Poi sono giunte sul posto, a 
rafforzare il blocco, altre due 
imbarcazioni della missione 
«Greenpeace 7». Si pensa che i 
sovietici abbiano deciso di non 
scagliare il micidiale ‘dardo 
per timore di colpire il ter- 
zetto di difensori delle balene. 

Lo scorso anno, allorché la 
fondazione Greenpeace, che ha 
base a Vancouver nella Colum- 
bia britannica, varò la sua pri- 
ma campagna denunciando il 
pericolo di estinzione della ba- 
lena, ‘i sovieticòù scugliarono, 
una fiocina al disopra di un 
battello gremito di contestato- 
ri. L'arpione andò a colpire la 
balena che la gente della Green- | 
peace tentava di salvare e la 
uccise. E 

L’episodio di ierì è stato ri- 
ferito per radio da Bob Hun- 
ter, il trentaquattrenne presi- 
dente della fondazione. «Ave- 
vamo una linea di picchetto 
galleggiante nel mezzo del Pa- 
cifico» ha detto Hunter «e ave 
vamo bloccato la baleniera! 
russa», La situazione si è pro-; 
tratta per un’ora, sempre con\ 
la barca pneumatica a far, 
scudo ai cetacei. 

Dopo un'ora i sovietici han- 
no coperto con un telo il can-i 
mnoncino lancia;fiocina. Allora 
quelli della Greenpeace, ha det- 
to Hunter, si sono allontanati 
a tutta velocità, per protegge- 
re altre balene e bloccare al- 
tre _baleniere. 

«Li abbiamo fermati una vol-! 
ta» ha commentato Hunter. «E 
questo significa che abbiamo 
la capacità di farlo più e più 
volte ‘ancora. Abbiamo già sal- 
vato un gruppo di balene». 

Il confronto è avvenuto cir- 
a 2.240 chilometri a Sud-Ovest 
dì San Francisco. Il «Green- 
peace 7» è un vecchio spazza- 
mine, apparteneva alla marina 
canadese. Ha iniziato la sua 
settimana în mare, con i suoi 
battelli, e porta avanti la cam- 
pagna contro i cacciatori di 
balene. 

Hunter ha comunicato che 
la flottiglia russa comprende 
la «Vostok», una nave di 597 
piedi (circa 179 metri) attrez- 
zata per la lavorazione a dor- 
do, e almeno otto baleniere. 
La «Vostok» ha, si pensa, un 
equipaggio . di' quattrocento 
persone. 

Sul primo gommone sì tro- 
vavano Hunter, la moglie Bob- 
bie e l’ecologo Paul Spong. 


diale» ha detto Hunter. «Ma co- 
me al solito gli ufficiali li han- 
no aspramente rimproverati 
per il loro comportamento. Co- 
sì ci siamo portati proprio di 
fronte alla fiocina e siamo ri- 
masti lì». 

Verso la fine di giugno la 
commissione internazionale per 
la caccia alla balena ha deci- 
so a Londra, nonostante la te- 
nace opposizione del Giappo- 
ne e dell’Urss, di ridurre le 
quote limitando il numero dei 
cetacei che possono essere uc- 
cisì durante la stagione di cac- 
cia. Giapponesi e sovietici 
‘prendono il novanta per cento 
delle balene che ogni anno so- 
no preda degli attrezzati bat- 
telli oceanici. La quota è stata 
fissata quest'anno a un mas- 
simo di 28,304 esemplari, con 
una riduzione di quattromila 
rispetto all'anno scorso. Un an- 
no fa la riduzione era stata di 
cinquemila capi. 

fondazione Greenpeace 
conduce una serie di battaglie 
per la natura. Contestò gli e- 
sperimenti nucleari francesi 
nel Pacifico. E il mese passa- 
to Hunter ha dichiarato sotto 
giuramento che alla fondazio- 
ne era giunta l'offerta segreta 
di un’oncia di plutonio, da 
parte di persone di far perve- 
nire îl materiale alla conferen- 
za delle Nazionî Unite sugli 
insediamenti umani — la con- 
ferenza dell'habitat — che sì 
teneva a Vancouver. 

Questo «quale prova del fat- 
to che la materia incredibil 
mente letale non si trova più 
nelle mani dei soli governi», 
disse Hunter. E mise în guar- 
dia contro il pericolo che qual. 
che quantitativo di plutonio fi- 
misse nelle mani di gruppi ter- 
roristici. Si tratta della ma- 
teria. prima della bomba ato- 
mica. 

Geremy Jeffson 


«Bombardamento 
di Venezia» 
Precisazione della Biennale 
Venezia, 25 

‘A proposito della lettera aper- 
ta degli artisti del collettivo d’ 
arte sociologica di Parigi, indi 
rizzata ‘al presidente della Bien- 
nale Carlo Ripa di Meana, in 
cui si dichiara sorpresa per il 
mancato finanziamento da par- 
te dell'ente al progetto «Bom- 
bardamento di Venezia», l’uffi- 
cio stampa della Biennale di Ve: 
nezia ha precisato oggi, con una 
nota, che «sì tratta di un grup- 
po di artisti presenti al padiglio. 


Biennale di Venezie non inter 
viene finanziariamente per le 
rappresentanze nazionali le cui 


Quando i tre sono giunti sul 


spese gravano sulle rispettive 


nosto' hanno cominciato, na | Pertanto, di ‘ufficiali. 


detto îl capo della spedizione, 
ad agitare le braccia all’indi- 
rizzo dei sovietici. «Molti di lo- 
ro hanno risposto con lo stes- 
so gesto, in modo molto cor- 


Novità in libreria 


NARRATIVA 

MacLean A. — L'ultimo confine 
— 362 pp., Lit. 3500 (Un «thriller» 
d'eccezione, dell'autore di «I can- 
nonl di Navarone»). 

STORIA - POLITICA 

Fohlen C. — Che cos'è Ja rivo- 
luzione Industriale — 218 pp., Lit. 
1500 (Lo straordinario sviluppo del- 
le forze produttive nel mondo oc- 
cidentale). 

Russo F. — Kelsen e Il marxl- 
smo — 196 pp., Lit. 2400 (Un'ana- 
list del fondamenti teorici della 
moderna democrazia diretta). 

Ban C. — J/ 1919 a Trleste e nel 
mondo — 4 pp., Lit. 150 {Raccolta 
di notizie: 7.a puntata). 

Tommaso Fiore formicone di Pu- 
glia — 56 pp., Lit. 600 (Testlmo- 
nianze sulla vita e le opere). 
FILOSOFIA - PEDAGOGIA 

Canton R. — La cosc/enza In- 
quieta — 404 pp., Lit. 6000 (Saggio 
su Sòren Kierkegaard). 

Vico G. — Problemi di pedagogia 
sociale — 242 pp., Lit. 5500 (Espe- 
rienze e ricerche In un centro auxo- 
Togico a lunga degenza). 

Sansuln! S. — Class! aperte e 
Interclassate — 164 pp., Lit. 1800 
(Principì, organizzazione e metodi 
di una scuola che sl rinnova). 

Crispini F. — Metafisica del sen- 
so e scienze della vita — 174 pp.. 
Lit, 4000 {Saggio critico sul filoso- 
fo, medico e fisiologo Tommaso 
Cornelio). 

‘AA, VV. — La scuola e l'alunno 
— 292 pp., Lit. 3700 (I nodi attuall 
del discorso educativo nella scuola 
elementare). 

Marx K. — L'uomo fa l'uomo — 
174 pp., Lit. 2200 (Antologia di 
scritti marxiani su questioni teorì- 
che € pratiche in materia pedago- 
gica). 

Landuccì S. — Hegel: /a coscien- 
za e la storla — 298 pp., Lit. 4500 
{Approssimazione «alla «Fenomeno- 
logia dello spirito»). 

Berblin G. M. — Educazione al 
«cambiamento» — 288 pp., Lit. 3200 
(GII obiettivi della prass! educati. 
va, l'idea di educazione permanen- 
te, la gestione della scuola e della 
ricerca educativa). 


PSICOLOGIA - PSICOANALISI 

AA. VV. — La comunicazione nel 
primo anno di vita — 154 pp., Lit. 
4000 (Saggio di psicologla 'Infan- 
tile). 
FILOLOGIA CLASSICA 

Miller L. — Metrica del grecl e 
del romani — 172 pp., Lit. 2200 
(Per insegnanti, studenti e studiosi). 
GEOGRAFIA 

Vagagginl V. - De Matteis G. — 
I metodi analitici della geografia 
— 148 pp. Lit, 1600 (Un particola- 
re metodo di ricerca largamente ap- 
‘plicato. oggi alla geografia umana). 
ECONOMIA 

Carlo A. — Il capitalismo Im- 
planificabile — 312 pp., Lit. 4000 
(E' possibile riformare il capitali. 
smo?). 


Johnson J. H. — Commercio In- 
ternazionale e sviluppo economico 
— 236 pp., Lit, 4000 (Raccolta di 
saggi). 

DIRITTO 

Rotondi M. — / grand! problemi 
della società per anziani nelle legl- 
stazioni vigentl - vol, I-II — 1648 
Pp., Lit. 52.000 (Inchiesta sul dirit- 
to comparato). 

LINGUISTICA 

‘Balbi B. — Grammatica e voca- 
bolario della lingua giapponese — 
266 pp., Lit. 2400 (Per poter subito 
dire 0 comprendere qualche cosa 
‘in detta lingua). 

Cavazzoni E. — Guida alla fet- 
tura del quotidiano — 186 pp., Lit. 
2000 {Lo studio dell'itallano In un 
corso di 150 ore). 

UMORISMO - FUMETTI. 

Sarti D. — Il tango è Imbecille? 
— 176 pp.. Lit. 3900 (Scritt umo- 
ristici del popolare cantante). 

Guillols M. A. — Ridiamone In- 
sieme — 222 pp., Lit. 3200 (1 più 
comici anni della nostra vita in 
centinala di storielle e barzellette). 

Jordan S. — Jeff Hawke H 101-H 
1552 — 158 pp., Lit. 5000 (Vol. IV. 
delle «Storie a fumetti»). 
VIAGGI 

Della Corte C, — Cortés — 192 
Pp., Lit. 5000 (Biografia Iconografica 
del grande esploratore). 

AA. VV. — Il Reno — 126 pp., 
Lit: 6000 {Descrizione geografico » 
storlca del fiume, In un'enciclope- 
dia illustrata). 

GIARDINAGGIO 

Lloyd G. — / glerdino ben tem- 
persto — 508 pp., Lit. 9000 {Le for- 
me e gli aspetti più diversi ‘del 
giardinaggio). 

CINEMA - TEATRO 

Bergman A. — James Cagney — 
158 pp.. Lit. 1700 (Biografia, Illu- 
strata). 

(Mazzucco R. — L'avventura del 
cabaret — 252 pp., Lit. 4000 {Una 
Vivace e divertente antologia del 
migliore cabaret prodotto in Italia 
‘in questo dopoguerra). 

GIOCHI - SPORT $ 

Marcante D. — Questo è /o 
sport sub — 146 pp., Lit. 7500 
(Corso moderno e completo). 

Clcuti, A. » Guardamagna A. — 
I segreti dello scorpione scientifico 
— 104 pp., Lit. 2500 (Un'esposizio- 
ne ad alto livello). 

VARIA 

Franceschi G. — Superstizione 
— 264 pp., Lit. 2400 (Dal tempi an- 
tichi e preistorici fino all'inizio del 
Novecento). 

Pick B. — Introduzione al miste- 
tI della Cabala — 80 pp., Lit. 2000 
(La dottrina esoterica ebraica). 

Scabia G. — Marco Cavallo — 
196 pp., Lit. 7000 (Un'esperienza di 
animazione, vissuta nell'Ospedale 
psichiatrico di Trieste). 

Carus P. — L'astrologia cinese 
— 142 pp., Lit. 3000 (Guida alll'oc- 
cultismo dell'antica Gina). 
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ES O SASA PAR O / 


fano 


«Pertanto, dopo il rifiuto della 
Francia per indisponibilità fi- 
hanziaria, la Biennale di Vene 
zia ha dovuto con rammarico 
rinunciare al progetto proposto- 
le all'ultima ora, per le stesse 
ragioni di bilancio che avevano 
motivato il no dello stato fran- 
cese a proposito della richiesta 
di un contributo di almeno otto 
milioni di lire, necessari a que- 
sti artisti — ‘conclude la nota 
della biennale — per proietta: 
Te immagini giganti sulle fac- 
ciate di monumenti e palazzi ve- 
neziani». (Ansa) 


ESPOSIZIONE A FAENZA 
di arte ceramica 


Faenza, 25 

Il «340 concorso internazio. 
nale della ceramica d’arte con- 
temporanea» è stato inaugurato 
oggi al palazzo delle esposizio- 
ni di Faenza dal presidente del. 
la giunta regionale dell’'Emilia- 
Romagna, Sergio (Cavina. 

La manifestazione, che termi. 
nerà il 3 ottobre, si propone di 
stimolare l’inventiva, la funzio- 
halità e la ricerca di nuove tec- 
hiche nel campo dell’arte della 
ceramica. Sono presenti le pro- 
duzioni di 221 artisti (38 italia- 
ni) di 38 nazioni, La giuria del 
concorso ha compiuto una sele- 
gione rigorosa. ammettendo all’ 
esposizione 548 delle 1486 opere 
inviate a Faenza da ogni narte 
del mondo. Sono rappresentate 
le più diverse formule espressi- 
ve: pop-art, recupero di model 
{li antichi, arte informale e clas- 
sica, ceramiche popolari dell’ 
Oriente in ‘soluzioni contempo- 
ranee. 

In mattinata nel municipio di 
Faenza sono stati premiati gli 
artisti vincitori di questo 24.0 
concorso: in particolare il «Pie- 
mio Faenza» per la ceramica d' 
arte è andato ex-aequo allo sta- 
tunitense Paul Donhauser e al 
faentino Adolfo Leoni; la meda. 

lia d’oro del Presidente della 

bblica per «prodotti d'uso 
e funzionali» è stata assegnata 
ad un servizio del disegnatore 
finlandese Timo Sarpaneva. Me- 
daglie, riconoscimenti e premi 
in denaro sono andati a varie 
altre opere, fra le quali aicuni 
elaborati presentati da allievi di 
scuole e istituti d’arte. Ansa) 


Aperta una nuova «via» 
sul gruppo del Civetta 


Alleghe, 25 

Una nuova evia» è stata aper- 
ta oggi sul gruppo del Civetta, 
helle Dolomiti agordine, da tre 
rocciatori di Rovereto (Trento): 
Mario Leoni, Sergio Martini € 
Paolo Trenquilini, 

(Per aprire la kvia» sono oc- 
corsi otto bivacchi notturni e 
dieci giornate di lavoro nel cor- 
so delle quali non.sono mancati 
heve freddo e pioggia, tanto che 
tre sono rimasti l’altro giorno 
su uma cengia, sopra 700 metri 
di precipizio, per oltre.7 ore. 

I tre rocciatori hanno rag- 
giunto la meta, a quota 2992 me- 
tri, aprendo così la «via» verti 
cale, di sesto grado, alla punta 
Tissi che domina dai suoi 2992 
metri di altitudine, uno stra- 
piombo di 900 metri. I tre roc- 
ciatori hanno compiuto fra l’ 
altro, l'impresa del Cerro Torre, 
in Patagonia. (Ansa) 


ne Francia. Come è noto, la- 
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unedì, 26 luglio 1976 


TEMPI DIFFICILI 


PER LE GIUNI 


Prime «verifiche» 
dopo le elezioni 


Oggi alla Regione incontro DC-PSI-PCI 


Domani si parlerà di 


Provincia e Comune 


E' tempo di «verifiche», Oggi 
stesso la DC regionale avvierà 
una serie d’incontri «bilatera- 
li» fra la propria segreteria e 
quelle del PCI e del PSI ai fini 
di una valutazione politica del- 
la delicata situazione creatasi 
nella regione a seguito del ter- 
Temoto che ha sconvolto il 
Friuli e dell’azione — fortemen- 
te criticata. dalle opposizioni — 
di fronteggiamento dei grossi 
problemi della ricostruzione da 
parte della Giunta regionale. 

Comunisti e socialisti hanno 
Tiaperto già all'indomani delle| 
elezioni del 20 giugno il discor-| 
so di un diretta compartecipa- 
zione politica all’attuale mag: | 
gioranza giuntale, in nome dell’ 
unità d’intenti -*s la grave si. 
tuazione dfriu! 4 nichiedereb- 
be. E la DC — ..a pure riaffer- 
mando la propria contrarietà ed 
alleanze ed accordi politici al 
PCI — si è dichiarata disponibi- 
le per una comune gestione, sul 
piano strettamente tecnico, dell 
azione regionale a favore delle 
zone colpite dal tragico ter- 


presentanti sindacali, membri 
dei consigli di fabbrica e mem- 
bri impiegati dei direttivi di ca- 
tegoria, per compiere un primo 
confronto ed esame delle indi- 
cazioni contenute nella relazio- 
ne della segreteria della Fede: 
razione nazionale Cgil-Cisl-Uil 
sui problemi degli scatti di an- 
gianità, dell'indennità di licen- 
ziamento e dimissioni, del bloc- 
co temporaneo delle retribuzioni 
sopra gli 8 milioni e delle festi- 
vità infrasettimanali. Alla riu 
hione sono invitati particolar: 
mente gli impiegati e le catego- 
rie speciali, 

Alla riunione riferiranno il se- 
gretario generale della Cedl-Uil 
dott. Carlo \Fabricci, membro 
del direttivo federale Cgil-Cisl- 
Uil e Renato Corsi, responsabile 
del settore contratti e vertenze 
dell’organizzazione sindacale, 


| FARÀ 


LA SECOLARE DREHER | 


*GIORNALE DI TRIESTE » 


La fabbrica se 


Un’ îmmagine sconosciuta ai più dell'interno della Dreher. cen 
Ottocento e tanto spazio nei cortili, 
posto a una zona residenziale, La Dreher costruirà in altra parte 
ma non produrrà più birra ma altri prodotti alimentari 


ne va 


i fabbricati orlati tipici dell’ 
Ora lo stabilimento è destinato a scomparire per fare 


ipo per cui è stato ricoverato 


della città una nuova fabbrica, 
(Italfoto) 


INCIDENTI IN SERIE SULLE STRADE | 


‘asfalto viscido 
insidia per il traffico 


Gravemente ferito uno scooterista in via Battisti 
Un'auto rovesciata sulle Rive - Ribaltamenti 


22.30, quando il ciclomotore 
«Ciao» guidato dal Martino, con 
l’amico Marsetich aggrappato 
sul portapacchi, stava. salendo 
la via Battisti, All'incrocio con 
la. via Polonio (inerocio sorve- 
gliato da un semaforo) il ciclo- 
‘motore è andato a sbattere con- 
tro la fiancata posteriore suu- 
stra della «500» (TS 145446) che 
proveniva dal viale XX Settem- 
bre ed era guidata verso la via! 
Zanetti da Antonella Zocconi,: 
di 23 anni, abitante in via di 
Scorcola 1/2. L'utilitaria, dopo 
l'urto si è arrestata a ridosso. 
dell’impalcatura allestita davan-! 
ti alla facciata della casa di via‘ 
Zanetti, all'angolo con via Bat-! 
tisti, mentre il ciclomotore stri- 
sciava sull’asfalto. 

L'incidente sulle Rive è avve- 
nuto cinque minuti prima. Una 
«128», targata TS 160888, che 
‘proveniva da Riva Ottaviano Au- 
gusto all'incrocio con la via 
Campo Marzio si è scontreta 
con una «Giulia». L’urto è stato 


'Un’auto rovesciata sulle Rive; 
un ciclomotore contro una «500» 
in via Battisti e un altro scoo- 
terista che si è ribaltato in via 
Madonna del Mare: questa la 
serie di incidenti della ‘strada 
avvenuti ieri sera a breve di- 
stanze di tempo l’uno dall’al- 
tro, complice l'asfalto reso vi. 
scido dalla pioggia. 

Il più grave è quello avvenu- 
to in via Battisti all’incrocio 
con la via Polonio, dove un gio- 
vane di 19 anni, Renzo Marse- 
tich abitante in via Vitalba 11, 
ha riportato gravi ferite al ca- 


in stato di coma ‘al centro di 
rianimazione dell'Ospedale mag- 
giore. Assieme a lui è stato ac- 
colto nel reparto ortopedico il 
meccanico Mario Martino, di 21 
anni, abitante in via Cesare del- 
l'Acqua 24, il quale ha riporta- 
to contusioni al ginocchio e va- 
tie escoriazioni, 

L'incidente è avvenuto alle 


poderoso e la «128», speronata, i 


ULTERIORE PASSO VERSO IL DECENTRAMENTO 


FURTO COME IN UN GIOCO DI PRESTIGIO 


Si è rovesciata sulla fiancata ed 
| è così strisciata sull'asfalto per 
una decina di metri, provocan- 


do una miriade di scintille, Gli 


La BOUTIQUE 


ANNABELLE 


informa la sua Clientela che da 


DOMANI!, MARTEDÌ 27 luglio 


iniziano nel suo negozio di via San Spiridione 1 


gli SCONTI SPECIALI 


di fine stagione, modelli estate-autunno 


DA COMMERCIALE COLORI 
IN VIALE D'ANNUNZIO 21 


TRIESTE 
carte da parati 


per 5S milioni di italiani 


i mnstra] 


remoto. occupanti se la sono cavata con BIGLIETTI AEREI 
In coerenza con la propria solo un grande spavento: uno, PER TUTTO VIAGGI 
il pensionato Mario Bernardini, IL MONDO 


dichiarata «disponibilità», la se- 
gieieria regionale della DC apri- 
rà oggi i contatti ufficiali con 
tutti i partiti dell'arco costitu- 
zionale — ‘nella prospettiva di 
un generale coinvolgimento nel- 
la «gestione del terremoto» — 
incontrando oggi a Trieste la 
segreteria regionale del PCI, al- 
le ore 10, e nel pomeriggio, al. 
le ore 16, quella del PSI. Il di- 
scorso, che intanto si apre sul 
tema delle provvidenze regiona- 
li per il Friuli terremotato, spa- 
zierà inevitabilmente sull’aspet- 
to politico della precarietà di 
un governo regionale DC-PSDI- 
PRI basato su una maggioranze 
numerica estremamente risicata. 

Domani sarà la volta, invece, 
del primo incontro fra le se- 
greterie provinciali dell’arco co. 
stituzionale promosso dalla DO 
per una valutazione della situa- 
zione politica in atto al Comu: 
ne e alla Provincia: troverà 
sbocco in questa sede il dibat- 


UNA PER OGNI CONSULTA 
LE ASSISTENTI SOCIALI 


A disposizione del pubblico e pei servizio esterno 
Chieroscuri nell’ assistenza domiciliare agli anziani 


La decisione: di assegnare a 
ciascun centro civico una delle 
assistenti sociali del Comune 
(decisione che è stata sancita 
— come abbiamo dato notizia 
— în un incontro tra i rappre. 
sentanti delle consulte e gli as- 
sessori interessati) costituisce 
senza dubbio un ulteriore passo 
verso il decentramento dei ser» 


vizi comunali e il nuovo ruolo 
che le consulte saranno chia- 
mate ad assumere sulla base 
della recente legge di Stato sui 
consigli circoscrizionali (essi, 
oltre a essere eletti a suffragio 
diretto, avranno poteri decisio- 
nali — e quindi vincolanti — in 
settori quali lavori pubblici, ur- 
banizzazione primaria e, appun- 
to, assistenza). 

Dal 1.0 luglio di quest'anno 
-le undici assistenti sociali, il 
cui lavoro fino ad allora aveva 
fatto capo alla ripartizione «As- 
sistenza e beneficienza» (erano 
previsti tre incontri alla setti» 
mana con il pubblico), sono sta- 
te assegnate alle singole con- 
sulte. Nei centri civici esse sa 
ranno a disposizione del pub. 
blico ooni ciorno dalle 8 alle 10; 
dalle 10 alle 14 svolgeranno in- 
vece. servizio esterno, quale i 
assistenza domiciliare agli an- 
ziani o la soluzione dì altri casi 
particolari  manifestatisi nell’ 
ambito della competenza terrì 
toriale della consulta stessa. 
Undici sono le assistenti, dodi- 
ci le consulte: tale divario nu- 
merico è stato superato, per 
OTa, non con una Nuova Assun- 
zione, ma assegnando una sola 
assîstente alle due consulte 
«carsiche» (Altopiano Est e Al- 
topiano Ovest), le quali hanno 
un’area pari a quella delle al: 


tito politico che, già affrontato 
da entrambe le assemblee eletti- 
ve, è rimasto «congelato» con 
l’entrata in vacanza dei due 
consigli. L'ultima parola — ave: 
va esplicitamente dichiarato il 
presidente della Provincia, al 
termine della ‘seduta pre-eriale 
— Spetta alle segreterie dei par- 
titi che avevano concorso, co- 
sì alla Provincia come al Co- 
mune, alla formazione di Giun- 
te  democristiane minoritarie 
basate su «convergenze» esclu- 
sivamente programmatiche, Ed 
(ecco, domani, questo primo in- 
contro «esplorativo» nel corso 
del quale, intanto, verranno il- 
lustrate dai responsabili dei 
singoli partiti le rispettive po- 
sizioni sull’assetto politico dei 
vertici amministrativi locali. 
‘Anche in attesa di conoscere 
gli sviluppi della situazione po- 
litica nazionale, sarà un incon- 
tro — quello di domani — pre- 
vedibilmente interlocutorio: ima 
nell'occasione motrà. essere sf. 
frontato un problema pratico, 
quello dello sblocco — (fra le 
questioni dî dimensioni sovraco- 
munali — della situazione di 
Stallo che tuttora impedisce il 
«decollo» del Consorzio traspor- 
ti ad avvenuto insediamento, 
Imesi or sono, dell'assemblea 
costitutiva: neppure è stato con- 
Jcordato, da. allora, se tale as. 
semblea debba darsi, in. vintù 


sieme. 


città, con le sue tensioni sociali 
e la sua crescita periferica a 
scapito del centro storico, a con- 
centrare în sé i casi più dram- 
matici di emarginazione. Il com- 
pito delle assistenti è, per que» 
sto primo mese, ancora quello 
di osservazione e di studio del- 
la realtà sociale dei singoli rioni 
(a fine luglio dovranno mettere 
a punto una relazione dettaglia. 
ta con eventuali proposte di in- 
terventi): l’attività di assistenza 
materiale potrà esplicarsi piena: 
mente da agosto in poi. 

Per quanto riguarda specifica: 
mente l'assistenza domiciliare 
agli anziani, tale servizio {farà 
ancora capo direttamente al Co- 
mune, che lo gestisce tramite 
il personale dell’Eca (si tratta 
dello stesso personale della dit: 
ta «Pulitnova», che fino al 30 
giugno aveva avuto in appalto 


il delicato lavoro). Gli assistiti 
sono circa 600, concentrati nel 
vecchio nucleo urbano (150 casi 
a San Giacomo, 120 a Barriera 
Vecchia e altri 120 in Cittavec 
chiù). 

Il servizio, pur svolgendo un' 
opera di indubbia utilità, ha bi. 
sogno di parecchie migliorie. In. 
nanzitutto va aumentato il limi: 
te di 90 mila lire di reddito, fis- 
sato quale requisito minimo per 
ottenere l'assistenza a domicilio. 
Lo stesso personale non è suf- 
ficiente e riesce con difficoltà 
a espletare il servizio assegna: 
togli. Dal canto suo il Comune 


presso l’Eca il servizio di lavan- 


tre dieci consulte messe as: della pensione. Si pensa anche 
di creare nella condotta medi 

La sproporzione è solo appa-|ca di via Marenzi un ambulato- 
rente, in quanto è proprio la'rio capace di dare l'assistenza 
medica «minima» a tutti i casi 
per i quali non sarebbe neces- 
sario il ricovero în ospedale. Di 
estrema utilità infine sarebbe la 
creazione di un servizio medico 
a domicilio, in grado di inter 


venire con tempestività (sem- 

{pre mei casì non gravi) su se- 

gnalazione delle assistenti socia- 

to delle stesse pulitrici dell’ 
ca. 


Legge regionale 


per case di riposo 
La sesta commissione perma- 


nente del Consiglio regionale, 
‘presieduta dal consigliere Ma- 
sutto, ha approvato a maggio- 
Tanza, con l'astensione dei rap- 
presentanti del PCI e del PSI, 
il disegno di legge che rifinan- 
zia le norme regionali per la 
costruzione, l'acquisto e la si- 
stemazione di case di riposo e 
di centri diurni di assistenza 
per anziani. | 


Il relatore del provvedimento, 


consigliere Del Conte, ha affer- 
mato che questo disegno di leg- 
ge, che interviene per 100 mi- 
lioni nell'esercizio 1976, Tispon-! 
de alle esigenze espresse dagli 
enti locali 
ammodernare le case di riposo 
esistenti. Inoltre Del Conte ha 
espresso l'augurio che la Giunta 
regionale presenti quanto prima 
un piano globale per l’assisten- 
è orientato per centralizzare | 78 socio-sanitaria. 


per completare e 


I rappresentanti comunista e 


deria e quello di riscossione socialista si sono astenuti. 


è stato compiuto ai danni del 


Sparite le 


in un turbinio di gesti 


Con i due «clienti» jugoslavi 
hanno preso il volo 240 mila lire 


di 62 anni, abitante in Riva Ot- 
taviano Augusto 20, ha riporta- 
to escorazioni alla mano e al 
gomito destri; contusioni alla 
gamba destra e al capo. E” sta- 
to medicato all’astanteria dell’ 


banconote 


posto, assieme ai sanitari della 
CRI, sono accorsi anche i vigili 
del fuoco, i quali hanno prov- 
veduto a spargere sabbia sull’ 
asfalto, reso viscido dall’olio 
sparso dal motore. Gli agentii 
della Polizia stradale hanno e- 


Con una cascata di parole e 
‘un turbinio di gesti, due jugo- 
slavi dalla pelle scura — forse 
zingari, ma ben vestiti — sono 
riusciti a sottrarre 240 mila li. 
re dalla cassa, sotto gli occhi 
della stessa cassiera, della di- 
rettrice\del negozio e delle com- 
messe. Il «gioco di prestigio» 


negozio «Prenatal» di via San 
Lazzaro 16, la cui direttrice, 
Maria Grazia Bruni Indrigo, abi. 
tante in via Gatteri 7, ha denun- 
ciato il fatto alla polizia soltan- 
to alle 22.30 di sabato, 

A. quell’ora, infatti, la cassie 
ra e la responsabile del nego- 
zio avevano concluso i controlli 
di cassa, dopo che erano rima- 
Ste sorprese di avere in cassa 
meno denaro di quanto era sta- 
to il volume di vendite della. 
giornata. Mosse da questo ‘so- 
spetto hanno controllato tutti 
gli scontrini e rifatto le somme 
per cui alla fine si sono trova. 
te con 240 mila lire in meno in 
j cassa, A questo punto si sono 
ricordate dei due jugoslavi dal- 
la pelle scura. 

I due stranieri erano entrati 
poco dopo mezzogiorno nel ne- 
|gozio e si erano diretti subito 
alla cassa chiedendo, in lingua 
inglese, se potevano cambiare 
alcune banconote da 500 dinari 
nuovi, esibendo alcuni biglietti 
di quel taglio. La cassiera e poi 
i la direttrice e qualche com- 
messa hannò cercato di spiega- 
re ai due stranieri che loro non 
cambiavano denaro ma che lo 
accettavano se avessero acqui. 
stato qualcosa, E’ così iniziata 
una discussione sul cambio e 
su quanto avrebbero ricevuto 
per 500 .dinari nuovi. Mentre 


della propria sovrana competen- 
za, un proprio regolamento in- 
terno oppure possa utilizzare lo 
scheme, di regolamento varato a 


DOMENICA AUTUNNALE: PIOGGIA E BORA | LITE NOTTURNA IN VIA PICCOLOMINI 


suo tempo unitamente alla icon- 
venzione intercomunale. Non ul. 
timo scoglio quello della guida 
politica, del Consorzio: la pro- 
spettiva, a suo tempo avanzata, 
di une presidenza repubblicana, 
sarebbe stata rimessa in discus- 
sione — anch'essa — in seguito 
ella crisi del centrosinistra. 
Cha e cruna 


- Dibattito alla CdL. 
sulla politica sindacale 


Alla Camera confederale del 
lavoro-Uil si riuniranno domani, 
alle ore 17, nella sede di Largo 
Papa Giovanni XXIII 6, rap- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Anna — Il sole sorge alle 
5.42 e tramonta ulle 20.41; la luna 
nasce alle 5.07 e cala alle 19.55. 

Teri: temperatura massima 23,8, mi- 
nima 19,3; pressione mb. 1009,7 sta- 


zionaria; umidità 67 per cento; vento| dando la lunga serie di gior- 
lkmh 25 da E.NE. con raffiché a 45; 


7 nate torride, esclamava: ma 
1,2; temperatura del ma-| “* 7 to = n 
RO ra RO si respira, finalmente, Ieri 
DI ” e alle TR con ha cominciato a protestare ver 
Lia na 0PI8 | quest’ imprevedibile anticipo 
fl 1m.; bassa alle 16.09 con cm 20 
sotto il tm. — TT: bassa alle( &utunnale. Le spiagge desola- 
4:33 con cm 65 sotto il in tamente deserte, un mare di 
Le farmacie aperte mattino e po-| spruzzi. ecco) ol 
‘meriggio sono situate in: piazza Ober- Sp. ne IO RCR ona 
dan 2, piazzale Valmaura 11, via Tor| 5Mpreca al grande caldo tra- 
S. Piero 2, via SS TRES scorrendo le domeniche al ba- 
iFelluga 46, via dei Soncini 179, piaz- 5 ‘roni 
za Unità d'Italia 4, piazza della Li-| SUO Na STERe sn a 
bertà 6, via Diaz 2, via Zorutti 19,| UNa lunga gita in macc 
viale Miramare 17: (Barcola), via| magari senza meta, tanto per 
i SE EI Siria 00) (vela fare qualcosa: altrimenti, l'ip- 
ent tembre 4, a _S. Giusi ti i, i je to, 
via. Rossetti 33, via Ginnastica 6,| NOtico schermo olimpico. Co. 
Piazza S. Giovanni 5, campo S. Gia-| sì, un gran traffico su tutte le 
como 1, via Mazzini 43, via Settefon-| strade: cittadini alla riscoper- 
ta della trattoria carsica, turi- 
sti stranieri sorpresi dal mal- 
tempo nel loro trasferimento 
a Grado e Lignano, emigranti 


Chi imprecava contro que- 
sto luglio di fuoco, che an- 
dava infilando giorno dopo 
giorno temperature al di so- 
pra dei 30 gradi, da un paio 
di giorni si è zittito, le invo- 
cate piogge avendo recato in- 
dubbio refrigerio; ma ieri ha 
assunto un’espressione ‘deci. 
samente perplessa: una do 
menica, malinconica, cielo gri- 
gio, pioggia, vento a raffiche. 
Ancora il giorno prima, ricor- 


tane 39, via Oriani 2, via Giulia 1, 
via T. Vecellio 24, corso Italia 14, 
via Roma 15, largo Piave 2, piazza 
Cavana il, piazza Goldoni 8, via Bel- 
poggio 4, via Giulia 14, largo Son- 
nino 4. 


le giornate torride 


coinciso, peraltro, proprio con 
gli ultimi giorni del mese, 
‘allorché tradizionalmente le 
‘medie sono più alte: domani, 
27 luglio, è la giornata che le | 
statistiche indicano come la | 
più calda dell’anno, con una 
‘media di 32,1 gradi. E’ vero, 
la scompacciata di caldo l’ab- 
biamo fatta in anticipo, supe- 
rando limiti da primato, ma 
proprio il culmine dell’estate 
viene contrassegnato quest’an- 
no da un clima decisamente 
autunnale: agli scrosci di 
‘pioggia si è accompagnata un’ | 
autentica bora, di marca addi- 
7ittura invernale, con raffiche 
superiori ai 55 chilometri ora- 
ri, sibilanti nel corso della se- 
rata con il mercurio vrecipi-‘ 
tato a 18 gradi. Ormai alle 
soglie d'agosto, si può dire 
che. queste prime piogge — 
come dice il provverbio -— 
rinfreschino il bosco? 


Firme per la zona 


futilissimi, 
versioni discordanti per cui è 
al centro delle indagini dei ca- 
rabinieri. Uno dei tre, Mario 
Minatelli, di 51 anni, 
y abitante in via Piccolomini 3, 
è stato ricoverato nella divisio- 
ne ortopedica con la prognosi 
di un mese e mezzo (da qui 
l'arresto del Bacilo) per la frat: 
tura del: malleolo destro, con- 
tusioni alle ginocchia ed esco- 
Tiazioni alle mani. Gli altri due 
protagonisti, Stelio Bacilo e la 
pulitrice Amalfi Rambat Gher. 


Il comitato della zona franca integrale ricorda che, se 
nessuno difende Trieste, ogni singolo cittadino può di- 


Rimpiante ieri Uno all'ospedale 
l'altro al Coroneo 


I carabinieri del Nucleo ra- 


diomobile di via dell'Istria, han- 
no dovuto intervenire la scorsa 
‘notte in via Piccolomini per se- 
dare una lite violenta nel corso 
i della quale due uomini e una 
‘donna si sono picchiati. E’ sta. 
Ito arrestato uno dei protagoni- 
' sti, accusato di lesioni. Si trat- 
ta dell’autista Stelio Bacilo, di 
43 anni, abitante in viale d’An- 
nunzio 18. 


La lite, originata da motivi 
ha trovato finora 


barman, 


Iranca inlegrale 


ghetta, di 51 anni, abitante in 
via Torricelli 10, sono stati me- 
dicati all’astanteria e quindi di. 


messi con la prognosi di una 
settimana, per contusioni alla 
faccia, 

pare ei RILI 


Non erano i «jeans» 


che aveva pagato 


Agli agenti del commissariato 
di Monfalcone si è presentato 
giorni or sono il commerciante 
triestino Luigi Macaluso, di 50 
anni, abitante in via dell'Istria 
60, per denunciare una truffa. 
Egli ha detto di aver subito un 
danno di quasi un milione e 
mezzo di lire ad opera di due 
persone (un monfalconese e un 
suo socio) che gli avevano of- 
ferto in vendita una partita di 
blue jeans. Quando ha ricevuto 
la merce, che aveva già saldata 
{con un assegno, si è accorto 
che i «jeans» non corrisponde- 
vano a quelli da lui scelti, Il 
commerciante triestino si è re- 
cato anche alla Squadra mobi- 
le di Trieste per chiedere che 
venisse sequestrato il suo asse- 
gno. Gli agenti hanno compiuto 
alcune indagini al termine del- 
le quali hanno denunciato a 
piede libero all'autorità giudi- 


seguito i rilievi. 

L’altro incidente è avvenuto 
in via Madonna del Mare, all’ 
altezza dello stabile numero 5. 
In quel punto uno scooterista 
è slittato sull’asfalto viscido e 
si è rovesciato. Si tratta dell’ 
elettricista Giuseppe Cumin, di 
39 anni, abitante în via Paulia- 
na 14, il quale ha riportato trau- 
ma cranico, ampie ferite lacero 
contuse allo zigomo destro e 
una ferita lacero contusa alla 
parte destra della fronte, E’ sta- 
to ricoverato nella divisione di 
medicina d’urgeriza, con la pro- 
gnosi di dieci giorni, 


A ” 
Scontro all’inerocio 
All’îincrocio tra le vie Udine 
e Barbariga, uno scooterista è 
entrato in collisione con una 
‘macchina che stava effettuando 
una manovra di conversione a 
sinistra, Nell'incidente, il gio- 
vane che viaggiava sulla moto- 
rotta, (TS 29209), il meccanico 
Mauro Di Vinto, di 17 anni, abi. 
tante in via San Lorenzo in Sel- 
va 25/2, ha riportato una ferita 
lacero contusa e la sospetta’ 
frattura della gamba. sinistra. 
E’ stato ricoverato nella divi 
sione ortopedica dell'Ospedale 
‘maggiore. 


uno dei due, il più piccolo, tut- 
to riccioluto, parlava senza fer- 
marsi mai (evidentemente per 
attirare l’attenzione su di sé) 
l’altro stava vicino alla cassa 
agitando di tanto in tanto i subi 
biglietti da 500 dinari. Durante 
lo «show» deì due zingari la 
cassiera continuava il suo lavo- 
ro per cui il registratore di cas- 
sa non era sempre chiuso. Ad 
un tratto, quello che era più 
vicino alla cassiera. ha allunga- 
to una mano ed ha afferrato 
una manciata di biglietti da die- 
ci e da ventimila, chiedendo 
quanti di quelli avrebbe otte- 
nuto in cambio del suo denaro. 
Poi. aveva rimesso — almeno 
così era sembrato — il denaro 
Nel cassetto. I due sono rima- 
Sti ancora un po’ nel negozio, 

i si sono allontanati tranquil: 

ente, Nessuno. ha pensato 
ghe con loro aveva preso il vo- 
lo anche un quarto di milione. 


LICEO 


P 


Concluso a Gretta 


il torneo di calcio 


Si è «conclusa, in un'ampia 
cornice di pubblico, la terza 
edizione del torneo di calcio 
«Giulio Meton», organizzato dal 
circolo Acli di Gretta. 

Il trofeo Meton, biennale non 
consecutivo è stato definitiva- 
Mente vinto dall’U.S. Acli Gret- 
to (già vincitrice dell’edizione 
del ’74), che ha superato nel- 
la combattuta finalissima l'xex 
Olimpia» per 5-4 dopo i tempi 
supplementari. Al terzo posto, 
battendo la «P.T. Jano»y per 64, 
SÌ è classificato il «C.C. 
lato», che ha vinto anche la 
targa disciplina. Capo canno- 
hiere del torneo (con 17 reti) 
è risultato Anthony Meton, che 
ha così degnamente onorato la 
memoria del padre, Le speciali 
classifiche per il miglior por- 
tiere e per il miglior giocatore 
del torneo sono state vinte ri- 
Spettivamente da Braida e da 
Sciarrone. 


Nel corso della premiazione, 
il presidente del circolo Acli di 
Gretta, Epifanio, ha sottolinea- 
to il significato che la manife- 
stazione ha ormai assunto per 
il rione di Gretta ed ha ribadito 
l'impegno delle Acli nel solleci- 
tare gli enti pubblici alla rea- 
lizzazione di attrezzature Spor- 
tive che sopperiscano alle gravi 
carenze del rione. 


Ospedale Maggi iudicato 
guaribile Gio poni Sul US VIENNA 


LINGUISTICO 
PARIFICATO 


E.Fermi 
PA 


e 


presso i suoi punti di vendita di: 


OFFRE A TUTTI GLI ACQUIRENTI Di 
PNEUMATICI DUNLOP L'OMAGGIO DI 
UN BERRETTINO DA PESCATORE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


In pullman da Trieste 12-15/8; 
albergo di Il cat., stanze con 
doccia, visite città 


Lire 78.000 + tassa 


Ufficio Centrale Viaggi - CIT 21-22 agosto - VERONA, per l’ 
Piazza Unità 6 - tel. 62621 Aida. 


Iscrizioni alle class I e Il 
VIA CORONEO 1, TEL. 732042 
Liceo legalmente riconosciu- 


COCCRUUSSt: AEM: |Via L. Einaudi 3/B - Galleria 
blica Istruzione 


BREVI. 
UTAT. 


31 luglio-1 agosto - VERONA; 
per l'Opera Boris Godunov. 

1 agosto - FELTRE e S.. MAR: 
TINO DI CASTROZZA, 

14-15 agosto - SAN MARINO e 
RAVENNA. 

{21-22 agosto - RONCEGNO, PA- 

SUBIO, PIAN delle FUGAZ- 

ZE, ROVERETO ed ASIAGO. 


i__Opera , 

22 agosto - SACILE per la Sagra 
dei Osei. 

29 agosto - LIEVICO, RONCE- 
‘GNO, sulla Strada della VAL- 
SUGANA. 

11-12 settembre - DOLOMITI 
con CORTINA D'AMPEZZO. 
12 settembre - MAROSTICA, per 

la medioevale PARTITA a 


SCAGCHI. 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


A Trieste 
la pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla RK 


publikompass 


Uffici: 


Piazza Unità 7. Tel. 34931/2/3 


Sportello: 
Tergesteo. Tel. 755255 


ORGANIZZAZIONE COMMERCIO PNEUMATICI 


L autogomma c.c. p. 


TRIESTE - viale d'Annunzio, 42/b - Tel. 793192 
via Ottaviano Augusto, 2/b - Tel. 36640 
via Fabio Severo, 56/1 - Tel. 52419 


ADRIA RESIDENCE: un successo MERITATO 


gli ultimi 
appartamenti liberi 


Per visitare gli ancor pochi appartamenti 

disponibili nello splendido complesso ADRIA RESIDENCE 
ci si può recare sul posto, in via Schiavoni (parte 

alta di via Revoltella), ogni giorno, mattina e pomeriggio. 


Mutuo già concesso 


L'impresa costruttrice ha ottenuto un favorevolissimo 
mutuo, operante sin dal 1.0 aprile: nemmeno una lira 


ie in servizio di — jugoslavi e perfino turchi cd SU 7 } ziaria Roberto alias Alberto Pro- 2 È È papa : 
ST ino pago | (inte eten la Coi, Galia a fina | TOI i pe O fio ame 
Goldoni' 8, tel. 38009; Ai due Lucci, i i I ola a icone” eun. mon: meglio ili Aaa ; r 
ria Ginnastica 44, tel. 795417, Gipoi:| Vacanze e i valichi affollati a | la concessione della zona franca all'intera provincia. identificato Pasquale Ca convenientissimi già sei mesi f4, sono bloccati. Ogni 


tutte le ore, e dai più vicini 
centri balneari — di rimbal- 
zo — i turisti in visita alla 
città. 

Curiosità statistiche. La tem- 
‘peratura massima di ieri 


la. via Belpoggio 4, tel. 765252. 
Farmacie in servizio notturno (dal- 
lle 19,30 alle 8.30): Inam - Al Cedro, 
piazza Oberdan 2, tel. 36274; Cimei- 
ner, via Giulia 14, tel. 795767; Man: 
zoni, largo Sonnino 4, tel. 790965. 
Servizio di guardia medica nottur: 
TAM, ln ‘732627, 


12 presso la segreteria dei 


Si firma, muniti di un documento di identificazione, 
negli uffici dei notai Cavallini, Gargano, Liguori, Pastor 
e Sandrinelli, in tutte le ore d'ufficio; dalle 17 alle 18 in 
tutti gli altri uffici notarili; dalle ore 9 alle 10 presso la 
segreteria generale del Comune di Trieste; dalle 9 alle 


comunl della provincia e, 


28 anni, i quali sono indiziati 
{ del reato di truffa. 


Nello scendere da un autobus della 
linea «29», fermatosi in via Giacinto 
Gallina, la signora Marcella Milich 
vedova Zuzich, abitante in via Pi- 


altro commento è superfluo. Una sola raccomandazione: 
vaiutare attentamente, ma decidere senza attendere troppo. 


SOCIETÀ EDILE ADRIATICA Cons) ea el 


(23,8) è stata perfino inferio- 
re alle punte minime dei gior- 


TRIESTE, via Cumano 7 
Tel. 768632 - 768948 


durante l'orario d'ufficio, nelle cancellerie della Pretura, tacco 41, si è impigliata icon l'anello 


na per gli assistiti diretti dell'ENPAS 


tel. 732627, n del Tribunale è dei giudici conciliatori. in una sporgenza della portiera, ri- 
ì Pronto intervento Carabinieri: tel | Mi SCOrsÌ; improvviso abbas- portando una fenita lacero contusa 
ES: MAAAAA, wsamento . della. temperatura all’anulare della mano destra, 


DO aa eta 


ti 


Lunedì, 26 luglio 1976 
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LA MOSTRA PROVINCIALE DI VINI TIPICI LOCALI 


GIOVEDÌ E VENERDÌ SERA SPETTACOLI AL CASTELLO 


(Italfoto) 
‘Si è conclusa ieri a Sgonico 
la quinta Mostra provinciale dei 
vini tipici locali, la quale ha 
visto la vittoria dei prodotti 
muggesani, Al festoso richiamo 
enologico — che vedeva concen- 
tr: in questa mostra i produt- 
tori premiati nelle precedenti 
rassegne comunali — ha corri- 
sposto una gran folla di gitanti 
domenicali, che durante l’intera 
giornata (in un’atmofera di sa- 
gra paesana) sono qui conve- 
nuti, approfittando anche delle 
condizioni meteorologiche certa- 
mente non favorevoli a un'ini 
scriminata corsa verso le spiag- 
ge. Qui sull’altipiano, tra la de- 
pustazione di un buon bicchi 
re e l'acquisto di qualche botti- 
glia per casa, i convenuti sono 
stati inoltre allietati da concerti 
bandistici sostenuti , da com- 
plessi anche d'’oltre confine; in 
serata, sull’ampio spazio anti. 
stante il municipio, circondato 
da bancarelle d'ambulanti e dal- 
le. giostre di un mini-Luna 
Park, un animato trattenimen- 
to danzante. 


RR TANITEOTA 
Inizia l’attività 
al Centro di voga 
Il Centro giovanile di voga 
inaugurato alcune settimane fa 
alla presenza del Sindaco iSpac- 
cini, inizierà oggi la sua attivi. 
tà presso il bagno comunale 
della Lanterna, Al popolare «pe- 
docin» ha infatti sede il Centro, 
riservato ai giovani dei'vari ri. 
Creatori cittadini. Oggi prende. 
rà avvio il primo corso di ca- 
nottaggio sotto la direzione del 
maestro dello sport Parnigotto. 
TI corso potrà essere frequen- 
tato esclusivamente dai giovani 
che sono stati ritenuti idonei 
alla pratica della voga dal lo- 
cale centro di medicina sporti- 
va, I giovani già ritenuti idonei 
sono pertanto invitati a presen- 
tarsi alla Lanterna ‘oggi alle 

ore 18. 


Muggia vince a Sgonico 


| 
| 


Danze di Tahiti a San Giusto 


Per la prima molta in Italia, 
reduce dai clamorosi successi 
al Festival mondiale del bal- 
letto di Nervîi, al «Teatro Ro- 
mano» dell'Arena di Verona 
ed alle Terme di Caracalla, 
giovedì e venerdì prossimi, 
29 e 30 luglio, si esibirà al cor- 
tile delle Milizie del Castello 
di San Giusto — auspiìce l’ 
Azienda di soggiorno e turi- 
smo — la «Royal Tahitian 
Dance Company» con uno 
splendido programma di au 
tentico folclore polinesiano. 

Costituiscono parte integran- 
te delle danze — alcune mor- 
bide e suggestive, altre sfre- 
nate e travolgenti — le musi- 
che veramente deliziose di 
quelle terre. Certi brani, poi, 
che accompagnano danzatri- 
ci e danzatori lungo il filo di 
storia delle loro tradizioni e 
del loro modo di vivere, ven- 
gono eseguiti con strumenti 
Qriginalissimi, come, ad esem- 
pio. il «toere», ricavato dal 
tronco dell’albero «tou», 0 
«parau», e come anche il «pa- 
hu», uno ‘speciale tamburo 
costruito con il tronco dell’al- 
bero di cocco. Sono musiche 
capaci di creare un clima pie- 
no di incanto, incanto che lo 
scenario all'aperto del Castel- 
lo di San Giusto saprà rendere 
al massimo romanticamente 
«folcloriche». 

A titolo di cronaca, vale il 
caso di ricordare che un grup- 
po dei più forti solisti e delle 
più graziose soliste ha inter- 


pretato splendidi scorci del 
film «Bora Bora» e che, anzi, 
Amelie Vaatehe ha sostenuto 
un ruolo molto importante. 
La «Compagnia Reale» ha da 
tempo avviato un lungo giro 
transoceanico ed il suo rien- 
tro in patria è previsto appena 
per la fine del 1978; natural- 
mente nonvè previsto alcun 
ritorno, per quanto fugace, in 


Italia. Entrambe le rappresen- 
tazioni avranno inizio pun- 
tualmente alle 21.15 e l’Azien- 
da di soggiorno si è preoccu- 
pata di stabilire diversi ordi- 
ni di posti, proprio per offri- 
re.a lutti la possibilità di as- 
sistere ad un avvenimento co- 
sì raro e singolare. La pre- 
velidita è giù iniziata in gal 
leria Protti (tel. 36372). 


GRATTACIELO 


DYANNE THORNE 


MON 
dz 


PARCO DI MIRAMARE. Gli spettaco- 
l di «Luci e Suoni» sono sospesi per 
riposo settimanale. 

POLITEAMA ROSSETTI. Festival del- 
l’Operetta 1976. Domani alle ore 21 
seconda de «Il conte di Lussemburgo» 
di F. Lehar, Biglietteria Cenviale 
(Galleria Protti 2, tel. 36372). 
POLITEAMA ROSSETTI, Festival del- 
l'Operetta 1976. Mercoledì: alle ore 21 
ultima di «Rose Marie» di R. Friml 
e H, Stothart. Biglietteria Centrale 
(Galleria Protti 2, tel. 36372). 
ARISTON - I.N.C. (tel, 741093), Vedi 
estivi 

EDEN. 16.30, ult. 22.15: «4 mosche 
di velluto grigio» con Michael Bran- 
don e Mimsy Farmer, Technicolor. 
V.m, 14 anni. 
FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15. 
Un film maledetto; «Ballata macabra» 
con Oliver Reed e Karen Black. 
V.m. 14 anni. 


LA LUNGA NOTTE DI UN COCOMERAIO 


Attende il ladruncolo 
e gli fa tante scuse 


Con un pezzo di tavola in 
mano, un venditore ambulante 
si è posto in agguato per sor- 
prendere il ladro delle sue 

rie. Per più notti, egli 
era stato derubato di diversi 
cocomeri che sparivano da 
sotto il tendone ben teso e 
assicurato con funi. Visto che 
ogni accorgimento per impe- 
dire i furti non era servito a 
nulla, il venditore di angurie 
ha pensato di appostarsi per 
cogliere con le mani nel sac- 
‘co il ladruncolo dei saporiti 
frutti di stagione. Così arma: 
tosi di un pezzo di tavola, si 
è nascosto dietro il chiosco 
di vendita. L'attesa si è pro- 
tratta fin nel cuore della not- 
te, a un tratto ha udito un ru- 
more. Ha atteso un po’, poi 
è balzato fuori dal suo angolo 
nascosto e, come nelle com: 
medie del Goldoni, ha comin- 
ciato a menare con l’asse di 
legno sulla groppa di uno sco- 


nosciuto. Poi ha telefonato al- 
la Volante. 

Gli agenti sono subito ‘ac. 
corsì ed hanno trovato il co- 
comeraio e l’uomo che le ave. 
va buscate. Quest’ultimo si è 
proclamato innocente: ha det- 
to di essersi portato vicino al 
chiosco per una impellente 
necessità e di non avere mini- 
mamente voluto rubare alcun- 
ché. Gli agenti non gli hanno 
potuto dare torto dal momen: 
to che contro di lui non c’era 
alcuna prova: infatti il telone 
non presentava nessuno strap- 
po né le corde risultavano al- 
lentate; inoltre l’accusato non 
aveva addosso nessun coltel- 
lo o altro attrezzo adatto per 
tagliare. Così il cocomeraio ha 
dovuto sporgere le sue scuse 
allo sconosciuto, che ora 
potrà porgere, se vorrà, que- 
rela. Ma, probabilmente, la 
storia non avrà un seguito 
giudiziario, 


ARENA ARISTON-I.N.C. 


ore 21.30 


NASHVILLE 
di Robert Altman 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. Una 
splendida e smagliante Diana Ross 
in «Mahogany» con Billy Dee Wil. 
liams, Jean-Pierre Aumont, Marisa 
Mell e Anthony Perkins. Non è vie- 
tato. 

FILODRAMMATICO. Chiusura estiva, 
GRATTACIELO, 16.30, ultima 22.20, 
Attesissima prima visione: Ilsa nel 
film allucinante «La belva delle SS», 
Eastmancolor. V.m. 18 anni. 
NAZIONALE, Chiusura estiva. 
MIGNON, 16.30, ult. 22.15: «Il solco 
di pesca». Per la prima volta insieme 
le due sex-symbol del cinema euro- 
peo: Martine Brochard e Gloria 
Guida. Technicolor. Severam, v.m. 18 
anni. x d 
RITZ. 16, ult. 22.15: «Kong, uragano 
sulla metropoli» con Kipp Hamilton, 
Russ Tamblyn e Gil Simon, Techni- 
color. Il film è per tutti. 
AURORA, (Aria condizionata), 15.30, 
18,30, 21,30. Ritorna il colossale tech- 
nicolor di S. Leone: «C'era una volta 
il West». Mercoledì 28 luglio inizio 
della rassegna di Mel Brooks, 


CAPITOL. (Aria condizionata), ‘16.30, 
Un amaro quadro della nostra so- 
cietà, un realistico’ e drammatico 
technicolor interpretato da T. Milan, 
M, Merli e M. R, Omaggio: «Roma 
A mano armata». V.m. 14 anni, 
CRISTALLO, (Aria condizionata). 17. 
Rassegna «Gli investigatori». Oggi: 
«L'ultimo colpo dell’ispettore  Clarkn 
con H, Fonda. Technicolor, Vederlo 
dall'inizio, Non vietato. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto), 16.30: «I figli del ca- 
pitano Grant», Film di Walt Disney 
con Haylay Mills e Wilfrid Hyde. 
Technicolor. Ultimo giorno, 


IMPERO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. 17. Technico- 
lor. Rassegna del terrore. Solo oggi: 
«L’orgia notturna dei vampiri». Dia- 
nik Zurakowska, Jack Taylor. V.m. 
18 anni. 

ABBAZIA, Chiuso per ferie fino al 
giorno 30 luglio, 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «I tre 
dell'operazione Drago», Bruce Lee, 
l’indimenticabile campione delle arti 
marziali nel suo più famoso film d' 
azione e spionaggio. Estremamente 
‘avvincente. Scopecolor. 
ASTRA. Oggi riposo. Domani: «Manù, 
il figlio della giungla» di W. Disney. 
IDEALE. 16,30, Technicolor: «Afyon 
Oppio» (Quello strano fiore. chiamato 
. Ben Jazzara, Silvia Mon. 
ti. Violenza, amore, avventura, corru- 
zione. Visibile a tutti. 


US DELLA GRECIA 


11-22 settembre 


In pullman da Trieste. 
Traghetto da Brindisi a Corfù. 


‘Visite di Corfù, Meteora, Ate- 
ne, Corinto, Micene, Argo, Nau- 
plia, Epidauro, Dafni, Eleusi, 
Sounion, Osios Loukas, Delfi, 
‘Salonicco, ‘Belgrado. 


Alberghi di I e II cat., stan 
ze con bagno, pensione com- 
ipleta. 

Lire 335.000 + tassa 
Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Piazza Unità 6 . Tel. 62621 


Vacanze dei figli di 


Cento giovani, ragazzi e ragazze, 
stanno trascorrendo tre settimane 
di vacanze nella nostra regione. 
Sono ospiti dei soggiorni di va- 


canza organizzati dall’Ente nazio- I 


nale per lavoratori rimpatriati e 
profughi, di concerto con il Mi. 
nistero degli Esteri e con la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, e giun- 
ti alla terza edizione. Si tratta, 
come negli anni preceenti, di fi- 
gli di connazionali residenti in 
Belgio e in Svizzera. 

Duplice è la finalità di tali sog- 
giorni; ricreativa e conoscitiva. La 
prima viene perseguita mediante 


iniziative quali la quotidiana pet- 
manenza al mare in località Si 
stiana (sia per il soggiorno ma- 
schile che qui ha sede, sia per 
quello femminile aperto a Trieste), 
le gite, le. escursioni, le attività 
sportive e ricreative in genere; la 
seconda con visite a località di \in- 
teresse storico, a centri industria- 
li e a contatti con gli organismi 
‘amministrativi della Regione. 
L'edizione di quest'anno ha regi. 
strato un episodio molto signifi. 
cativo: molti ragazzi, in partico 
lare quelli programmati in arrivo 
dalla Francia e dalla Germania, 
hanno rinunciato si soggiorni esti- 


emigrati 


vi in favora degli amici dei Co- 
muni fraulani, particolarmente col. 
piti dal terremoto, E’ così che 
giovani provenienti da Resia, A- 
maro e Cavazzo, sono presenti nei 
soggiorni insieme ai compagni ar- 
Tivati dall’estero. Al di là del sì 
gnificato del gesto, va. rilevato 
anche l'aspetto positivo di 20 gior- 
ni di vita comune tra i ragazzi 
provenienti da differenti situazio- 
ni ambientali. 

Nella fotografia, 1 ragazzi dei 
soggiorni ospiti della base aerea 
di Rivolto, dove hanno assistito a 
‘una esibizione della pattuglia a- 
crobatica «Frecce tricolori». 


ESTIVI 
ARISTON-I.N.G. 21.30 precise (sulla 
terrazza o in sala), Ritorna per al. 
cuni giorni «Nashville». Il capolavoro 
di Robert Altman, Technicolor in 
edizione originale con sottotitoli. 
EX SOCI (salita Zugnano 29, bus 34). 
21.15: «L'uomo di mezzanotte». Un 
film carico di azione e suspense con 
‘Burt Lancaster. Technicolor. 
GINNASTICA. 21: «Ipcress». Spionag- 
gio con M. Caine, 

GIARDINO PUBBLICO. 21: «Agente 
007: Licenza di ‘uccidere» con Sean 
‘Connery e Ursula Andress, A colori. 
SERVOLA. Sospeso causa maltempo. 
SAN GIOVANNI, 21.30 (oppure in sa- 
la ore 16): «I diamanti dell’ispettore 
Kiute» con Donald Sutherland, Jenni- 
fer O'Neil. Technicolor-scope di gene- 
re avventuroso. 

VALMAURA. 21: «Tarzan e la pantera 
mera. ‘Favoloso a colori. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Eden, Excelsior, 
Filodrammatico, Grattacielo, Ritz. V. 
Veneto — Se non primo giorno di 
‘programmazione: Alcione, Aldebaran, 
Astra, Moderno, Radio. 


RADIO STEREO TRIESTE 

12: Oggi a Trieste; 15: Stereo 
discoteca; 17: Discoexpress; 18: 
Notiziario; 19: L'amico francobol- 
lo; 20: L'album del giorno; 21: 
Concerto della sera; 22.30: Mu. 
sica jazz. 


MOD. FREQ. 103 MHz 


ARZ= 


Borse per universitari 


La (Cassa di Risparmio di Trie 

ste, aderendo all'iniziativa dell' 
Associazione fra le Casse di [Rispar: 
mio italiane, è in grado di segnalare 
per il concorso a borse di soggiorno 
î nominativi di quegli studenti che, 
ottenuto con buon profitto, nella ses: 
sione estiva, il diploma di maturità, 
intendano iscriversi a una facoltà 
dell’Università di Roma, impegnan: 
dosi a trasferirsi nella capitale, pres: 
so la Residenza universitaria «La. 
maro-Pozzani» della Federazione na 
zionale cavalieri del lavoro. La bor: 
sa di soggiorno corrisponde alla ret. 
ta per vitto e alloggio per gli anni 
previsti dal corso di laurea. [Per ogni 
‘maggiore informazione gli studenti 
interessati possono rivolgersi entro 
il 30 Juglio alla segreteria generale 
della Cassa di Risparmio di Trieste. 


Il Doposcuola «San Giovanni», in 

via delle Docce 6, telefono 55358, 
inizierà con il l.0 agosto i corsi di 
riparazione per gli alunni rimandati 
ROOT O OCRA ATI 
to per le materie di matematica, in. 
glese, telesco, italiano e altre. Per 
informazioni telefonare ‘alla segre- 
teria del doposcuola ogni giorno 
dalle 116 alle 18. Gli oggetti di can- 
celleria saranno distribuiti gratuita. 
‘mente. 


Telefono amico 766666 -7 


a servizio di chi si sente solo 


RISTORANTI E RITROVI 


Night Moretti Sans Souci - Grado, tel. 80708 
Tutte. le sere strip-tease con le migliori vedettes internazionali, 


Venerdì cabaret. 


Doposcuola <San AI 


LE ORE DELLA CITTA’) 


Colonia di San Quirico 


L'Opera diocesana assistenza co- 

‘munica che i bambini destinati 
alla colonia montana «San Giusto» 
a San Quirico di Recoaro, dovranno 
trovarsi domani, martedì 27, alle 
19,30, in via Flavio Gioia (lato sini- 
stro della Stazione centrale delle 
Ferrovie) per la partenza. 


Cai XXX Ottobre 


Domenica 1.0 agosto con par- 

tenza alle 6 da piazza Oberdan, 
gita al rifugio Calvi con salita al 
‘Peralba e al Chiadenis per la nuo- 
va ferrata CAI Portogruaro: Parte 
cipa alla gita anche il gruppo Escai 
XXX Ottobre, Informazioni e. iscri- 
zioni in sede (via Pellico 1, tel, 68735). 


Saldi Argia 


Tutte le borse estive con sconti 
e 20 al 40 per cento. Via Gal 


Giorgio of Barriera 9 


Si riapre giovedì 29, 


<24> » Regali 
Vetri di Murano. Cristallerie. Ce 
e e di Capodi 
monte, Deruta, Gubbio, Bassano. Oni. 


i ci, Alabastri. Rame smaltato, Bigiot- 
| terle in argento. Lampadari di Mura- 


no moderni e in stile. Viale XX Set. 
tembre 24. 


Argia-coccodrillo... 


8 prezzi eccezionali! 
Argia, via Gallina, 1. 


Scampoli e saldi 


da Bruni & De Pol, via Battisti 
9, grandi occasioni. 


Auguri dall’ Australia 


nel 45.0 anniversario di matrimo- 
nio di Silvio e Maria Fratta, Da 
Melbourne la figlia Silvia con il ma- 
rito e i nipoti Daniela e Renato au- 


Pelletterie 


gurano tanta felicità e salute. 


TV 


RADIOUNO 


6: Mattutino musicale; 625: Al- 
manacco; 6.30: Radio Olimpia; 6.40: 
Lo svegliarino; 7: GRI I ed.; 7.20: 
(Radio Olimpia; 7,45: Legge e sen 
tenze; 8: GR II ed.; 8.30: Le can 
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
ill: Altno suono estate; 11.30; Lo 
spunto - Spazio libero per incon- 
tri; 12: GRI IN ed. 12.0: Hit 
parade; 12.45: Intervallo musicalle; 
(18: GR IV ed.; 13.20; Per chi suo- 
na la campana; d4: Il cammeo; 
(14.15: Il Cantanapoli; 15; Ticket; 
115.30: Ivanhoe; 15.45: Controra; IM: 
GRl V ed.; 17.05: «La marcia; 
|17,30: Radio Olimpia; 19: GRI1 se 
na VI ed.; 1915: Ascolta si fa se- 
ra; 19,20: Sui nostri memcati; 19.30: 
Le nuove canzoni italiane; 19,50: 
‘Dottore buonasera; 20.10: L'arte 
‘del dinigere; 21: GRI sera VII ed.; 
2115: Ritmi del Sudamerica; 21.45: 
Quando la gente canta; 22/16: In- 
tervallo music.; 22.30: Radio Olim- 
pia; 23.20: GRi ult, ed, . I pro- 
‘grammi di domani - Buonanotte - 
Chiusura. 


RADIODUE 


6: Un altro giomno - Radio Olim- 
pia (6.30: Bollettino del mare - 
GR? Notizie di Radiomattino); 7. 
GR2 Radiomattino . Buon viaggio; 
7:50: Un altro giomo . Radio Olim- 
pia; 9.30: GR2 Radiomattino; 8.45: 
La prodigiosa vita di Gioadchino 
Rossini; 955: Canzoni per tutti; 
10,30: GR2 Estate; 10.35; I compiti 
idelle vacanze (11.30: GR2 Notizie); 


(12510: Trasmissioni regionali; 12.80; 


GR2 Radiogiomno; 12.40: Alto gra- 
dimento; 18.30: GR2 Radiogiorno; 
(13.35: Praticamente no; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 
115: Tilt; 15.80: GR2 Economia - Me- 
‘dia. delle valute, - Bollettino del 
mamne; 15.40: Le canzoni di Mia Mar- 
‘tini; 16: Radio Olimpia; 117,30: Il 
mio amico mare; 117.50: Canzoni 
made in Italy; 18.30: Radiodisco- 
‘teca; 19.30: GR2 Radiosera; 19,55: 
Supersonic; 2155: Concerto sinfo- 
mico (22.30: GR2 Ultime notizie); 
23.30: Folklore; 23.29: Chiusura, 


RADIOTRE 


Ml: Quotidiana Radiotre (7.30: 
(Giornale Radiotre); 8.30: Concerto 
di apertura; 9,30: Intempretà di ient 
e di oggi; 10.90: La settimana di 
(Haendel; ‘11,10: Se ne parla oggi; 
v Intermezzo; 12/15: Tastiere; 
12.45: Itinerari sinfonici; 13.45: 
(Giornale Radiotre; 1415: La musi. 
ca nel tempo; 15.45: Musicisti ita- 
Nani d'oggi; 16.30: Radio Olimpia; 
16.45: Le muove canzoni italiane; 
INT: Radio mercati; 17.10: 1936.1976 
nascita di una guerra civile; 17.30: 
Jazz giornale; 18: Le nuove can- 
zoni Radiotre; 19,30: Festival: di 
Salisburgo - Don Carlos. (21.15: 
Giornale Radiotre) - Al termine 
‘chiusura... 


TV RETE J 


13.00 Sapere: «I fumetti», 1.a puntata (replica) 

13.25 Il tempo în Italia. 

13.30 Telegiornale. 

LA TV DEI RAGAZZI 

18.30. Selezione Spazio: «Il triangolo del diavolo», n. 4. 

19.20 Seme d'ortica: «La fuga», II.a puntata. 

19.45 Thrillseekers: «Virtuosi al luna-park» — Che 
tempo fa — Arcobaleno. 

20.00 Telegiornale — Carosello. 

20.45 «Il buco», film con Raymond Meunier, Michel 
Costantin, Philippe Barnel, Jean: Keraudy, Phi- 
lippe Leroy, Catherine Spaak. 

23.00 Prima visione — Telegiornale — Che tempo fa. 

TV RETE 2 

12.00 XXI Olimpiade: Sintesì delle gare principali 
del giorno precedente. 

13.30 XXI Olimpiade: Riprese dirette da Montreal, 

18.30 Rubriche del TG2: «Inchieste-Sport». 

19.00 XXI Olimpiade: Riprese dirette da Montreal. 

20.00 Telegiornale — Intermezzo. 

20.45 XXI Olimpiade: Riprese dirette da Montreal. 

21.50 TG2 - Seconda edizione. 

22.00 XXI Olimpiade: Riprese dirette da Montreal. 

23,00 circa: TG2 - Stanotte. 

23.10 


XXI Olimpiade: Riprese dirette da Montreal. 


LOCAL! (Trieste) 


sco; 12,15: Il Gazzettino; 14.80: Il 
Gazzettino; 15.10: «Nel paese dei 
sorrisiv; 16.20: Con i complessi «I 
Robins». a «Opus Avantra»; 16.35: 
Musiche di autori della regione; 
(19.30: Cronache del lavoro e dell’ 
economia nel Friuli-Venezia Giulia, 
- Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


115.80: L'ora della Venezia Giulia; 
(15.45: Appuntamento con l’opera li- 
mica; 16: Quaderno d'italiano; 16.10: 
Musica richiesta, 


Radio Capodistria 


ORA SOLARE 


"7: Buon giorno in musica . Ca- 


lendarietto; 7,30: Giornale. radio; 


ton; 10.30: E’ con noi...; 


orchestra The Red Castle; lil; 
prima pagina; 11.05: Musica per 
voi;  1i30: Giornale radio; 12: Brin. 
diamo con...; 12.30: Notiziario; 18: 
Stadi e palestre; 18/10: Disco più, 
disco meno; 13.30: Notiziario; 118.95: 
Una lettera da...; 18.40: Poemi sin- 
fomici; 14:15: Vera Romagna; 
14,30: Miniì juke box; 15: L’orche- 
stra Frank De Val; 15.15: Sax club; 
(15.30: E’ con noi...; 15.45: Canzo- 
mi, canzoni..,; 16: Notiziario; 16.10; 


745: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 


Edizione Sonora; 19.30: Crash di 
tutto un pop; 20: Panorama orche- 
istrrale; 20.30: Notizianio; 20.35: Rock 
party; 21: Chiaroseuri musicali; 
210: Notiziario; 21.35: Pallcosce- 
mico operistico; 22,30: Giornale ra- 
dio; 22.45: Pop jazz; 28: Chiusura. 


TV Capodistria (a colori) 


18,30: Montreal: Giochi della XXI 
Olimpiade; 20,55: L'angolino dei 
ragazzi - cartoni animati; 21/15: Te- 
legiomale; 21.35: «Il nuoto» (II par- 
ite) documentario del ciclo Attivi. 
tà ricreative; 122: Montreal Giochi 
della XXI, Olimpiade, 


(o) 
TV Lubiana 


15,55: TV dei ragazzi; 16.30: Ras- 
segna dei Giochi Olimpici; 19: No- 
tiziario; 19.05: Calendario TV; 19.15: 
Libri ed idee; 19,45: «Eccoti...» per 
i giovani; 20.15: Cartoni animati; 
20,30: Telegiornale; 20.55: Giochi 
olimpici: atletica; 21: Documenta- 
trio; 22.85: Giochi olimpici: atlleti- 
ica, pugilato, 


TV Zagabria 


15.55: Riprese filmate dai Giochi 
olimpici; 18.30: Reportage da Mon. 
‘tireal; 18,45: Orizzonti; 19: Telefilm 
dii serie; 19.85: Documentario; 19.45: 
Trasmissione per i giovani; 20.16: 
‘Pubblicità; 20.30: Telegiornale; 21: 
Dramina di P. Ronild; 22: Mon- 
itreal: Giochi olimpici del ’76. 


ABBIGLIAMENTO 


VIA GENOVA, 12-14 


30-40-50% | 


- su tutta la merce esistente 


Viagoi d'estate U.T.A.T. 


5-12 agosto — LENINGRADO e MOSCA in aereo. 

7-21 agosto — CAPPADOCIA, viaggio-crociera con visita di Istanbul. 

8-14 agosto — GERMANIA ROMANTICA e Navigazione sul Reno. 

9-15 agosto — ALSAZIA e LORENA, visita della sede del Consiglio d'Europa. 
9-19 agosto — PRAGA-VIENNA-BUDAPEST, le 3 Capitali del Centro Europa. 
11-15 agosto — VIENNA, Capitale del Sorriso, in autopullman o in treno. 
11-15 agosto — ABRUZZO, viaggio speciale con visita di Cascia, Norcia e Loreto. 
12-16 agosto — PARIGI, viaggio in aereo da Venezia. 

12-19 agosto — LENINGRADO e MOSCA, in aereo. 

13-15 agosto — KRANJSKA GORA e LAGO di WORTH. 

14-18 agosto — SALISBURGO e MONACO. 
14-19 agosto — BUDAPEST con visita della Puszta. 
14-22 agosto — CIRCUITO della JUGOSLAVIA, in autopullman. 

15-29 agosto — ROMANIA-BULGARIA-TURCHIA, in autopullman. 

18-22 agosto — VIENNA, Capitale del Sorriso, in autopullman. 

24-29 agosto — PRAGA, la Città d'Oro, in autopullman. 

25-29 agosto — VIENNA, in autopullman per il Turismo Classico. 
26 agosto- 2 settembre — LENINGRADO e MOSCA, In aereo. 

27 agosto-11 settembre — CIRCUITO DELLA SPAGNA, in autopullman e nave. 
29 agosto-10 settembre — CIRCUITO DELLA SPAGNA, in aereo e pullman. 
28 agosto- 1 settembre — GARGANO e ISOLE TREMITI, in autopullman. 

28 agosto. 5 settembre — CIRCUITO della JUGOSLAVIA, in autopullman. 

29 agosto-12 settembre — ROMANIA-BULGARIA-TURCHIA, in autopullman. 


U.T.A.T. 


VIA IMBRIANI, 11 - TELEFONO 767831 
GALLERIA PROTTI, 2 - TELEFONO 38547 


»FIESTA< 
da piccola 


Trad 


[NUOVA CONCESSIONARIA soc.ar..] 


via caboto 24 trieste 


»ESCORT« 
la famosa 


[NUOVA CONCESSIONARIA soc. 
Via caboto 24 trieste 


»FIESTA< 
ba pico 


Ford 


(NUOVA CONCESSIONARIA soc.ar. ] 


via caboto 24 trieste 


>» ESCORT 
le forme 


[NUOVA CONCESSIONARIA ‘soc. ar ] 
via caboto 24 trieste 


»FIESTA- 
da piccola 


via caboto 24 trieste 


| 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso | 


la PUBLIKOMPASS S.pA.: 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
ll, tel, 755255, Orario 8,30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12,30, 15.30» 
19.45 . GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 . MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel, 72597-41090 +. UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 53924 - 
MILANO: via G, Negri 8/10, tel. 
8596 + TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 « MANTOVA: corso Vitto= 
rio Emanuele 3, tel. 24495 +. BOL. 
ZANO: via Portici 30/2, telef. 
23325 « ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 . TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/5, telef. 
32499 + NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 . SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . S. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841, 


Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti al lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell'avviso la 
frase: Serlvere Publikompass 
cassetta n. ...... 34100 Trieste; 
l’împorto del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere/e di in- 
casellare soltanto quelle stretta- 
‘mente inèrenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo- 
lari o lettere di propaganda, 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra» 
.Te la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chi 
7mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15,30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur. 
‘bana di Trieste 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 150 per parola 


CERCASI domestica tuttofare 
con dormire o lungo orario 
‘per famiglia solo adulti, an- 
che primo servizio, trattamen- 
to familiare. Telefono 745025. 


2501 B 
CERCO donna stabile, telefono 
224264. 2504 B 


CERCASI donna pulizie zona al. 
tura,, telefonare per accordi 
870019, ore pasti. 13744 B 

CERCASI domestica dalle 9 alle 
13, telefonare 771474 dopo le 
‘ore 19, 13753 B 


RR US ati into De e Sr da i N 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


APPRENDISTA diplomato spe- 
dizioniere, primo impiego of- 
fresi. Miti pretese, telefonare 
"57297 ore pasti. 

13745. C 

SIGNORA impiegasi possibil: 
mente orario unico, conoscen- 
za francese, inglese, arabo. Te. 
lefono 811915 ore pasti. 


LAVORO A DOMICILIO 
I ARTIGIANATO 


ce Lire 120 per parola 


AAA.AA.AA.A.A.A, RIPARA. 
ZIONE, sostituzione avvolgi 
bili in genere, tel. 796822. 

13749 CC 

A.A.A. SGOMBERI appartamen- 
ti, ripulitura cantine, soffitte, 
giardini, 414244, 13568 CC 

A.A.A. STUFA kerosene specia- 
lizzato pulisce ripara. Telef. 
794100. 13720 CC 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura, battiscopa, posa. 
Bezzi, D'Annunzio 14, tele. 
768606. 13562 CG 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
‘menti, cantine, locali, sof. 
fitte, giardini, eseguiamo tra. 
slochi. Tel. 771122. 13362 CC 

A. PARCHETTISTA raschiatura 
verniciatura riparazione. Ga- 
spari, via Gambini 27/A, Tel. 
755868 - 724002. 13546 CC 

A. RESTAURI edili, piastrella- 
mento, impianti idraulici, ri- 
parazione tetti. Telef. 797198. 

A. RISCALDAMENTI autonomi 
metano, gasolio, con tubazio- 
ni in rame sotto battiscopa, 
minima rottura muri. Telefo- 
nare 797198 mattinata. 

13787 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno riparazioni ra- 
schiatura verniciatura. Inter- 
pellateci, Rossetti 41. Telefono 
790497. 13772 CC 

ANTENNA Svizzera program: 
ma lingua italiana impianti 
‘completi Capodistria, Lubia- 
na Zagabria, preventivi gra: 
tuiti, riparazioni televisori. 
7163945. 13767 CC 

ANTENNE Svizzera, Capodi- 

stria, Lubiana, Zagabria, na. 

zionali, Riparazioni transistor 
registratori radio giradischi 
televisori  lucidatrici aspira. 
polvere rasoi. Universalradio, 
Settefontane 1, telef. 741317. 
12443 CC 

AVVOLGIBILI veneziane porte 

soffietto riparazioni Lady Plast 

via Foscolo 5 Galleria, tele 
fono 744520, 12904 CO 

IDRAULICO riparazioni rapide 

gabinetti rubinetti bagni nuo- 

vi. Telfy 773300. 13777 CC 

IDRAULICO 

gabinetti rubi 

vi. Tel, ‘773300. € 

MONTONI pelle liscia rettili 

ecc, pulisce tinge con garan- 

zia, specialista’ ’Cattaruzza. 

Giulia 13. 13762 CC 

OFFRESI pittore muratore qua- 

lunque lavoro. Tel, 62871. 

13643 CC 

SGOMBERO anche gratuita 

mente appartamenti cantine 

soffitte. Acquisto giacenze e- 

Teditarie. Telefonare 63648 - 

RID2TT. 13542 CC 

TRASLOCHI Coop. Vittoria mo- 

bili assicurati serietà rapidità 

tel. 61664, 13274 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


APPRENDISTA pasticciere cer- 
ca laboratorio viale XX Set- 
tembre 59, orario 4-12, buon 
trattamento. 2506 D 
CENTRO Bata valico Rabuiese 
Muggia, tel. 231722, assume 
prontamente con ottimo trat 
tamento una commessa e un 
commesso con preferibile co 
noscenza sloveno. Presentarsi 
martedì mattina. 13713 D 


CERCASI referenziata con dor- 
mire oppure 8-17. Telefonare 
‘795646. 13775 B 


CERCASI commessa pratica ne- 
gozio frutta e verdura. Telef. 


CERCASI apprendista o aiuto 
lavorante, salone Joly, via Im- 
briani n, 1. 13766 D 

GERCASI commessa o aiuto 
commessa o apprendista per 
abbigliamento conoscenza slo- 
veno o croato. Presentarsi Ma- 
gazzini di Piazza S. Giovanni 
via Imbriani 12. 13598 D 

CERCASI aiuto banconiera, pre. 
sentarsi alla trattoria Alla Ca- 
sa Rossa, via San Lorenzo in 
Selva n. 154 (Servola), Telef. 
827360. 13563 D 

CERCASI mezzalavorante par- 
rucchiera. Tel, 750771. 13738 D 

COMMESSO cercasi per frutta 
e verdura. Telefono 728175 do- 
po le 17. 13778 D 

INDOSSATRICE taglia 42 anche 
non esperta cercasi per tre 
Venezie, telefonare lunedì al 
"794043, 9-12, 2510 D 

LA DIREZIONE generale italia- 
na di una grande compagnia 
internazionale ha concretizza- 
to apertura ufficio di Trieste. 
Dovendo formare un comple. 
to organigramma ai vari li. 
velli dirigenziali si selezionano 
ambosessi, maggiore età, tito. 
lo di studio medio-superiore, 
Il guadagno minimo iniziale si 
aggira sulla 300.000 lire men- 
sili. Per fissare appuntamento 
telefonare lunedì ore 9.30-13 e 
16-20 al numero 774878 Trie. 
ste. 13735 D 

PANIFICIO Cadenaro, via C. 
Rittmeyer 14 cerca apprendi- 
sta, aiuto commessa. Telefo- 
no 31644. 13790 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 130 per parola 
AFFITTANSI camere 2 letti, te- 


lefonare ’732445. 13760 F 
STANZA due letti uso doccia 

affittasi, telefono 30128. 
13702 Fj 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


DIPLOMATA impartisce lezio- 
ni italiano, francese, media, 
biennio, telefonare ore pasti: 
‘796930. 13758 G 

STUDENTESSA impartisce le- 

zioni italiano tedesco scienze 

medie inferiori e superiori, 

tel. 410481. 13769 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola 


CANE ‘racco femmina smarri- 
to nel comune di S. Dorligo 
della Valle, tel, 824410 0 733249, | 


2508 H 
OROLOGIO donna cinturino di 


tratto via Carducci - S. Laz- 
zaro, telefonare ‘772216 man- 
cia. 13786 H 
PENSIONATO smarrito borset. 
to documenti e occhiali via 
Revoltella alta, onesto rinve- 
nitore consegni indirizzo pa- 
tente acelusa, trattenendo de- 
naro, 137714 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


AFFITTANSI box per macchi- 
na zona Valmaura, tel. 815213 


orario ufficio. 133781 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


Uffici: 


Sportello: 
Tel. 755255 


1755329. 13752. D 


BOX auto affittansi via Com- 


merciale, telefonare 771977 o-, 
137631 


tario ufficio, 
LOCALE vicino spiaggia Marina 
Julia (Monfalcone) adatto an- 


che ufficio affittasi, telefona. | 
Te Trieste 31021 prefisso 040,! 


137091 


SOFFITTA centrale adatta àr-| 


chivio deposito proprietario 
affitta, telefonare 31021, 
13709 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

ib Lire 130 per parola 

A.A.A. ARGO S. Francesco 4, 


telefono 768163 cerca in affitto! 


appartamenti qualsiasi gran- 
dezza e zona per propria 
Clientela referenziata. Rapi. 
de affittanze senza }alcuna 
spesa. 13732 L 
CONIUGI cercano affitto mini 
appartamento mobiliato ago- 
sto settembre, tel. 36418 ore 
8-13.30, 13734 L 
MINIAPPARTAMENTO ammo: 
‘biliato cerca affitto impiegata 
statale, tel. 763046 ore 15-20. 
13742 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


LAMPADARI modernissimi ec- 
cezionale svendita per cessa- 
zione, stufe elettriche, meta- 
no ecc. arredamento adatta- 
bile negozio vetrate scaffali 
ecc, Casa della macchina via 
iS. Caterina 9, tel, 38078. 

13788 M 

MAGNIFICO esemplare alano 
‘blu 14 mesi pedigree vendesi, 
telefonare 774847, 13789 M 

PASTORE tedesco cucciolo ma- 
schio vendo 50.000, telefono 
"7156046 ore ufficio. 13776 M 

PORTE a soffietto in legno o 
plastica per tutte le applica» 
zioni. Telefonare sera 826926. 

/ 13502 M 

VENDESI aspirapolvere e lu- 
xcidatrici seminuove, telefono 
910396. 13751 M 

VENDESI quattro ruote da ne- 

ve per Mini Cooper, telefono 


910396. 13751 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


ACQUISTIAMO quadri orologi 


pianoforti mobili vari giacen- 
ze ereditarie. Telefonare 68657. 
13421 N 


ACQUISTIAMO cuadri orologi. 


pianoforti mobili vari, sgom. 
‘bero appartamenti. Telefona: 
Te 30358. 13421 N 


cuoio caro ricordo smarrito i AMMENNICOLI vecchi cianfru- 


‘saglie bigiotterie curiosità e 
soprammobili antichi compre. 
rei pagando bene, telefonare 
anche serali e festivi 767134, 

13774 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


A. ACQUISTIAMO camere let- 


to pranzo salotti, sgombero 
‘appartamenti. 'Telef. 60746. 
13711 NN 


ASSORTIMENTO camere, cuci- 


me, soggiorni, salotti, ingressi, 
singoli. Prezzi bassi «Polli» - 
Grimani 11. 9/7NN 


è curata dalla Publikompass 


IL PICCOLO 


MATRIMONIALI, 
giorni, salotti, 
massima garannia. Piccardi 49, 


12148 NN 

PIANINO 
oppure noleggiasi, tel, 55482 
dopo le 20, 2502 NN 


À COMMERCIALI 
(o) Lire 150 per parola 


.DARWIL SpA valuta al massi. 
mo vecchi oggetti d’oro anche 
Tottami, disimpegno polizze. 
P.zza S. Antonio Nuovo 7 (4). 

12451 O 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


PALA,A,A,A.A.A.A.A. CONCESSIO. 
NARIA SIMCA CHRYSLER 
SUNBEAM MATRA G. DUPLI- 
CA. viale Ippodromo 2. AU- 
TOCCASIONI: FIAT 126, 600 
D, 850, 850 special, 128 fami. 
liare, 124 special, AUTOBIAN- 
CHI. primula coupé. INNO. 
CENTI mini minor, FORD E. 
scort, Capri. OPEL Kadett. 
INSU Prinz 1000. SIMCA 1000 
GLS, S. 1301 special. CHRYS. 
LER 180. 7/1Q 

A.A.A, VENDESI 126 27.000 km 
visibile via A. Baiamonti 2. 

18737 Q 

AA. POLO la Volkswagen più 
piccola e maneggevole. GOLF 
comodità e comfort nella 
Volkswagen più richiesta. 
SCIROCCO stile e qualità nel. 
la Volkswagen più sportiva. 
PASSAT tutta la famiglia nel 
la Volkswagen più venduta 


vucine, 


in Europa. Le trovate in 
pronta consegna con 12 mesi 
di garanzia da Dinoconti, Co- 
roneo 33, Tel. 762381. 5/7Q 


VENDESI ottime condizioni 
pagamento: Fiat 126 75, 850 
$4, 1500 66, 127 72, 124 73; 
Mini Minor 69 71, Mini T' 68; 
Lancia Beta 18 74; Dyane 6. 
70; Pulmino Fiat 850 75; Sim- 


ca Crysler 71; BMW 30571; 
R15TL 73, R4 68 71, R6S 
70, 73, R12 TL 70, 73, BR 16TL 
74; Ford Station Wagon 73. 
Concessionaria Renault: Fri- 
sori Silvano & C., Rotonda 
Boschetto 3/1, tel. 55511. 


AUDI 50 LS-GL sicurezza qua- 
lità e comfort con 1100 cme, 
maneggevoli e veloci. Pronta 
consegna da Dinoconti, Coro 
neo 33, 5/7 Q 

AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13, Permuto rateizzo: Fiat 
130 ?72, 111 ’72, 124 ’71, Coupé 
"72, Spider ’68, 128 ?70, 500 L 
"11, Afasud ’73, GT 100, 1750, 
Duetto 72, Furgone F12 ‘73, 
Fulvia "1 ‘69, Coupé ?72 ‘69, 
Simca GLS ’73, Mini ’72 ‘69, 
NSU L *71. 18765 Q 

AUTOMOBILI fuori uso da de- 
‘molire compro telefonare inin- 
‘terrottamente all’827427, 


13446 @ 

GITROEN CX 200 fine ‘75 unico 
‘proprietario © £, ‘0 kim vendesi 
anche ratealm..te, Frisori, te 
lefono 50512, 8611 Q 
F.F.F. AUTOSALONE Fiat, via 
di Roiano 6. Vendita vetture 
muove, ultimi giorni di pron- 
ta consegna pre ferie. Espo- 
sizione usato selezionato, ra- 
teazioni permute usato per 
usato: 500L 69, A 112 70, 850 
spyder 68, 850 familiare 66, 
(128 71 75, 128 vamiliare 70 771, 
1124 special 70, 124 coups. 74, 
1131 ‘special 76, ini 68 69, Alfa 
Romeo 1300 TI 70, Fulvia cou- 
pé 67, Flavia 70. Tel. 413337. 
13785 Gì 

FIAT 124 vendesi lire 250.000 © 


p.zza Unità d’Italia 7 - Tel. 34931/2 
via L. Einaudi 3/B (Galleria Tergesteo) 


Perotti 


A 


mermutasi con Primavera, fTo- 
lefonare orario negozio 88963 
13747 Q 
FURGONE Volkswagen vendo 
(causa partenza. Tel. 69251. 
18708 @ 
KTM 125 vendo luglio 75. Tele. 
fonare ‘746495 ore pasti. 
18750 @Q 


Minerale Lora 


Acqua Lora Recoaro, diuretica, antiurica. Scaturisce a 800 metri. Gradevole sulla vostra tavola. 


sog- 
prezzi bassi, 


seminuovo vendesi 


Lunedì, 26 luglio 1976 


Prestazioni, qualità, prezzi 


_Texas Instruments... 


SR-50A Lit. 73.000 


IVA compresa. 


— Memoria e somma in memoria. 

— Virgola fissa e fluttuante. 

— Visualizzatore a 10+2 cifre (notazio- 
ne esponenziale), 2 segpi. 

— 4 operazioni, Yx, 1/x,x°, +/—,y, x! 

—. Logaritmi e antilogaritmi decimali e 
naturali, funzioni trigonometriche. 

= Fornito completo di custodia e adat- 
tatore/caricatore. 


TI-1200 Lit. 14.990 - IVA compresa. 
Quattro operazioni. Percentuale, Co- 
stante automatica. Funzionamento a 
pile (fornite a parte). 

T1-1250 Lit. 17.100 . IVA compresa. 
Quattro operazioni. Memoria, Per- 
centuale. Costante automatica. Fun. 
zionamento a pile (fornite a parte), 
TI.2550 IT Lit. 44.000 . IVA compresa, 
Memoria. Percentuale, Costante wu- 
tomatica. Quadrati. Radici quadrate. 


\ 


Texas Instruments 
calcolatrici elettroniche 


2.11B28 1828-01 


CIME Ne 
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i 
SR-SIALit. 99.000. 


IVA compresa. 


— Memoria e somma in memoria. 

— Visualizzatore a 10+2 cifre (notazio- 
ne esponenziale), 2 segni. 

— 4 operazioni, yy, 1/x,x°,y", e, *VY, 
x 

= Logaritmi decimali e naturali, funzio- 
ni trigonometriche, iperboliche e lo- 
ro inversi, funzioni statistico-finan- 
Ziarie. 

— Con custodia e adattatore/caricatore. 


..anche in questi modelli. 


Reciproci. 

T1-5100 Lit, 57.000 - IVA compresa. 
Calcolatrice da tavolo. Memoria. 10 
cifre. Percentuale. Costante. 220 V/ 
50 HZ. 

TI-5050 Lit. 149.000 - IVA compresa. 
Calcolatrice portatile stampante. 9 
Cifre. Dotata di adattatore/caricatore 
e custodia per l’uso portatile. 
»C-100 Lit. 299,000 . IVA compresa. 


L 
SR-56 Lit. 155.000 


IVA compresa. 


Pv 


— 9 livelli di parentesi. 

— 100 passi di programma. 

— 10 memorie per dati. 

= 7 istruzioni di percorso. 

— 2 istruzioni per il controllo del ciclo. 
— 4 livelli di sottoprogramma. 


Abbinabile alla stampante PC-100. 
Dotata di biblioteca programmi, li- 
bretto ‘d’istruzioni e adattatore/cari- 
catore. 


Unità stampante abbinabile all’SR52 
e SR56. 

SR:52 Lit. 365.000. - IVA compresa. 
Portatile. Programmabile a. schede 
magnetiche. 224 passi di programma. 
20 memorie. 9 livelli di parentesi. 10 
tasti. Funzione definita dall’utente. 2 
livelli subroutine. Dotata di biblio- 
teca programmi base. Manuali d’ 
istruzioni. 20 schede magnetiche ver- 
gini. Custodia. Adattatore/caricatore. 


In vendita, con facilitazioni particolarissime agli studenti, presso la Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 


Via Zudecche 1 


Piazza Goldoni 1 


CASH and CARRY (ingrosso): Viale D'Annunzio 29/b 


NUOVA Agenzia 
Adriano Fiegl, strada di Fiu- 
me 19, tel. 766880 espone gam- 
ma ciclomotori e Vespe, novi. 
‘tà ‘Primavera elettronica e 
OBi, permute, facilitazioni an: 
iche senza anticipi e senza cam. 
biali. Assortimento ciclomoto- 
ti usati e fuoristrada. 13703 Q 

OCCASIONE seminuova cerchio- 
ni lega gomme larghe Fulvia 
Zagato 1,3 S fine ’73 facilita- 
zioni pagamento. Frisori, tele 
fono 55512. 13611 Q 


BMW 2500 ’69, Transit benz. 
promisquo *73, Escort 20 "70, 
1100 XL *70, Taunus 1300) XL 
"72, Consul 2000 ’73, Escort 
1100 GL *75. E altre ancora. 


no 55512. 


10/7Q 


112, Simca 1000, Mini 1000, Fla- 

Tot Pulvia coupe Mente 
7 lvia COUpi [Oni 19) IN] 3 

6. Permute facilitazioni sen: | ‘TOI nie ono 

za cambiali. Aperto mattinate 

festive. Autoagenzia Fiegl, stra. 

da di Fiume 19, tel. 766880 


Concessio- | 


pasti. 


‘Roiano 6 tel. 413337. 


48 @ | cio lunedì. 


| VENDESI Mercedes 190 Diesel 
ottima. Telef, 826124 8-11.30. 


13791 @ 


Piaggio di USATO alla Nuova Concessio- OCCASIONI: 500 giardiniera, A} VENDO moto Benelli 250 4000 
naria Ford via Caboto 24, tel. 
826181 Trieste. Fiat 500 ‘72, 
127 ?73, "75, 128 ’70 71, 850 spe- 
cial ’68 ’69, 1100 R ’68 ‘69, 124 
*67, 125 ’70 ’71, Giulia 1300 
Super *73, Ami 8 ’74, Peugeot È 
204 fam, ‘73, Mini M&3 ’72,| VENDESI anche pagamento ra. 
teato Alfetta 1,6 75 seminuova 
con gancio traino, 
naria Renault SIRIO: 


km perfetta. Telefonare 228336 
18740 Q 


stato. 


Telefonare 212893 ore pranzo. 
128 familiare "71 perfetta ‘unico 
proprietario presso Autosalo- 
ne Fiat Zanetti e Porfiri via 
‘13785 Q 
131 Special 1800 4 porte acces- 
soriata semestrale dipendente 
Fiat. Telefono 413337 ore uffi- 
18785 Q 


Continua In 12.a pagina 


IU) 


Lunedì, 26 luglio 1976 


IL PICCOLO 


STABILITI NEGLI 800 E NEI 400 OSTACOLI MASCHILI E IN UNA DELLE SEMIFINALI DEI 100 FEMMINILI 


TRE 


PR 


IALI NELL'ATLET 


ENTUSIASMANTE LA SECONDA GIORNATA DELL'ATLETICA LEGGERA A_MONTREAL 


Facile esordio di Mennea 
Grippo ottavo negli 800 m. 


In tranquillità Pietro nelle batterie - Borzov non ha partecipato - La Bottiglieri si qualifica nei 400 piani 
I record del mondo al cubano Juantorena, all'americano Moses e alla tedesca dell'Ovest Richter 


Montreal, 25 

Pietro Mennea ha compiu- 
to stamani il suo esordio in 
questa Olimpiade: un esor- 
dio tanto contrastato e pole- 
mizzato ida aver fatto aggio 
nelle cronache sportive ita- 
liane sul «calciomercato» (un 
record senza precedenti per 
un'esponente dell’atleticaleg- 
gera). Ha corso una delle 
‘tante facili batterie dei 200 
con le quali si è sgranata da 
mattinata alllo stadio olimpi- 
co. Sono state batterie senza 
storia. Per entrare nei primi 
quattro che passavano al tur- 
no successivo erano sufficien- 
‘ti tempi sopra i 21”: del re- 
sto il migliore risultato lo 
ha ottenuto Quarrie che, cor- 
rendo con la classica gamba 
sola ha fatto 20”85. Mennea 
(era capitato nella quinta bat- 
eria, in settima corsia. 

Si può dire che abbia cor- 
so solo 20 metri, dai 100 ai 
120, quanto gli bastava per 
riagguantare il polacco No- 
vosz che era uscito di curva 
prima di lui. Poi ha smesso 


‘di spingere e quindi negli ul- 


itimi metri, dopo essersi vol- 
itato ripetutamente ‘indietro, 


«&-arrivato addirittura. a.«ta. 


igliare» all passo, fermandosi 
pochi centimetri ‘dopo il itra- 
‘guardo. Deve considerare pro- 
prio preziosa ogni stilla di 
‘energia questo Mennea, 


Il suo tempo è stato 20”96 |( 


e, visto come ha corso, la di- 
ice lunga sulle sue reali pos- 
sibilità. Se riesce a superare 
le sue nevrosi, può fare vera- 
mente di tutto perché le con- 
dizioni fisiche ci sono. 

Del resto queste batterie 
hanno confermato che, con 
tutta probabilità, andare in 
zona medaglia nei 200 qui a 
Montreal sarà più facile che 
non. a Monaco. Borzov intan- 
to non si è presentato alla 
‘partenza pur essendo iscrit- 
to. Dopo i trionfi di Monaco, 
si è ritenuto appagato del 
bronzo di ieri sui 100 e ha 
deciso che la vita vale per 
qualcos'altro, oltre l'atletica. 

A fare da valletti a Mennea 
nei. 200 vi erano Pietro Fa- 
tina. e Vittorio Milanesio, 
che, pur. essendo venuti a 
Montreal come riserve della 
staffetta, hanno corso anche 
l'individuale avendo ottenuto 
il minimo olimpico in quella 
riunione primaverile di Tori- 
no dove piovvero tempi mira- 
bolanti e mai più ripetuti, 
tanto da far pensare a qual. 
che tic ‘al pollice dei crono- 
metristi. Milanesio, che ap- 
punto a Torino era stato gra- 
tificato di un 20”4, è finito 
sesto e ultimo nella sua bat- 
teria in 21”94, dietro a perso- 
naggi di terzo piano nel mon- 
do dell’atletica. 

Sempre nel corso della 
giornata di atletica leggera 
l'italiana Rita Bottiglieri si è 
qualificata per il secondo tur- 
no dei 400 metri. 

“Il cubano Alberto Juanto- 
rena ha vinto la medaglia d' 
oro degli 800 metri, stabilen- 
do ‘anche il primato mondia- 
le della specialità con il tem- 
po di 1'43”50 (primato prece- 
dente: Marcello Fiasconaro 
in 1’43”70). Medaglia d’argen- 
ito al belga Ivo Van Damme, 
medaglia di bronzo allo sta- 
tunitense Rick Wohlhuter. L' 
italiano Carlo Grippo è ter- 
‘minato ultimo, staccato (in 
148”39) nel corso di questa 
finale olimpica. 

Dal canto suo la tedesca 
occidentale Annegret Richter 
ha stabilito il nuovo primato 
mondiale dei 100 metri fem- 
minili con il tempo di 111. 
Il primato precedente appar- 
teneva all'altra tedesca occi- 
dentale ‘Inge Helten con il 


tempo di 114. 


Il polacco Bronislaw Mali 
mnowski ha polverizzato il pri- 
mato olimpico dei 3000 siepi 
nelle batterie di semifinale 
correndo la distanza in 8'18"6. 
Il precedente record apparte- 
neva al keniota Kip Keino 
che l'aveva stabilito col tem- 
ipo di 8'23”6 alle Olimpiadi di 
Monaco. Il limite mondiale, 
dello svedese Andres Garde- 
tud, è di 8/9”9. 

Lo statunitense Mac Wil 


kins ha vinto la medaglia d' 
oro olimpica nel lancio del 
disco. Wilkins, primatista del 
mondo, ha ottenuto la prima 
medaglia d’oro per gli Stati 
Uniti nelle gare di atletica 
leggera. Medaglia d’argento 
è il tedesco orientale Wolf- 
gang Schmidt, e bronzo l’al- 
tro americano John Powell, 
ex primatista olimpico. 

La tedesca occidentale An- 
megret Richter ha vinto la 
medaglia d’oro dei 100 metri 
femminili. Medaglia d’argen- 


mate Stecher, medaglia di 
ibronzo alla tedesca occiden- 
‘tale Inge Helten. 

Lo statunitense Edwin Mo- 
ses ha vinto la medaglia d’ 
‘oro dei 400 metri ostacoli, 
stabilendo il primato mon- 
|diale della specialità con il 
tempo di 4764 (primato pre- 
cedente: 47”82 John Akii-Bua 
(Uganda). Medaglia d’argento 
all’altro statunitense Michael 
Shime, medaglia di bronzo al 
sovietico Eugeni Gavrilenko. 

Ecco le atlete qualificate per 
i quarti di finale dei 400 metri 
femminili (in programma do- 
mani): Brehmer (Germania o- 
rientale), Elder (Gran. Breta- 
gna), Wilden (Germania occi- 
uentale), Forde (Barbados), 
| Campbell (Canada), Sapenter 

(Stati Uniti), Murray (Gran Bre. 

vagna), Kocn. (Germania orien. 
tale), Berg (Belgio), Hollmann 
Germania occidentale), Streidt 
(Germania orientale), Wild. 
schek (Austria), Canty (Austra- 
lia), Neufville (Giamaica), Wal- 
lez (Balgio), Ingram (Stati Uni- 
ti), Sooklova (Unione Sovieti. 
ca), Szewinska (Polonia), Ya- 
kubowich (Canada), Taylor 
(Gran Bretagna), Lindholm 
(Finlandia), Bryant (Stati Uni- 
ti), Salin (Finlandia), Akseno- 
va (Unione Sovietica), Nail (Au 
stralia), Simpson (Giamaica), 
Ilyna (Unione Sovietica), Bur 
nard (Australia), Fuhrmann 
(Germania occidentale), Hagg- 
man (Finlandia), Stride (Cana. 
da), Bottiglieri (Italia). 

Quarta serie: 1) Abrahams 
(Pan) 20”95, 2) Johansson 
(Swe) 21” 05, 3) Farina (Ita) 
21”32, 4) Kolesnikov (Urs) 21” 
33, 5) Lutz (Usa) 21” 50, 6) Do- 
rosario (Sen) 21796, Martin 
(Can) non partito. Ù 

Finale degli 800 m maschili: 
1) Alberto Juantorena (Cub) 
1’43”50. (primato mondiale); 2) 
Ivo Vandamme (Bel) 1°43”96; 
3)  Rahyd Wolhuter (USA) 
1°44”19; 4) Willi Wuelbeck (Ger) 
1°45”26; 5) Steven Ovett ((GBR) 
1°45’’44; 6) Luciano \Susanj (Yue 
1°45”75; 7) Hsriram Singh (Ind) 
prato 8) Carlo Grippo (Ita) 


‘to alla tedesca orientale Re-! 


Risultati delle batterie dei 400 
metri femminili (le prime cin- 
que di ciascuna batteria e i 
‘migliori due tempi in semi. 
finale). Prima batteria: 1) Breh- 
mer (GDR) 52°45, 2) ‘Elder 
(GBR) 52?°60; 3) Wildein (Ger) 
53”8; 4) Forde (Bar) ‘53”’93; 5) 
Campbell (Can) 54”54, 

Seconda batteria; il’) Sabenter 
(USA) 52”?33; 2) Murray (GBR) 
52”75; 3) Koch (GDR) 52°78; 
4) Berg (Bel) 53”66; 5) Holl 
mann (Ger) 53’73; 6) [Blake 
(Jam) 53”93; ") Hocking (Pur) 
5785. 

Terza batteria: 1) Streidt 
(GDR) 52”56; 2) Wildschek (Au- 
stria) 5265; 3) €Canty (Aus) 
52”88; 4) Neufville (Jam) 5293; 
5) Wallez (Bel) 52”94; 6) Pavi- 
licie (Yug) 541 


Quart? batteria: 1) Ingram 
(USA) 51’83; 2) ‘Sokolova 
(URS) 52’°45; 3) Szewinska (Po- 
lonia) 52’75; 4) Yakubowich 
XCan) 53”35; 5) Taylor (GBR) 
5346; 6) Lindholm (Fin) 53”64 
7) N'arin (Civ) 54713. 


Risultati dei 200 m maschili. 
Quints serie: 1) Mennea (Ita) 
20”93; 2) Nowosz i(Pol) 21’29; 
3) Arame (Era) 21’34; 4) Mon: 
sels_|(Sur) 21’60; Ahmad 
(Mal) 21’82. 

Ottav:, serie; ;1) Bombardella 
(Lux) 21’18; 2) Micha (Bel) 
21”25; 3) Mayer (Fra) 2l”25; 4) 
Fraser (Can) 21”54; 5) Sy (Sen) 
21”54; 6) Milanesio (Ita) 91”94. 


‘Risultati delle batterie dei 


3000 metri siepi (i primi sei 


di ciascuna batteria in finale). 
Prima batteria: 1) Malinow- 
ski (Pol) 8"18”56 (primato olim- 
ipico), 2) Baumgaril (Gdr) 8’21” 
25, 3) Garderud (Swe) 8°21”43, 
}4) Campos (Esp) 821”53, 5) 
Toujinen (Fin) 82796, 6) 
Marsh (Usa) 8'31”46, 7) Villain 
(Era) 8’35°03, 8) Bricourt (Gbr) 
8°35”71, 9) Maier (Ger) &’44'82, 
10) (Larkins (Aus) 8°46”89, 11) 
Asgeirsson (Isl) &'53'95. 
Seconda batteria: 1) Coates 
I(Gbr) 8'18”95, 2) Kantanen 
| (Fin) 8/20”"82, 3) Glans (Swe) 
872373, 4) Karst (Ger) 8°26”02, 
15) Robertson (Nz1) 82631, 6) 
Staynings  (Gbr) 892921, 7) 
"Thijs (Bel) 8°31”55, 8) Brown 
(Usa) 8733”25, 5). Koyama (Jpn) 
8'37”28, 10) Roche (Usa) 8'37’'36. 


Montreal — La medaglia d’oro dei 100 metri maschili ad Hasely Crawford, di Trinidad è stato l’evento più rilevante della 


giornata di apertura di atletica leggera. Crawford ha battuto velocisti del valore del giamaicano Don Quarry e del sovietico 
Valery Borzov, che hanno vinto, rispettivamente, la medaglia d'argento e quella di bronzo 


Telefoto Upi 


LE ULTIME DUE GIORNATE DI GARE NELLA PISCINA OLIMPICA CHE ORA «SI DEDICHERA” AI TUFFI 


e 


nuoto ancora <tempi-monstre» 


Telefoto Upi 


Montreal — Marcello Guarducci esulta dopo la sua splendida prova nella semifinale dei 100 
metri stile libero. Il nuotatore italiano si è guadagnato la finale giungendo secondo alle spalle 
del primatista mondiale Montgomery, che si è migliorato stabilendo il nuovo record assoluto 


Montreal, 25 
Marcello Guarducci è il pri- 
mo nuotatore italiano nella 
storia delle Olimpiadi che ha 
preso parte a una finale dei 
100 metri stile libero. Il nuoto 
azzurro, presentatosi ai Gio- 
chi senza ‘grandi ambizioni, 
sta invece raccogliendo risul- 
tati di grande rilievo, consì- 
derando lo stato attuale delle 
sue condizioni. Guarducci, ven- 
t’anni compiuti due settimane 
fa, aspirante geometra, 1.85 di 
altezza, 75 chili di peso, tren- 
tino, soprannominato il «no- 
vello Spite» del nuoto nazio- 
nale, sembra l'unico in grado 
di colmare il vuoto lasciato 
da Novella Calligaris perché 
è il più veloce nuotatore ita- 
liano, È 
Ierì sera, nella semifinale 
olimpica, è giunto addirittura 
a 3” dal record europeo del 
sovietico Vladimir Bure, rele- 
gando quest’ultimo al quarto 
posto e classificandosi die- 
tro al fenomeno statunitense 
‘Montgomery che nella stessa 
gara ha battuto il suo primato 
‘mondiale di due centesimi fis- 
sandolo în 50”39. Guarducci è 
a poco più di una bracciata 
da questo limite. 
— Sogna una medaglia? — 
«Non ci voglio pensare, a- 
| desso». 


| 


«Montgomery è un treno ma 
non gli sono poi tanto lonta 
no. Babashoff e Bottom sono 
andati peggio di me, ieri sera. 


‘Posso dire comunque che la | 


differenza tra italiani e ame: 
ricani sta nella diversa men- 
talità e nella disponibilità di 
impianti che gli statunitensi 
hanno în larga misura. Noi in 
sostanza facciamo il nuoto ex- 
tra lo studio mentre per loro 
c’è prima lo sport». 

— Com'’é arrivato al nuoto, 
lei che è un montanaro? — 

«Io da piccolo nuotavo già, 
ma mì piaceva di più sciare. 
A 12 anni mi sono rotto la 
gamba destra sciando ‘e, dopo 
avere fatto parecchi altri 
sport, ho optato per il nuoto». 

Nelle quattro finali della 
settima giorneta natatoria so- 
no stati battuti tre record 
mondiali. Lo statunitense 
John Naber ha vinto la meda- 
glia d’oro olimpica mei. 200 
dorso e, per la prima volta 
nella storia di questo sport, 
ha infranto il muro dei due 
minuti nella specialità. Naber 
ha bloccato il cronometro sul 
tempo di 1’59”19 (il preceden- 
te primato mondiale era suo 
in 200064) ed ha preceduto i 
suoi connazionali Peter Rocca, 
medaglia d’argento e Dan Har- 
rigan, bronzo. 


NEL FIORETTO 


Montreal, 25 

Maria Consolata Collino ha 
vinto la medaglia d’argento 
del fioretto individuale, ma 
questa medaglia dovrebbe es- 
sere almeno di «vermeille» vi. 
sto come questa ragazza to- 
rinese è andata vicino alla 
conquista di quella d'oro, L’ 
avrebbe avuta all collo senza 
dover disputare neppure lo 
spareggio con la Schwarzen- 
berger se nell'incontro perso 
con la Belova non ci fosse 
stato un errore arbitrale in 
suo sfavore. Nella scherma 
vi sono discussioni su quasi 
ogni stoccata e pertanto par- 
lare di errori è fatto molto 
opinabile. 

C'è chi dà un’interpretazio- 
ne chi un'altra e naturalmen- 
te ognuno tira l'acqua al suo 
mulino. Ma l’errore che, per 


se, è costato la medaglia d’ 


cato non solo dagli italiani, 
ma da itutti, tecnici e scher- 
midori di ogni nazione pre- 
senti questa sera al «palazzo 


come sono andate poi le co-- 


oro alla Collino è stato giudi-' 


d'inverno», veramente enor- 
me. Chi lo ha commesso, l’ 
‘arbitro argentino Salcedo, ha 
semplicemente sbagliato il 


quello della spada. 


chi attacca 
possa venire arrestato anche 
in seconda battuta, Nel fio- 
retto il regolamento interna 
zionale ammette invece che 
in questo genere d'attacco 
chi viene avanti possa esse- 
re arrestato dall'avversario 
solo in prima battuta. Ebbe- 
ne, l’arbitro Salcedo ha ap- 
plicato il regolamento della 
spada in quella particolare 
fase di un attacco della Col. 
lino e così ha dato il punto 
alla sovietica invece che all’ 
Azzurra. 

In quel momento la Colli. 
no era in vantaggio 3-1. Se 
la stoccata fosse stata data a 
lei, come era sacrosantemen- 
ite giusto, invece che alla Be- 
jlova, sarebbe andata 4-2 e 
‘quindi, da come si sono svol- 
te le fasi successive, avreb- 


be vinto 5-3. Invece la so- 
vietica, campionessa olimpio- 
nica del Messico, avuta dalla 
sua quella stoccata che l’ha 


regolamento del fioretto con| portata a 3-3, poi si è itrova- 


ta ancora 4-4 e quindi ha 


Quest'ultimo ammette che |saputo piazzare il colpo de- 
«camminando» cisivo e vincere l'assalto. 


«Un enrore del genere — 
ha detto il presidente della 
| federazione scherma Renzo 
; Nostini dopo l'incontro — 
‘mon può essere stato fat- 
to in cattiva fede. E' stato 
| tanto grosso che si può con- 
| siderare solo una «papera» 
i madomnalle di questo arbitro. 
‘ Purtroppo è un errore che è 
“costato la medaglia d'oro al- 
. la Collino». È 
i L'azzurra, con l’incontro 
i perso con lla Belova, si è tro- 
i vata ‘al termine ‘del girone fi- 
nale con quattro vittonie ed 
 unia sconfitta, così come la 
: Schwarzenberger. La Collino 
‘aveva battuto questa piccola 
ungherese nell'incontro di 
retto con un secco 5-1 ma |’ 
altra a sua volta aveva bat- 
tuto la Belova, da cui invece 


la Collino era stata data per- 
dente, e così l’incontro finale 
fra italiana e ungherese era 
pari. La Belova inveoe era 
stata messa fuori causa dall’ 
ungherese, la Bobis, che ave- 
va perso tutti gli altri assalti 
ma nell'ultimo contro la so- 
vietica si era superata, Ispin 
ta anche dal desiderio di to- 
gliere uma «terza incomoda» 
dalllo ‘spareggio e fare così 
un piacere allla connazionale. 

Lo spareggio per le meda- 
glie d'oro e d’argento ifina Col 
fino e ‘Schwarzenberger è 
stato ‘altamente spettacolare, 
nonché drammatico. L'italia- 


quella piccola ungherese ha 
mostrato una  lintelligenza 
| schenmistica veramente ec- 
cezionalle oltre ad una volon- 
ità ‘di fenro. Dalla sconfitta 
isubita precedentemente dal- 
Ja Collino aveva saputo sin 
Itetizzare subito lle cause e 
così ha cambiato completa- 
‘mente modo idi combattere, 
disorientando l’azzurra, 


na aveva dalla sua una mag: : 
igiore prestanza fisica, ma; 


La ICollino si è trovata in 
vantaggio per 3-2 ma l’avver- 
ssaria ha subito pareggiato. 
Quindi ‘ancora l'azzunra in 
vantaggio 4-3 e pronto pareg- 
‘gio dell'altra. A questo punto 
nel corso idi un muovo tassal- 
to vi è stato un affondo con- 
temporaneo e la Collino è 
istata portata dallla foga a 
dare una botta con la icoccia 
del fioretto contro la masche- 
ra dell’avversaria, facendo- 
‘gliela ‘stnusciare sulla fronte, 
che ha preso a sanguinare. 

Su quel 44 è stato icosì i 
terrotto l’incontro e l’'unghe- 
rese si è dovuta fare mette- 
re un cerotto. Chi pensava 
che questa menomazione 1’ 
‘avesse indebolita si sbaglia- 
va: è itornata in pedana con 
più determinazione di prima. 
In un muovo assalto ha per- 
iso ‘anche il cerotto ma ha 
fatto segno che continuava 
senza, Ed è ripartita piazzan- 
do la botta della vittoria per 
‘cinque ‘a quattro. 

Niente da dire sulla vitto- 


FEMMINILE LA NOSTRA SCHERMA HA VERAMENTE DI CHE RECRIMINARE... 


IL CLAMOROSO ERRORE DI UN GIUDICE 
«RUBA» L’ORO ALL’ITALIANA COLLINO 


Applicato il regolamento della spada in un assalto decisivo: l’azzurra è stata così costretta ad uno spareggio supplementare 


Questa impiegatina di Buda- 
‘pest, da poco sposata, meri- 
ita di ritornare in patria con 
lla medaglia d’oro. La vittoria 
fin quello spareggio se l'è con- 
quistata con una condotta 
formidabile. Rimane però il 
fatto che, come detto prima, 
quello spareggio poteva ‘es- 
sere evitato e la Collino a- 
‘vrebbe potuto vincere subito 
icon cinque vittorie piene nel 
girone, 


Fioretto maschile: 


în finale l’Italia 


Montreal, 25 
Nel torneo di fioretto ma- 
schile a squadre, l’Italia si 
incontrerà per la finalissima 
domenica con la Germania 
Occidentale. Francia e Unio- 
ne Sovietica sono state infat- 


ti eliminate rispettivamente; 


dall'Italia per due stoccate 
di differenza, (avendo termi- 
nato alla pari, 8 a 8) e dal. 
la Germania Occidentale per 


ria della Schwarzenberger.|9 a 7. 


Nei 200 rana maschili il bri- 
tannico David Wilkie ha polve- 
rizzato il primato mondiale 
della specialità, nuotando in 
2°15”11, il limite precedente e- 
ra stato stabilito dallo statu- 
nitense John Hencken che 
stasera ha conquistato la me- 
daglia d’argento con un tempo 
anch'esso inferiore al primato 
caduto. L’atleta inglese, vin- 
cendo l’oro in questa speciali- 
tà, ha impedito ai fuoriclasse 
americani di aggiudicarsi tut- 
te le tredici prove olimpiche 
in programma. Questo gran- 
de atleta, nato a Ceylon e cre- 
sciuto in Scoria, si è conces- 
so il lusso di battere lo sta- 
tunitense John Hencken che 
dopo l’ora conquistato nei 100 
rana sembrava destinato a bis- 
sare il successo sulla doppia 
distanza, 

Altro primato mondiale bat- 
tuto nei 400 misti femminili 
dalla tedesca occidentale UI- 

| rike Tauber con il tempo di 
&42"TT, inferiore di ben sei se- 
condi al primato precedente. 
La medaglia d’argento è stata 
conquistata dalla canadese 
Cheryl. Gibson e quella di 
bronzo dalla connazionale Ber- 
cky Smith. 

Nessun primato invece nei 
100 rana dove sì è imposta la 
tedesca orientale Hannelore 
Anke in 1’11”16 davanti alle 
sovietiche Rusanova e Koshe- 
vaia. 

Nella mattinata di oggi era- 
no invece in programma le 
batterie eliminatorie dei 200 
dorso femminili. 400 misti ma- 
schili e 4r100 s.l. femminili. 
L’azzurra Antonella Roncelli. 
quarta nella sua batteria dei 
200 dorso femminili, ha realiz- 
zato solo il 18.mo tempo. 

Ha chiuso la prova in 2°24” 
e 45. La bergamasca ha con- 
cluso a un secondo esatto dal 
suo record italiano. Anche se 
avesse nuotato sul tempo del 
suo primato non sarebbe co- 
munque riuscita a passare il 
turno. La sua serie, tra l'al. 
tro, è stata la più lenta delle 
quattro disputate. Nella eli- 
minatoria della mattinata so- 
no stati battuti solamente al- 
cuni record olimpici e chissà 
che le finali di questa notte 
non ci portino però altri pri- 
mati mondiali. Dopo le recen- 
ti piogge di record, non sa- 
rebbe certo da stupirsi. 


GIAVELLOTTO 


‘Risultati del lancio del giavel- 
lotto (misura per la qualificazio-. 
ne m 79): Primo gruppo - quali. 
ficati: Hovinen (Fin) metri 89,76; 
‘Nemeth (Hun) 89,28; Jaakola 
(Fin) 83,84; Bielczyk (Pol) 82.56; 
Wessing (Ger) 82,54; Thorsluna 
(Nor) 82,52; Lusis (Urs) 82,08; 
Megelea (Rom) 80,26; Siitonen 
(Fin) "79,38. Eliminati: Boros 
(Hum) ‘77,60; Paragi (Hun) 77,48. 

Secondo: gruppo - qualificati: 
Olsen (Can) 87,76 metri; Colson 
(Usa) 86,4; Ershov (Urs) 85,68; 
Morales (Pur) 82,08; Djonev 
i (Bul) Grimnes (Nor) 


nati: Abehi (Civ) 78,40; George 


‘ (Usa) 78,32; Jakbsson CISl) ‘72,78; 


«Faddoul (Lib) 54,90; Von Wart- 
) burg (Sui) 54,70. 


"red >” 


: 80,32; Hall (Usa) 79,56. Elimi.’ 


Donatella: 
un’'udinese 
a Montreal 


Montreal, 25 

Fisico sottile, gambe lunghis- 
sime-come si addicono ad una 
saltatrice in alto, un viso che 
lispira simpatia a prima vista, 
il sorriso perennemente sulle 
labbra. Donatella Bulfoni, di- 
rciassette anni il prossimo 6 no- 
‘vembre, «mascotte» della squa- 
dra azzurra, sta vivendo la sua 
«grande avventura olimpica. Tut. 
to le sembra ancora un sogno. 

«Fino a un mese fa — dice 
— non avrei scommesso una li- 
ra sulla possibilità di venire a 
Montreal. Mi sembrava una 


‘cosa troppo grossa». Ma quel * 


sogno si è tradotto in realtà. 
'Un salto di 1,85 a Jesolo al suo 
esordio nella nazionale A fem- 
‘minile di atletica leggera, un 
‘potenziale tecnico ancora da 
scoprire, hanno convinto i tec- 
mici azzurri ad iscriverla ai 


.Giochi. E’ la prima tappa di 


‘Una carriera sportiva che do. 
vrebbe darle non poche sod. 
disfazioni. 

Come nasce l’atleta Donatella 
‘Bulfoni? «Sono figlia unica, 
‘Mio padre Romano è dirigente 
della Libertas Udine e consì- 
gliere della’ Fidal. Ho iniziato 
a fare atletica — spiega — 
quattro anni fa, ai Giochi del- 
la gioventù. Una cosetta da 
mulla, un 1,30 nel salto in alto 
che non diceva proprio niente. 
(Però mi hanno spinta a con: 
tinuare. 

«Sono sempre stata una spi- 
lungona, fin da bambina, e mi 
dicevano che l’alto era la mia 
ispecialità. Così ci ho preso gu- 
sto. Seriamente ho fatto le 
‘prime gare solo nel 1974 con 
la maglia della Gualf Udine. 
‘Al primo anno di attività ho 
‘saltato 1,70». 

L'ascesa continua. «Lo scorso 
anno — racconta — alla secon- 
da stagione di atletica fra le 
‘allieve ho stabilito il primato 
italiano con 1,78 e ho vinto il 
titolo. nazionale di categoria. 
Infine, quest’anno, ho eguaglia. 
to il record juniores di Sara 
Simeoni saltando 1,85 a Jesolo 
all’esordio in nazionale. E ora 
eccomi qui». 


Eccola qui, questa studentes. 


sa del quarto anno di liceo 
classico, dal volto di bambina, 
in mezzo ai «mostri» dell’atle 
tica mondiale. Dovrà vedersela 
domani nelle qualificazioni del 
salto in alto femminile, con l' 
Élite internazionale, composta 
per la maggior parte di ragaz: 
ze che hanno almeno un’altra 
Olimpiade di esperienza. alle 
spalle. Invece Donatella quan. 
do le sue avversarie già si 
‘battevano per una medaglia 
olimpica si iscriveva ai Gio- 
chi della gioventù, confusa nel- 
l’anonimato. 

Cosa si atteride dall’Olimpia 
de? «Nulla» risponde con ec- 
cessiva modestia. «Penso di es. 
sere a Montreal — aggiunge — 
soltanto per .fare esperienza. 
‘Anche chi mi ha mandato, e 
devo ringraziare davvero tutti, 
non si attende grandi cose da 
ma To solo imparare per 
‘migliorare. 


Ù 
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LA SQUADRA DI GIANCARLO PRIMO E’ GIUNTA TERZA NEL SUO GIRONE 


BATTUTO IL PORTORICO 
RICORDANDO LA JUGOSLAVIA 


Italia-Portorico 95-81 (55-35) 


ITALIA: Brumatti, Jellini 9, Recalcati 4, Vendemini 6, Della Fiori 4, 
Bariviera 4. Zanatta 2, Meneghin 10, Marzorati 18, Serafini 4, Bisson 


16, Bertolotti 18. 


PORTORICO: Lee 14, Vicens 2, Rivera 9, Brignoni 2, ‘Rodriguez 7, 


Alvarez 8. Thordsen 16, Ortiz 1, Cruz, Dalmau 21, Brown 1. Non entra» 


to: Blondet. 


ARBITRI: Kostin (URSS) e Nicurity (Canada), 

NOTE: tiri liberi: Italia 23 su 26: Portorico 17 su 24, Usciti per cin- 
que falli: nel secondo tempo Lee a 3'56” e Dalmau a 1715”. Fallo tec- 
nico fischiato a Rodriguez al 15°14" del primo tempo, î 


Montreal, 25 

L'Italia ha chiuso il suo giro- 
ne eliminatorio al terzo posto 
mettendo sotto di 14 punti Por- 
torico nell’ultima partita in 
programma. Quella che poteva 
essere la festosa passerella in 
Vista del girone finale, è diven- 
tata soltanto un’occasione di 
riscatto dopo la cocente delù- 
sione patita contro la Jugo- 
Slavia. Si è giocato contro i 
portoricani ma la mente era 
ancora rivolta all’incredibile, 
grottesca sconfitta contro gli 
slavi. Una sconfitta che ha 
precluso agli azzurri la possi- 
bilità, di lottare per una me- 
daglia. 

In questo impegno di scarso 
interesse (l’unico era la deter- 
minazione della classifica fina- 
le della fase eliminatoria per 
sapere quale doveva essere l’ 
avversaria da incontrare nella 
«poule» per il quinto posto), 
gli azzurri hanno ripetuto, in 
toni meno marcati, prodezze ed 
errori della partita con la Ju- 
goslavia: primo tempo fatto di 
gran ritmo e di bel gioco, ri- 
‘presa di scadimento generale. 

Nei secondi venti minuti i 
portoricani hanno accorciato le 
distanze, sono riusciti anche 
a mettere a tratti in difficoltà 
la formazione italiana ma, que- 
sta volta, il divario era troppo 
netto perché il risultato potes- 
se capovolgersi. Anche stase 
Ta, quindi, pregi e difetti già 
evidenziati in tutto il torneo 
Olimpico. A qualche buona no- 
vità (Bertolotti, ad esempio, e 
viene da chiedersi perché Pri- 
mo non l'ha utilizzato contro 
la Jugoslavia) hanno fatto ri- 
scontro conferme (la precarie- 
tà dello stato di forma di Me- 
neghin, prima fra tutte). 

La partita con Portorico si 
può quindi archiviare in poche 
parole. E’ in attesa dell’esito 
de? girone finale dal quinto al- 
l'ottavo posto, è già tempo di 
consuntivi. Le recenti vittorie 
con URSS e Jugoslavia aveva- 
no alimentato le speranze di 
entrare in zona medaglia. Per 
questo l’eliminazione può sem- 
brare bruciante. Ma un sereno 
commento non deve prescinde- 
Te da considerazioni di fondo: 
le due sconfitte degli azzurri 
sono venute, tutto sommato, 
dai «mostri» statunitensi che 
proprio contro l’Italia hanno 
giocato la loro migliore parti- 
ta e dagli jugoslavi campioni 
del mondo e d'Europa. 

Inoltre, tutto il torneo è stato 
condizionato dal sorteggio che 
ha piazzato l’Italia oltre che 
con Stati Uniti e Jugoslavia, 
con Portorico e Cecoslovac- 
chia, due «team» tutt'altro che 
disprezzabili, eppure largamen- 
te battuti, Un girone di fuoco 
dal quale forzatamente una 
squadra che pure merita di 
stare nell’élite della pallaca- 
nestro (l’Italia in questo caso, 
ma poteva capitare alla Jugo- 
slavia) doveva uscire «scotta 
ta», E la cosa può anche appa- 
Tire sconcertante se si pensa 
che l’altro raggruppamento ha 
promosso alla «poule» finale 
un Canada che regolarmente 
Viene messo sotto dagli azzurri 
di 15-20 punti. 

Sfortuna, innanzitutto. E poi 
errori, Perché l’aspetto vera- 
mente negativo di questo gi- 
Tone eliminatorio azzurro è da- 
to dal modo con il quale l’Ita- 
lia si è fatta buttare fuori. 
Passi la partita inaugurale con 
gli Stati Uniti, quella sera trop- 
po più forti. Ma non si può 
perdere ne) modo assurdo co- 
me si è fatto con la Jugoslavia, 
L'infortunio di Jellini non giu- 
stifica che in parte la débàcle 
del secondo tempo, il resto è 
dovuto a fragilità morale, a 
svarioni. in campo (Marzorati 
che giocava per sé, Meneghin 
che non trovava mai la misura 
in attacco) ed in panchina il 


Vince Cannera 
a Montebello 


Cannera ha sovvertito il pro- 
Nostico, vi lo iersera a Mon- 
tebello il Premio dell’Astrono- 
mia, corsa di centro del conve- 
gno disputato in una serata ab- 
bastanza fredda e con un po 
di pioggia. Il gran favorito Sa- 
gittarius, dopo aver sbagliato 
în fase di allineamento, si acco- 
dava e partiva ai 600 finali, rag- 
giungendo Cannera sull’ultima 
curva. In retta d'arrivo Sagitta- 
rius attaccava a fondo Cannera 
ma sbagliava a un centinaio di 
metri dal palo, lasciando la vit. 
toria alla grigia di Amerigo Maz- 
zuchini che si affermava. nei 
confronti di Canaria d’Ausa, 
mentre più discosto concludeva 
Agnano. È 


mancato impiego di ‘Bertolotti, 
l’aver voluto tenere in campo 
Marzorati anche quando aveva 
le idee annebbiate. 

Con Portorico ad esempio, 
la squadra ha dimostrato di 
essere un valore reale sul pia- 
no tecnico, anche se ha riba- 
dito i difetti già mostrati nelle 
altre occasioni, e la dignitosa 
prova contro i portoricani de- 
Ve essere considerata un fatto 
normale, non una eccezione. 

Giancarlo Primo difende que- 
‘sta sua «creatura». La difende 
soprattutto sul piano umano 
pur non negando di aver get- 
itato al vento un'occasione che 
jdifficilmente si ripeterà. 


«Voglio ringraziare —- ha 
detto— tutti 1 giocatori che 
dopo la partita con la Jugo- 
slavia, persa per colpa nostra, 
hanno dimostrato un attacca 


» «]mento particolare non sclo al- 


la maglia azzurra ma anche al 
loro allenatore. Credo di non 
avere mai avuto in vita mia 
un così grande segno di ami- 
cizia, che hanno confermato 
sul campo contro il Portorico, 
ch'è una squadra davvero mol: 
to buona, Ci tengo a precisar- 
lo perché è un fatto che mi ha 
dato un enorme piacere». 

Ma anche contro i portori: 
cani, come contro la Jugosla, 
via, c'è stato un calo nel se 
condo tempo. Dipende da un 
fatto fisico? 

«Non lo credo, Le condizioni 
fisiche sono buonissime, Lo 
{Sono un po’ meno le condizio- 
ni psicologiche. I ragazzi, co- 
me gli altri del resto, hanno 
recepito l’agitazione che re 
gna nel villaggio olimpico. cer- 
tamente non ideale per chi de- 
{Ve prepararsi a un grosso im- 
{pegno con precisi obiettivi». 
L’Olimpiade di Montreal 


chiude un ciclo. Alcuni degli 
azzurri verranno rimpiazzati. 
L'età è impietosa. Si deve pene 
sare al futuro. Ma questa 
squadra avrà ancora Giancar- 
lo Primo alla sua guida? Il 
contratto fra il tecnico roma- 
no e la federazione scade in 
novembre. Primo ha avuto-di- 
verse offerte ma probabilmen- 
te rimarrà. Gli «infortuni» 
olimpici non possono far pas- 
sare sotto silenzio il buon:la- 
Viri svolto in sette anni. Ma 
lui ci sta a restare? 

«I contatti sono bilaterali — 
ha detto. Parlerò con i diri- 
genti federali. Messi in chiaro 
alcuni particolari ’’tecnici”, io 
mon ho niente in ‘contrariova 
Testare. ‘Anzi, se non si andrà 
d'accordo dovrò cercare un’al- 
tra sistemazione, Sono un pro- 
fessionista. Ed è probabile che 
questa. sistemazione la trovi 
più facilmente all’estero che 
non in Italia». Primo non-si 
è voluto sbilanciare, ma. este 
ro dovrebbe significare Fran: 
cia o Grecia, dalle quali gli 
sono venute le offerte più in- 
sistenti. 


IL PICCOLO 


& 


Montreal, 25 

Strapotere degli armi della 
Germania dell'Est nelle finali 
maschili di canottaggio conclu- 
se oggi al bacino olimpico. I te. 
‘deschi orientali, unici ad aver 
partecipato a tutte le finali; han» 
no conquistato cinque meda» 
glie d’oro sù otto prove in pro- 
gramma. Le altre tre medaglie 
sono state vinte  dall’URSS 
(quattro con), dalla Norvegia 
(doppio) e dalla Finlandia (sin- 
golo), ma anche in queste gare 
la Germania orientale è riusci. 
sa e conquistare delle medaglie: 
argento nel «quattro con) e 
bronzo nci «due di coppia» e nel 
«singolo». 

Solo un equipaggio italiano, il 
«due con» del «vecchio» Baran 
ha preso parte a queste finali 
dal primo al sesto posto, giun- 
gendo al traguardo in quinta 
posizione, dopo una prova ono- 
revolissima. E” la posizione che 
gli compete e onestamente, a 
meno di un miracolo, non si 
poteva sperare di più. Una me- 
daglia di bronzo infatti sarebbe 
stato un prodigio, un quarto po- 
sto una piacevole sorpresa. C* 
era invece incertezza per il quin: 
to posto: Italia o Polonia? Han 
no vinto gli azzurri questo 
match privato firmando appun- 


{to la quinta posizione a livello 


mondiale che è sin troppo per 
il remo italiano, nelle condizio- 
ni în cui si trova da qualche 
anno, 


Gli azzurri sono partiti piut- 
tosto male e ai cinquecento me- 
tri occupavano l’ultima posizio- 
ne. con un ritardo piuttosto net- 
to (457) dai bulgari Christhov 
e Petkov. Baran (il secondo è 
Venier, timoniere Venturini), 
sempre piuttosto lento nella car- 
burazione, viene fuori bene ai 


mille, agguanta i polacchi e pas- 


#* 


sa in quinta posizione, dalla mi mille metri, rompono »deci- 


quale non si muoverà più. Da- 
vanti sì scatena la lotta: la Ger» 
mania orientale di Jharling e Ul- 
rich, equipaggio nuovo rispetto 
a quello vincitore dei mondiali, 
esprime tutta la sua potenza 
nel chilometro finale, supera so- 
vietici e bulcari e va a vincere 
con oltre 2" di margine. E’ la 
conferma della bontà di una 
scuola remiera che può conce- 
dersi ricambi al vertice nel gi- 
ro di pochi mesi. I sovietici so- 
no medaglia d’argento, i ceco- 
slovacchi. con bellissimi 200 me- 
tri conclusivi, si prendono il 
bronzo. I bulaari, molto provati 
per l’inconsueto sforzo nei pri- 


i 


samente il ritmo e solo la vici- 
nanza del traguardo salva loro 
il quarto posto che il ritorno di 
Baran e Venier stava minac- 
ciando seriamente. Basti pensa- 
re che negli ultimi 500 metri V” 
armo azzurro è riuscito a rosic- 
chiare quasi 5” alla Bulgaria. 
Sempre in campo azzurro; la 
sorpresa della giornata è venu- 
ta dal «doppio» di Ferrini e Ra- 
gazzi che sono riusciti a cavar 
fuori una prestazione assoluta- 
mente inattesa e ‘a vinceté-la 
piccola finale che ‘vale ‘il ’setti- 
mo posto assoluto all’Olimpia- 
de. Terzi ai mille metri, i due 
azzurri sono riusciti a «sparare» 


Montreal, 25 

Con, la terza prova, quella 
di salto ‘ad ostacoli, si con- 
ciude rl concorso completo 
di equitazione. I cavalieri azr 
zurri stanno per affrontarla 
con il giovane Giovanni Bossi 
in sesta posizione nella clas- 
sifica individuale e con la squa- 
dra quarta in quella a squa- 
dre. Un risultato senz'altro 
positivo «che avrebbe potuto, 
berò, essere migliore con Ro- 
man prcbabilmente fra i pri- 
‘missimi individualmente e la 
squadra seconda senza l’erro- 
Te di un giudice dopo un ter- 
zo del percorso di cross. 

L’argentino Goyenecheh che 
‘precedeva Roman è incorso 
in tre rifiuti all’ostacolo nu- 
mero 10 mentre è sopraggiun- 
to appunto Roman: il giudice 
avrebbe dovuto fermare l’ar- 
gentino e dare via libera al 
cavaliere successivo, l'italiano, 


Nel canottaggio strapotenza 
degli armi della Germania Est 


un significativo 1’49”42 nei 500 
finali e, pur un po’ imballati ner 
100 conclusivi, sono andati a 
vincere con un tempo ecceziona- 
le per le condizioni del vento 
avverso: 7°1521, 

Questi i piazzamenti degli al 
tri azzurri nelle «piccole finali»: 
ultimo il «quattro con» di Pa- 
ganelli, Borgonovi, Isepi, Tem. 
porin, timoniere Trisciani e 
quarto Fabrizio Biondi nel «sin: 


golo». Nel «quattro senza» gli’ 


azzurri, impegnati nella prova 
di classificazione, hanno fatto 
buone cose fino ai 1500 metri 
passando ancora în terza posì- 
zione, poî non hanno retto il 
ritmo. 


E: 1 cavalieri azzurri 
kb + bravi ma sfortunati 


| ‘Ha permesso invece al suda- 


mericano di tentare ancora 
fermando Roman. ‘ock, 
cavallo che ha necessità di en- 
trare in carburazione, ha ri- 
sentito della fermata ed è ca- 
duto all’ostacolo successivo. - 

Comunque, nonostante la 
prova inferiore all’attesa di 
Argenton che con Woodland, 
è incorso in quattro rifiuti ed 
‘ha così concluso l'impegno di 
fondo venticinquesimo nella 
classifica assoluta (punti nega- 
tivi 274,91), gli azzurri si sono 
comportati molto bene. Bossi 
con un percorso senza errori 
nel difficile cross, reso anco- 
Ta più impegnativo per la piog- 
gia caduta violentemente dall’ 
alba fino a mezzogiorno, è ri- 
sultato sesto nella. classifica 
della giornata ed egualmente 
sesto in quella assoluta (pun- 
ti negativi 161,71). 

‘Turner, che aveva galoppa- 
to ad andatura molto soste- 
nuta, è caduto al penultimo 
ostacolo concludendo quattor- 
dicesimo nella prova e dicias- 
settesimo nella classifica (p. 
213,19), Roman, incorso in una 
sola caduta, è diciannovesimo 
in classifica (214,94). 


| Ultima ora 


Equitazione: 
«Boston» fuori 


Montreal, 25 

Una brutta sorpresa per i 
cavalieri azzurri di completo: 
«Boston», il cavallo del miglio- 
re degli italiani, Giovanni Bos. 
si, non potrà partecipare all’ 
ultima prova. Ha mostrato un 
«risentimento» alla parte in 
terna di una coscia (in termine | 
tecnico: grassella) e così l'équi- 
pe azzurra perde l'occasione] 
di una facile medaglia di bron- 
zo, conseguenza del netto 
vantaggio su australiani e bri- 


tannici che la seguivano. 
Ora subentra il punteggio 
di Argenton. 


BILANCIO DEL CONCORSO COMPLETO DI EQUITAZIONE ALLE SOGLIE DELLA PROVA CONCLUSIVA | IL TRENTENNE «TERZO RE DI ANZIO» 


Onori eliminato 
dal torneo di boxe 


Montreal, 25 

Al 160.mo incontro da dilet- 
tane, u svenne Bernardo Ono- 
ri, una bandiera della rappre- 
sentativa italiana di pugliato, 
‘meglio conosciuto come wter- 
zo Te di Anzio» (dopo (Rinaldi 
e Bruschini) è uscito dal tor- 
neo olimpico di pugilato. 

Upposto al iungo statuni- 
tense Charles Mooney, dalle 
braccia tentacolari e dalle 
gambe agili, il piccolo bruno 
azzurro ha dovuto abbassare 
bvanqulera nonostante il suo. 
impegno, nonostante la sua 
tenacia. Per tutto l’incontro 
ha cercato disperatamente di 
accorciare le distanze per 
costringere l’avversario agli 
scambi ravvicinati, ma lo sta- 
tunitense lo ha tenuto sem- 
pre fuori misura limitandosi 

.d& prime que riprese a met- 


tere a segno .qualche colpo d’” 


MICUNITO. 

Nel terzo assalto però Moo- 
ney si è fatto piu aggressivo, 
‘eu na permesso in alcuni scam- 
bi all'italiano di sparare i suoi 
colpi rabbiosi a due mani al 
bersaglio grosso pur di far 
valere. la sua maggiore velo- 
cità e precisione. La giuria ha 
espresso parere unanime a fa- 
vore dell’americano (5-0; 59-57, 
60-54, 60-55, 60-54, 60-57) anche 
) «ue per uno scambio a te- 
sta bassa (erano colpevoli en- 

î + 2 pugili) l’arbitro ha 
imposto un richiamo ufficiale 
all'italiano. 

Niente da dire sulla legitti- 
mità della vittoria di Mooney 
e lo ha riconosciuto anche 
Uunori il quale, peraltro, non 
pensava di meritare il troppo 
netto 5-0. 

Aveva manifestato propositi 
di ritiro dopo le Olimpiadi, 1’ 
azzurro, ma subito dopo il 
combattimento, terminato per 
niente provato e con il viso 
totalmente integro dopo tre 
incontri, ha detto: «Però, se 
avessero bisogno di me potrei 
anche andare avanti fino a set- 
tembre per i campionati mon- 
‘diali militari. Li ho vinti due 
volte e un’altra sono arrivato 
secondo, Chiudere con un al. 
tro titolo di prestigio, insom- 
ma, non mi dispiacerebbe». 


LOTTA GRECO ROMANA 
| Vykov. medaglia d’oro 
nella classe 74 kg 


Montreal, 25 
Il sovietico Anatoly Vykov è 
il nuovo campione olimpionico 
di lotta greco romana per la 
classe 74 kg. In finale ha battu- 
to ai punti il cecoslovacco Vie- 
tezlav Macha. 


Oro americano 
y, ji e 
nell’equitazione 
Montreal, ‘25 

Nel concorso completo di e- 
quitazione la medaglia ‘d’oro è 
stata vinta dallo statunitense 
Edmund Coffin su «Balley Cor», 


PALLAVOLO 
L'Italia battuta 


anche dal Brasile 


Montreal, 25 

Ancora una sconfitta per 
la squadra italiana di pal. 
lavolo che dopo il 3-0 in. 
flittole da URSS e Giappo- 

| ne, ha ceduto anche al Bra- 
sile in un incontro durato 
quasi due ore: 113 minuti, 
I sudamericani si sono im. 
posti. per 3-2 relegando così 
gli azzurri all’ultimo posto 
nel girone B. 

Il dettaglio: Brasile batte 
Italia 3-2 (15-8, 11-15, 12-15, 
15-6, 15-8). 

Brasile: De Freitas, Dani. 
las, Abeid, De O. Neto, Mo- 
reno, Rajzman, Da Silva, 
Kalache, Guimaraes. Rosat. 
De Avila, Petterle. 

Italia: Nannini, Montorsi, 
Sibani, Goldoni, Dall’Oglio, 
Nassi, Giovenzana, Nencini, 
Mattioli, Lanfranco, Salem. 
me, Negri. 

Arbitri: McKay (Can) e 
Davies (USA). Durata set: 
22’, 30°, 28°, 14’, 19°. Spetta: 
tori 4200. 


AGLI STRADISTI LA POSSIBILITA’ DI FAR DIMENTICARE LE MORTIFICAZIONI DELLA PISTA 


Nel ciclismo ci rimane un'ultima «<thance» 
sVei CICaISMO Ci rimane un ullima «chance» 


Montreal, 25 

Ormai tutti gli occhi sono 
puntati sul quartetto degli 
stradisti. Il ciclismo azzurro 
ha l’ultima carta da giocare 
domani sul circuito olimpico 
del Mont Royal per tentare 
di non ripetere la mortifican- 
te esperienza dei giochi di 
Monaco. Ad una ad una sono 
cadute mestamente nei giorni 
‘scorsi tutte le altre speranze, 
fondate e meno fondate, di 
portare sul podio un rappre. 
sentante del ciclismo in ma- 
glia azzurra. E’ caduto frago- 
( rosamente nella polvere an. 
che Giorgio Rossi, il velocista 
che avrebbe dovuto calcare le 
‘orme dei grandi del passato. 
Tanto fragorosamente preci 
pitato nella considerazione da 
«fuggire» anticipatamente dal 
villaggio olimpico prima an- 
cora di avere assolto tutti 1 


suoi impegni agonistici, 


| 


Avrebbe dovuto gareggiare 
per la classificazione dal quin- 
to posto in poi ma ha «mar- 
cato visita» e con l’autorizza. 
zione dello stesso presidente 
federale Rodoni è potuto nar- 
tire venerdì per l’Italia, 'Trop- 
po emotivo, tanto da manca- 
re regolarmente tutti i grandi 
‘appuntamenti internazionali e, 
moralmente distrutto dopo la 
scadente prova sostenuta con- 
tro il tedesco Beckmann, non 
si è sentito di tornare sulla 
pista sulla quale ha disputato 
la più triste gara della sua 
già lunga attività agonistica, 
Forse, dopo quanto è succes- 
so, rinuncerà anche all’attiv:- 
tà 0, quanto meno, alla que- 
lifica di dilettante. Chi gli è 
stato vicino negli ultimi gior- 
ni ha detto che è possibile 
sia l'una; sia l’altra soluzione 

Per il ciclismo azzurro l’al- 
tra possibile medaglia poteva 


venire  dall’inseguitore Orfeo 
Pizzoferrato, ma per l’abruz- 
zese non si può parlare di 
fallimento quanto di un pizzi- 
co di sfortuna. Nonostante il 
‘progressivo miglioramento dei 
suoi tempi, nonostante la ca- 
parbia difesa contro Osokin, 
è caduto nei quarti di finale 
pur realizzando il secondo mi- 
gliore tempo tra gli otto. E, 
‘per batterlo, il sovietico ha 
dovuto impegnarsi tanto che 
il giorno successivo ormai 
svuotato di energie, ha dovu- 
to egli stesso uscire dalla com- 
petizione. Pizzoferrato non ha 
lasciato anzitempo il «villag- 
gio» come Rossi. E’ tranquil- 
lo, convinto di aver fatto tut- 
to ed oltre il suo dovere. «An- 
cora. mezzo giro — ha detto 
— ed avrei superato il russo. 
E se ciò fosse avvenuto non 
mi sarebbe sfuggita almeno la 
‘medaglia d’argento. Non ho 


avuto molta fortuna negli ac- 
coppiamenti e ne ho pagate le 
conseguenze». 

‘Nelle altre due specialità 
della pista, invece, gli azzurri 
‘avevano la strada chiusa da 
avversari molto più quotati. 
Lasciato in Italia il più rap- 
ipresentativo specialista del 
chilometro, Ferro, il campio- 
ne nazionale Marino, onesta- 
mente non aveva alcuna pos- 
sibilità di inserirsi in zona 
medaglia e neanche nei pri- 
mi 5-6 posti come egli spera- 
va. Il quartetto del chilome- 
tro, da parte sua, ha fallito 
in pieno anche l’obiettivo non 
esaltante di superare i quarti 
di finale con una prestazione 
così scialba da non riuscire 
ad evitare di essere raggiun. 
to dai russi. 

«Cosa ici sia successo — ha 
detto desolatamente Sandro 
Callari — non siamo ancora 


riusciti a capirlo. Non è stata 
(colpa di nessuno in particola- 
Te. Solo che non si andava. 
Im Italia avevamo fatto tempi 
‘migliori di molto. E non si 
può dire neppure che non e- 
Tavamo allenati. Ed è proprio 
‘per questo che non digeriamo 
la prova di ieri. E’ vero pe- 
Tò che, contro gli europei o- 
rientali, cè poco da fare. E” 
sbalorditivo come riescano a 
fare tempi del livello di quelli 
che ottengono gli specialisti 
‘del chilometro». A tale propo- 
Sito il corridore di Montero- 
tondo ha però una sua teoria 
che tocca i campi della far- 
macopea, intesa a livello scien- 
tifico al limite del «doping». 
È conclude. «Con i soli mu- 
scoli — come facciamo noi — 
mon si arriverà mai a quei li. 
Nelli». 

Il settore della strada ha 
già avuto la sua parte di delu- 


sione, al 50 per cento, con il 
mediocre risultato ottenuto 
nella cento chilometri ed ora 
restano i quattro della strada 
la cui identità non è peraltro 
ancora definita. Su di loro 
tutto il peso del quasi totale 
fallimento del ciclismo. E non 
si può dire neppure che non 
lo sentano. Il d.t. Mario Ricci 
è preoccupato proprio per 
questo, «Tutti ci guardano ora 
come i possibili salvatori del- 
la patria — ha detto — e que- 
sto ‘per i ragazzi non so quan- 
to sia un bene. Sulla bontà 
del ‘materiale’ che abbiamo 
sono tranquillo ma sulla loro 
tenuta emotiva non ci scher- 
zerei tanto. La nostra squa- 
Ta comprende due elementi 
che hanno già ‘gareggiato con 
onore ai mondiali di due an- 
ni fa qui a Montreal: Algeri 
@ Martinelli». 


Fulvio Bufacchi 


Basket e pallanuoto: un po” di delusione 


Una grossa occasione perduta 


Montreal, 25 

Adesso sembra in pericolo 
persino la zona medaglia. Ieri 
si pensava all’argento come 
‘pressoché certo. Colpa dell’in- 
‘credibile pareggio degli azzurri 
della pallanuoto contro la Ro- 
mania. L'Italia, in vantaggio 
per 41 nel secondo tempo, è 
andata «in bambola» facendosi 
Taggiungere dagli avversari, E’ 
rimasta seconda in classifica, 
dietro all’Ungheria, ma «ex ae- 
quo» con Romania e Olanda 
Domani affronta la Germania 
Occidentale in una partita che 
non deve assolutamente perde- 
Te se vuole rimanere in zona 
medaglie. 

«Una squadra ostica la Ger- 
mania — dice il commissario 
‘tecnico Lonzi — pensare che 
ieri potevamo vincere tranquil. 
lamente con i romeni. "Troppe 
‘occasioni sbagliate. Siamo sta: 
ti per venti secondi in doppia 
superiorità numerica e non ne 
abbiamo approfittato, così co- 
‘me a 26 secondi dal termine a- 
vevamo un uomo in più in ac- 
qua e non abbiamo realizzato, 
Questa squadra azzurra è dav: 
vero imprevedibile, Potevamo 
essere secondi in classifica con 
un buono scarto sugli altri e 
ci troviamo invece nella mi- 
schia per due posti sul podio 
visto che l'Ungheria va verso 
d’oro». 


La rinuncia * 
di Franco Cagnotto 


Montreal, 25 
Franco Cagnotto, mi lia d’ 
argento di tuffi dal ta lino 
di tre metri, non prende: par- 
te alla gara dalla piattaforma 
xi dieci metri che comincerà 
domani. Lo ha definitivamente 
deciso i, dopo averlo antici: 
pato subito dopo la prova di 
lì scorso. L'azzurro non 
si è allenato in questi giorni 
dai dieci metri e soffre di un 
dolore alla spalla destra. 
Sono questi i motivi cher to 
‘hanno indotto a disertare i sal- 
ti dalla piattaforma. In realtà 
Cagnotto avrebbe preso parte 
alla gara di chiusura in ‘pisci- 
na qualora Klaus Dibiasi fosse 
stato costretto dai suoi malan- 
ni a rinunciarvi. Ayuta confer. 
‘ma che il bolzanino, anche se 
dolorante sarà regolarmente 
sulla piattaforma domani as- 
sieme al giovane napoletano De 
Miro, il torinese ha stabilito di 
essere alla competizione soltan- 
to da spettatore. Intanto Dibiar 
si continua le cure di impac- 
chi e pomate al gomito e al 
tendine d’Achille proseguendo 
gli allenamenti. 
Nel clan CETO. vi è VR 
occupazione le condizio» 
Pil dell’olimpio! «di Messico 
e Monaco. Il prof. Santilli ha 
dichiarato: «A mio avviso il 
’caso Dibiasi” è anche una que- 
stione psicologica: quella del 
grande campione che rischia la 
‘brutta figura. Egli sta conti- 


nuando gli allenamenti, oltre- 
ché le cure. Proprio intensifi- 
\cando fesa preparazione au- 
menta il rischio che il dolore 
si riacutizzi». 


Gli azzurri 5 
in gara oggi 


Atletica leggera: Buttari e 
Ronconi (batterie 110 ostacoli 
e alle 14 eventuali quarti. di 
finale); Urlando e Podberscek 
(qualificazioni martello), Bul- 
foni e Simeoni (qualificazioni 
alto femminile); Di Guida (bat- 
terie 400 metri ed eventuali 
quarti di finale); Bottiglieri 
(batterie. 200 femminili ed 
eventuale semifinale). Manca 
no gli azzurri che nella notte 
si sono qualificati in atletica 


per semifinali 200 metri, per 
quarti di finale 400 femminili 
e per finale 800 femminili). 

Pallacanestro: ‘’talia-Au- 
stralia. 

Ciclismo: Algeri, Martinelli, 
(Ceruti, Landoni (corsa indivi: 
duale su strada). 

Scherma: Bertinetti, Granie- 
ti, Pezza, Coletti e Calatroni 
(eliminatorie spada a squadre). 

Tuffi: De Miro e Dibiasi 
(tuffi piattaforma - 11 tuffi). 

Pallanuoto: Italia - Germania, 
Occidentale. 

Vela (sesta regata): Alba 
relli, De Martino, Oradini (So- 
ling), Milone, Mottola (Tem- 
best), Pivoli, Biagi (Tornado), 
Vencato, Sponza (470), Croce, 
Zinali (Flying Dutchman), Pel- 
laschier (Finn). 


Pira eliminato 


lerange] 

tristemente prima del tempo. E? 
durata per l'esattezza 4’48” inve. 
ce dei nove previsti. Contro il 
DOeooO sovietico Savchenco, 

diversi chili più pesante di 
lui (per il torneo olimpico l’az- 
zurro è infatti salito di catego- 
ria), campione nel ii 
sato e vicecampione nell’ul 
edizione, l’it: ha soltanto 

tuto mettere in mostra le sue 

lubbie doti di temperamento 
e abilità. 
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PROVA VALIDA PER IL CAMPIONATO EUROPEO DI F.2 


IL GRAN PREMIO MOTOCICLISTICO DI SVEZIA 


Un Pop per uno... ovvero 
il giallo della sciabola 


l’incontro tra il rumeno Pop e gli italiani Maffei e Montano all'insegna di favori e simpatie 


Montreal, 25 

«Un po’ per uno, non fa ma- 
le a nessuno», dice un prover- 
bio, ma tutto cambia se, come 
una sciarada, si mescolano lc 
lettere e la dfrasg diventa: 
«un pop per uno...», dove (Io- 
an) Pop è lo sciabolatore ru- 
meno, e il «per uno» sta a 
significare che il suddetto Pop 
l’altra sera mella finale del vor- 
neo individuale di sciabola do- 
Veva, O voleva, essere «amico» 
di uno solo dei due azzurri in 
gara, vale a dire di Michele 
Maffei. Perché in questo caso 


, non è vero che «un Pop per 


uno non fa male a nessuno»: 
fa invece male, eccome: all’al. 
tro sciabolatore finalista, Ma. 
rio Aklo Montano, che dopo 


frasi dette e non dette dopo la.. 


gara, oggi si è deciso a vuo- 
tare il sacco. 

L'antefatto si conosce: dopo 
quella . finale sciaguratissima 
in cui i due azzurri. favoriti, 
sono arrivati agli ultimi ‘due 
posti (Montano quinto e Maf- 
fei sesto), il livornese aveva 
Pariato di «un fatto» accaduto 
poco. prima della finale, che 
l’aveva innervosito assai. «Chia- 
riscano gli altri, se vogliono», 
aveva {concluso Montano, E 
dopo vari tira e molla era 
venuta fuori la versione che 
Maffei e Pop, prima della ga- 
Ta, sì erano messi a parlare 
fra di loro e che Montano ve- 
dendoli aveva pensato ad una 
combine fra i due, ai suoi 
danni. 

C'era quindi da pensare che 
fra i due migliori sciabolatori 
azzurri non corresse più buon 
sangue. E dalla sorpresa nel 


Vederli insieme sorridenti sta- | 


‘mani al villaggio e dalla conse- 
guente, innocente domanda: 
uallora avete fatto pace?», è 
venuta la spiegazione di Mario 
‘iMontano, & chiarire questo 
«giallo, della sciabola». «Non 
ce l'ho mai avuta con Maf- 
fei — dice Montano — asso- 
lubamente, siamo amici. Se 
l’altra sera lui da solo sì fos- 
se messo d'accordo, non so- 
io con Pop. ma con tutti gli 
altri, mi sarei congratulato con 


Montreal — Le polemiche susci 


lui ed avrei detto che era un 
| ganzo, 

«Del resto fra schermitori ci 
conosciamo da anni ed i piace. 
Ti si fanno e si ricevono, quel- 
To che mvece mi ha innervosito 
e che siano stati i dirigenti 
italiani a muoversi con Pop, 
ima sorio in favore di Maffei, 
Pop doveva dei favori all’Ita- 
lia, dire quali sono è cosa 
troppo lunga. Ma se in finale 
non doveva impegnarsi troppo 
con uno di noi, perché que- 
sto sarebbe dovuto avvenire 


FATTO EVACUARE LO «SPORT PALACE» 


AMlarme a 


(ma la bomba non c’era 


L'annuncio con una telefonata allu polizie 


Montreal 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sherbrooke, 25 

In allarme la polizia del Que- 
bec per la telefonata anonima 
‘giunta ieri sera al quartier ge- 
nerale. Erano trascorse da po- 
co le 21.30 locali, quando uno 
sconosciuto avvisava il cen- 
tralinista che una bomba, di 
imprecisato potenziale, era sta- 
ta collocata nel palazzo .dello 
sport di Sherbrooke, dove po- 
chi minuti prima si era ini 
ziato l’incontro di pallamano 
tra Giappone e. Jugos'avia, Il 
tempo di dare l’allarme e pri- 
ma delle 22.00 una squadra di 
artificieri faceva irruzione nel- 
l’edificio. Al piano terra, anzi 


_esattamente nel sottosuolo del 


moderno complesso nessuna 
traccia di bombe. In una sca- 
tola da scarpe, erano state na- 
scosti un orologio e del filo, di 
quello comunemente usato per 
fare da miccia. cao 

Prima che gli artificieri en- 
trassero. in azione rinvenendo 
il tutto nel bagno riservato. al 
pubblico, che si stende sotto 
il palazzo dello sport, il comi- 
tato organizzatore, nel frat- 
tempo avvertito telefonicamen- 
te, aveva chiesto ed ottenuto 
che l’incontro tra Jugoslavia e 
Giappone proseguisse e poi fat- 
to in modo che gli oltre duemi- 
la spettatori lasciassero rapida- 
mente l'arena. Particolari pre- 
«‘cauzioni venivano adottate per 
proteggere la sicurezza degli a- 
tleti, che venivano scortati in 


. un apposito edificio dove pote- 


vano ritemprarsi con una bella 
doccia e cenare. 

Quando gli artificieri giunge- 
vano al Palazzo dello sport sia 
il pubblico che gli atleti erano 
già ai sicuro, mentre erano sta- 
te poste in allarme le Giubbe 
Rosse del'a vicina base di St. 
Ubert. La scatola in questione 
‘era sistemata sul sedile di una 
toilette e da essa vi partivano 
due fili collegati con il mecca- 
nismo di chiusura della porta 
del bagno. «I fili erano, come 
quelli usati per un certo tipo 
di esplosivo», ha dichiarato il 
capitano Paquin. «All’interno 
della scatola abbiamo poi rin- 
venuto. una. sveglia. Abbiamo 
fermato due uomini di cui stia- 
mo vagliando la posizione» ha 
aggiunto l’ufficiale. È 

L'incidente è l’ultimo di una 
serie che ha contribuito a te- 
nere sempre desti ed occupati 
gli uomini dei servizi di sicu- 
rezza dislocati nel ed intorno 
al Villaggio olimpico da due 
settimane almeno. Andre La- 
chance, direttore del persona- 
le del comitato organizzatore, 
‘ha rilevato di aver ricevuto nu- 
merose lettere minatorie, non- 
ché un registratore a nastro 
sul quale erano incise minac- 
ce varie, 


Per evitare sorprese, tutta la 
posta che giunge al villaggio © 
è aperta da agenti dei servizi 
di sicurezza. Infine proprio 
stamane poco prima dell’inizio 
delle gare, la polizia ha scoper- 
to che su un sedile del nuovo 
{stadio di calcio erano state 
tracciate con la vernice le si 
gle «FLO», che stanno per 
i «Fronte di Liberazione del Que- 
I beep, l’organizzazione che ra. 
\ duna sotto la sua bandiera i 
separatisti della regione. 


Tim Ankol 


any 


Grave infortunio 


al ginnasta Markelov 
Montreal, 25 

Vladimir Markelov, 18 anni, 
numero due della squadra so- 
Vietica di ginnastica, giace in 
un letto gravemente infortunato 
| resterà fuori attività per al 
| ineno un anno, «forse per tutta 
ila vita» hanno detto i medici 
| lella clinica olimpica. 
| Markelov, nelle finali di ieri 
sera, ha gareggiato ai tre eser- 
cizi obbligatori in condizioni 
italmente gravi che i medici lo 
hanno definito «un pazzo a con 
correre in quello stato». Il gin- 
nasta sovietico giorni fa era ca- 
| duto durante un esercizio e si 
era procurato una frattura alla 
gamba destra con. una grave 
emorragia interna. Nonostante 
le condizioni penose in cui si 
trovava, ieri sera ha ottenuto 
punteggi di assoluto rilievo: 8,19 
alle parallele, 8,19 al cavallo e 
9,95 agli anelli benché avesse 
subito una. penalizzazione per 
essere ricaduto scomposto su 
una sola gamba, quella ancora 
funzionante. 


Il dramma di Gammoudi 


Montreal, 25 

La decisione della Tunisia di 
associarsi al boicottaggio dei 
Giochi di Montreal dei paesi 
africani è stata subita da Mo- 
hammed Gammoudi che era ve- 
nuto in Canada per aggiungere 
un'altra medaglia alle quattro 
già collezionate a Tokio, Città 
del Messico e Monaco. 

«Ero pronto a battermi come 
un leone» ha dichiarato Gam- 
moudi che aveva ricevuto la 
mattina stessa del forfait la con- 
ferma da parte dei dirigenti tu- 
nisini della propria partecipa- 
zione alla sola gara dei 10.000 
metri. A 38 anni Gammoudi, ca- 
pitano dell’esercito, resterà 1’ 
atleta africano più titolato ai 
Giochi olimpici dopo il keniano 
Keino. A Tokio Gammoudi ter- 


Montano, Temmaso, il quale preferisce 
d’argento azzurra Consolata Collo; nz, 


E TTI  Eé‘‘‘“©“@O 


itate dal caso «Pop: 


sorto? 


solo in favore di Maffei? Era 
più giusto, visto che il primo 
incontro era fra me e Maffei, 
che fosse il vincitore a rireve- 
Te il piacere da Pop, per tro- 
varsi così con due vittorie 
e con possibilità di entrare in 
medaglia. 

Ma i nostri dirigenti — con- 
tinua Montano — si muoveva- 
no solo perché Pop il favore lo 
facesse a Maffei. Ad un cer- 
to punto sembrava che il ru- 
meno fosse disposto a perde- 
Te, ma solo 54. A Maffei il 
punteggio non andava bene. Io 
ero invece .dispostissimo a 
prendere una. vittoria sicura 
anche per 5 a 4. Niente: solo 
Maffei poteva essere favorito. 
E questo comportamento dei 
dirigenti non è giusto. In fon- 
do sono stato due volte cam: 
pione del mondo. Perché quin- 
di tutto per Maffei e niente 
per me? Del resto si è visto 
durante la gara che i dirigenti 
italiani non li volevo più nep- 
pure vicino. 

«Se venivano li mandavo via. 
E sì spiega quindi anche la 
mia esplosione dopo che ho 
battuto Maffei, quando ho sca- 
gliato con rabbia maschera e 
Sciabola sulla pedana, Ripeto, 
non ce l’avevo con Maffei, ma 
solo con 1 dirigenti. Il loro 
comportamento aveva del re- 
sto innervosito anche Maffei». 
«Si è vero — dice Maffei — 
anch'io mi ero sentito a disa- 
gio per quella situazione che 
si era venuta a creare. Che po- 
teva portare a malintesi îra 
me e Montano, fra due ami- 
ci quali siamo». 

«Ma perché questi dirigenti 
italiani avrebbero avuto tanta 
{regola di veder favorito Maf- 
fei e non lei, Mario Aldo Mon- 
tano, due volte campione del 
mondo?», è la domanda che a 
questo punto viene spontanea. 
IE Montano anche questa volta 
risponde senza peli sulla lin- 
gua: «Perché io sono livorne- 
se e i dirigenti sono romani. 
Con noi livornesi ce l'hanno 
sempre avuta. Per tenere alta 
la loro posizione di dirigenti 
federali, hanno bisogno a tutti 
i costi che vi sia un campione 
Tomano, come è Maffei. Ripe- 
fto, dico questo come semplice 
‘constatazione di fatto e non 


Maffei, di cui mi sento amico». 
‘ «Non vi è stata alcuna trat- 
tativa — dice Fini il commis. 


fper malanimo nei confronti di | 


» non sembrano impensierire l’altro fratello 
godersi il sole canadese in compagnia della medaglia 


Telefoto Upi 


sario tecnico della scherma ita- 
liana — il fatto è che fra gli 
schermidori esistono simpatie 
e antipatie. E Maffei a Pop è 
simpatico, come non lo è inve- 
ce a Montano. Se in finale ci 
fosse stato l’altro romeno {ri- 
miciuk sarebbe stato il contra- 
rio, perché a questo è invece 
simpatico Montano, Ed è stato 
il signor Pop, con i dirigenti 
romeni, a venire da noi e a 
dirci che era disposto a fare 
ja Maffei il piacere di non im- 
pegnarsi nel confronto diretto. 
Ed ha detto chiaro e tondo che 
questo piacere lo avrebbe even- 
tualmente fatto solo a Maffei 
e non a Montano, 


«Noi non potevamo fare nien- 
te per spingere Pop verso l’uno 
0 l'altro dei due italiani. Era 
lui che si offriva e che quindi 
decideva». Arriva anche il pre- 
sidente della Federazione ita- 
liana scherma Renzo Nostini, 
che entra subito nel vivo del 
discorso. «Il fatto è che Maf- 
fei lavora al (Coni, e in questo 
‘ambiente è simpatico a tutti. 
Vedendogli in questi giorni 
molte persone vicino, che lo 
‘auspicavano campione olimpio- 
mico, come del resto i risultati 
di quest'anno facevano pensa- 
re, Montano ha avuto l'impres- 
sione di essere messo in secon. 
do piano, Ma non è stata fatta 
alcuna preferenza per Maffei. 
(Per noi c'erano due azzurti ìn 
«gara e doveva vincere il mi. 
gliore=». 

«Ma quella storia di favori 
fatti in precedenza a Pop, che 
dl romeno sì sentiva in dovere 
di ricambiare?» «I piaceri so- 
no cose che vanho e vengono 
fra schermidori — risponde Fi- 
ni — moi di precedenti con Pop 
@ i rumeni non ne sappiamo». 
La morale di questa allucinan- 
te storia è, come tutti sanno, 
che poi Pon ha battuto sia 
Maffei sia Montano. Probabil- 
mente l’altra sera i due azzur- 
Ti erano tanto giù, che non 


merlì a galla in quella finale 
olimpica. Sarebbe poi interes- 
sante poter chiedere al barone 
|De (Coubertin cosa ne pensa di 
questi particolari «favori» che 
‘circolano in una finale olimpi- 
ica. Ma a De Coubertin non si 
ipuò chiedere niente: è morto 


ida tanto, tanto, veramente tan- 
to tempo. 


Sergio D’Asnasch 


‘c’era. «favore» in grado di te- | 


G.P. DEL MEDITERRANEO 


‘PRIMO ARNOUZ SU RENAULT 


Una serie di incidenti (non gravi) fa il vuoto tra i piloti 


Pergusa, 25 

Il francese Rene Arnoux su 
Martini - Renault ha vinto la 
quattordicesima edizione del 
«Gran premio del Mediterra- 
neo», prova valida ver il cam- 
pionato europeo conduttori di 
formula due. Ja gara è stata 
disputata su 60 giri dell’auto- 
dromo di Pergusa, in due man- 
che per complessivi 297 chi. 
lometri. 

I trenta giri della prima 
manche hanno provocato una 
dura selezione tra i favoriti, 
che sono stati eliminati ad 
uno ad uno nel corso di una 
lunga serie di incidenti senza 
conseguenze per i piloti. Si è 
trattato però di incidenti che 
non hanno tolto interesse alle 
gara. ‘Ad aprire la serie dei ri. 
tiri è stato il francese Patrick 
Tambay, su «Martini-Renault», 
che per il bloccaggio dei fre- 
ni anteriori è andato dritto 
nel primo giro all'imbocco 
della variante che immette sul 
rettifilo delle tribune. Per 
‘Tambay, che ha 30 punti nei- 
la classifica europea, è sfu- 
mata subito la possibilità di 
consolidare la posizione nel 
campionato. 

L'italiano Maurizio Flammi- 
ni, su «March BMW», è transi- 
tato in prima posizione e ha 
mantenuto la testa del ploto- 
ne per dieci giri, seguito in 
scia dal brasiliano Alex Ribe- 
Tio, su una vettura gemella. 
Il giovane sudamericano ha 
costretto Flammini a scom- 
porsi, l’ha tallonato stretta- 
mente ed è riuscito a scaval- 
carlo nell’undicesimo giro. L” 
italiano nel tentare una rimon- 
ta, è incappato in un testa. 
coda all'ultima variante ed è 
stato speronato nel fianco de- 
stro da Michel Leclere su 
«Elf Renault», 

Flammini è però riuscito a 
proseguire, sia pure con una 
vistosa ammaccatura, mentre 
il francese ha dovuto ritirar- 
si. (Alle spalle di Ribeiro si è 
piazzato Rene Arnoux su 
xlMartini Renault», che è riu- 
scito a superare il brasiliano 
nel quindicesimo giro. Intan- 
to, Flammini, che non aveva 


riportato gravi danni e ha po- 
tuto quindi disporre di una 
vettura in perfette condizio- 
ni, ha rimontato agevolmente 
piazzandosi in seconda posi- 
zione dopo aver scavalcato 
Ribeiro. 

«Al ventisettesimo passaggio, 
il pubblico delle tribune è bai- 
zato in piedi: Maurizio Flam- 
mini è passato in testa, men- 
tre Arnoux ha dato l’impres- 
sione di non poter più contra. 
stare la rimonta dell’italiano, 
Ma la gioia degli sportivi si- 
ciliani è durata meno di quat- 
tro minuti. Infatti, Flammini 
al ventinovesimo giro non è 
passato, per un’uscita di stra- 
da e la bandiera a scacchi si 
è abbassata davanti ad Ar- 
noux, seguito da Ribeiro e 
dallo statunitense Eddie Chee- 
ver, su «March Hart». (Ansa) 


AUTOMOBILISMO 


A Calamai la coppa 
«Renault 5» a Pergusa 


Calamai ha vinto la copna 


la seconda vittoria, dopo quella 
di Varano, Calamai ha sfatato 
la. tradizione che quest'anno 
dovesse essere sempre un pilo- 
ta diverso a vincere le gare di 
| coppa e col successo di Pergusa 
«Si è portato al secondo posto 
‘nella classifica della coppa «Re- 
nault 5». 

ISulla difficile pista che corre 
attorno al lago, la corsa è stata 
piena di emozioni e Calamai ha 
|saputo avere la meglio prima 
su Sigala e poi, dopo che questi 
si era girato, su Ripani, Muccio 
e Nardelli, che avevano compiu- 
ito una rimonta impressionante. 
Nardelli col suo quarto posto 
| resta in testa alla classifica 
provvisoria, ma con quattro 
iprove ancora da disputare è 
possibile ogni cambiamento. 

[Luigi Calamai è di Borgo S. 
Lorenzo, vicino a Firenze, è 
esordiente e capeggia anche la 
{speciale classifica degli esor- 
dienti patrocinata dalla Astrea. 


«Renault 5 Elf» a Pergusa. Con 


SCI NAUTICO 
Campionato italiano: 
Renato Baldini quarto 


Il triestino Renato Baldini si 
è classificato quarto in una ga- 
Ta valida per il campionato 
italiano di slalom riservato alla 
categoria seniores. La prova è 
stata vinta dall’azzurro Cazzani. 
ga. Baldini ha gareggiato per i 
colori dello Sci Nautico Trieste, 


Trofeo «Matteotti» 
a Moser in volata 


Pescara, 25 

Francesco Moser in eccezio- 
nale forma, si è aggiudicato in 
volata, il 310 «Trofeo Matteot- 
ti» di ciclismo, valevole quale 
prima, selezione azzurra per i 
campionati mondiali, preceden- 
do Gavazzi e Paolini, Il gruppo, 
| arrivato dopo pochi secondi, è 
stato battuto da Osler seguito a 
muote da Italo Zilioli 

(La prove. fornita oggi da Fran- 
cesco Moser che ha iissato il 
successo del 1975 come nel 1962 
e nel 1963 aveva fatto Pierino 
Baffi e mel 196465 Guido De 
ì Rosso, è stata particolarmente 
seguite, dal commissario tecnico 
Alfredo Martini, che non ha 
potuto prescindere idal tradizio- 
nale aporntamento pescarese, le 
prove di osservazione attraverso 
le quali viene preparata la squa- 
dra azzurra. 


otip 


1.a CORSA: 1) Ginabro 1 
2) Microfilm 1 

l 2.a CORSA: 1) Dundas x 
®) Alberona 2 

3.8 CORSA: 1) Tekke x 
2) Dariana ih 

4a CORSA: 1) Tigri 1 
2) Bertilla R 

| 5.4 CORSA: 1) Iboga x 
2) Amarildo 2 

6.a CORSA: 1) Fuentes bd 
2) Ordine 1 


Anderstop: Sheene 


mondiale 


nelle 500 


Nessuno è più in grado di contendergli il titolo 


Anderstop, 25 


Il Gran Premio motocicli. 
stico di Svezia ha assegnato i 
primi due titoli del 1976 con 
anticipo rispetto alla conclu- 
sione del calendario che pre 
vede ancora tre gare. Se li so- 
no aggiudicati, come era am- 
Dpiamente nelle previsioni, 1’ 
italiano Pier Paolo Bianchi 
nella classe 125 e il britannico 
Barry Sheene, dominatore in- 
contrastato di quest’anno nel 
la più importante classe 500. 

Tutti e due i fuoriclasse 
hanno concluso in. bellezza vin: 
cendo le rispettive gare. Il fin- 
landese Lansivuori, che ha cer- 
cato fino-al 22.0 giro ‘di con- 
trastare il passo all’asso ingle- 
se, è terminato al secondo 
posto. 

Nelle «quarto di litro» vit- 
toria del giapponese Kataya- 
ma che è anche balzato al 
comando della classifica ge- 
merale superando di un punto 
l’italiano Walter Villa, termi. 
nato fuori del gruppo dei mi- 
gliori. Al terzo posto si è clas- 
sificato Gianfranco Bonera. 
Nei 50 c.c. successo dello spa- 
gnolo Angel Nieto. 


CLASSE 50 GC: 1) Angel NIETO 
(Sp), Bultaco, 32'09”39, alla media 
oraria di km 119,9; 2) Ulrich Graf 
(Svi), Kreidler, 32'10”41; 3) Eugenio 
LAZZARINI (IT) Morbidelli 32’24”50. 

CLASSIFICA MONDIALE: 1)) Nie- 
to 67, Rittberg 60, Graf 58, LAZZA. 
RINI 41, 

GLASSE 125 CC: 1) PIERPAOLO 
BIANCHI (IT) Mordibelli 4803'42, 
alla media oraria di km 134,4; 2) An- 
gel Nieto (Sp) Bultaco 48'59”14; 3) 
PILERI (IT) Morbidelli 49'12”16. 

CLASSIFICA MONDIALE: 1) BIAN- 
CHI 75, 2) PILERI 68, 3) Von Kes- 
sel 25, 5) LAZZARINI 26. 

CLASSE 250 CC: 1) Ukzumi KATA. 


YAMA (Giap) Yamaha 50’30?’01, alla! 


media oraria di km 133,6; 2) Gian. 
franco BONERA (IT) Harley David. 
son 50'39”*15; 3) Dieter Braun (Ger. 
Occ.) Yamaha 50’39"*50, 

CLASSIFICA MONDIALE: 1) WAL- 
TER VILLA (IT) 60, 2) Katayama 
51, 3) BONERA 42, 

CLASSE 500 \CC: 1) Barry SHEE. 
NE (GB) Suzuki 48’20*74, alla me. 
dia oraria di km 139,6; 2) Jack Find. 


lay (Ausl) Suzuki 48’54”91; 3) Char. 
les Mortimer (GB) Suzuki 48’54”97. 

IGLASSIFICA MONDIALE: 1) Shee- 
ne 87, 2) Lansivuori 30, 3) Williams 
24, 4) Read (GB) e LUCCHINELLI 
punti 22. 


Programmi Renault 
Parigi, 25 

La casa automobilistica fran- 
cese Renault ha annunciato che 
l’anno. prossimo parteciperà al 
mondiale di formula uno con 
una macchina sperimentale con 
motore a turbina di nuova con- 
cezione. E’ la prima volta che 
una grande casa mette in gioco 
il suo prestigio nelle grandi cor- 
se dopo la Mercedes, che trion- 
fò sul finire degli anni Cinquan- 
ta. La Fiat finanzia la Ferrari, 
attuale campione del mondo, ma 
resta defilata dietro il famoso 
«cavallino rampante». 


SOFTBALL » AMICHEVOLE 


Lubiam- Cer. Brunetta 
20-6 


LUBIAM: Gardinan, Visintin, Ma. 
laroda, Primavera, Filiput, Antonelli, 
Legovini (Meroi), Bettin (Tretjak 
M.R., Mineo), Drigo (Tretjak AM.). 

TEAM CERAMICHE .BRUNETTA 
TRIESTE: Cergol M. (Sain P.), 
Saint T., Ceretta, Cergol G., Giuer- 
geviz P.. Marsic. Piccoli (Benvegnù), 
Ziberna, Trento. 


‘Ronchi, 25 

Una interessante amichevole 
quella tra Lubiam e Ceramiche 
Brunetta e che ha fornito utili 
elementi soprattutto alla com 
i pagine ronchese, apparsa otti- 
! mamente registrata. In bella 
evidenza la lanciatrice Visintin, 
la Filiput e la Malaroda. La 
squadra triestina, che si sta pre- 
barando alle finali per la pro- 
mozione in serie A, non ha con- 
vinto, ma c'è da tener presen- 
te che mancavano numerose 
‘titolari. 


BUONI COLPI PORTATI A TERMINE DAL TRIUMUIRATO 


CHE GUIDA LA MASSIMA SOCIETA’ DI BASKET 


Giusti, Baiguera e Pirovano: 
questi sono i tre nuovi gioca- 
tori della Pallacanestro Trieste. 
Si tratta di tre giovani atleti, 
dal futuro cestistico sicuro, 
stando almeno alle loro promet- 
tenti carriere. Dei tre il più co- 
nosciuto dagli appassionati trie- 
stini è senz'altro Angelo Bai- 
guera, di 21 anni, proveniente 
dalla ‘Pintinox di Brescia. E' 
tendenzialmente un play-maker, 
alto un metro e novanta. Lo 
scorso anno giocando fianco a 
fianco con Yelverton s'è dimo- 
strato anche un ottimo esterno. 
Dotato di un gran tiro da fuori, 
nel passato campionato fece 


i penare non poco la difesa trie- 


stina: ricordiamo il suo appor- 
to determinante di 25 punti nel- 
la seconda partita della Pall. 
Trieste a Brescia. Ha giocato 
un solo anno in serie A: pro- 
veniva dal GBM Cremona, una 
squadra di «B» scioltasi due 
estati fa. 

Daniele Pirovano, 23 anni, 
2 metri e 2, è invece il «pivot» 
italiano che Lombardi con tan- 


ta insistenza cercava. Proviene 
dalla Forst: ha fatto molta pan- 
china però è evidente che sot- 
to la guida di Taurisano e a 
fianco di Lienhard e compagni 
per un'intera stagione, ha impa- 
rato molto. Anche Pirovano è 
stato a Cantù solo per un anno: 
proveniva dalla Mobilquattro. 
E c'è, infine. Massimo Giusti, 
il giovane livornese, già azzur- 
ro cadetto e junior, definito 
Îl miglior play della serie B 
: nella passata stagione. 

Il triumvirato che guida la 
Pallacanestro Trieste ha dato 
dunque un'ulteriore  dimostra- 
zione di efficienza e serietà di 
intenti dopo l’ingaggio di un 
«coach» della levatura di Lom- 
bardi. Con l'acquisto di questi 
tre giocatori si è pensato in- 
fatti solo a dare forma e so- 
stanza alla squadra per il cam- 
pionato a venire, ma anche a 
una certa pianificazione per il 
futuro. Infatti non si è guarda- 
to solo alle capacità tecniche 
degli atleti da ingaggiare ma 
anche e soprattutto alla loro 


età. Ora a disposizione di Lom- 
‘bardi c'è buon cast di atleti 
italiani con i quali intavolare 
un discorso di una certa leva- 
tura tecnica. 


Rimane aperto il discorso 
dell'americano. Butch Taylor a- 
vrebbe molta voglia di tornare 
a giocare a Trieste, anche se 
il suo manager gli ha già tro- 
vato un'alternativa in Francia. 
C'è da chiedersi se ‘la nuova 
Pallacanestro. Trieste, se que- 
sta squadra di Lombardi, avrà 
o no bisogno di Taylor. A pri- 
ma vista non sembra più ne- 
cessario un pivot puro, come 
lo è Taylor (re dei rimbalzi e 
infallibile cecchino da sotto); 
potrebbe tornare più utile un 
giocatore americano più ecletti- 
co, più incisivo da fuori. D'al- 
« tra parte non si può dimentica- 
re la serietà di Butch, la volon- 
| tà, l’altruismo dimostrati in tut- 
to il campionato. Ed ecco che 
vedremmo con piacere un suo 
ritorno anche incuriositi degli 
effetti che avrebbe su di lui 
una «cura Lombardi», 


GIUSTI, PIROVANO E BAIGUERA A TRIESTE 
LA SQUADRA DI LOMBARDI E QUASI FATTA 


NEWS RELEASE A_SERVOLA 


Il campo all’aperto di Servola sta diventando un... polo 
d’attrazione per gli appassionati del basket. Dopo aver ospi- 
tato il quindicesimo «San Lorenzo» il terreno della Servo- 
lana accoglierà questa sera il News Release, la compagine 
statunitense che è stata la protagonista del torneo Città di 


‘Grado, appena concluso, La 


formazione americana affron- 


terà una selezione del San Lorenzo. Lo ‘spettacolo non do- 
vrebbe mancare în quanto nelle file degli statunitensi giocano 
numerosi atleti di valore. Tanto per citarne alcuni facciamo 


i nomi di Curt Peterson, un 
altro gigante di 2,06, Howie 


pivot di 2,14, Kevin Finnerty, © 
Dallwar (un esterno alto due 


metri), Mark Miller, Rich Mraule e Don Bostic, un. play: 
maker che è una delle «perle» del New Release, 

Contro questi assi americani la rappresentativa del «San 
Lorenzo» cercherà ovviamente di ben figurare e soprattutto 
di fornire uno spettacolo degno ai numerosi sportivi che si 
daranno convegno questa sera sul campo di Servola, La ” 


. partita si inizierà alle ore 20.30 (in caso di ‘maltempo la gara 


verrà giocata al Palasport di Chiarbola) e il prezzo d’ingresso 
è stato fissato in lire 1.500 (ridotti lire 1.000). Domani alla ‘ 
Stessa ora secondo appuntamento di lusso: la rappresentativa ‘ 
del «San Lorenzo» si misurerà con la rappresentativa univer- 
sitaria polacca che allinea nelle sue file otto giocatori di ‘ 
serie A e quattro di serie B. Anche questo incontro, in caso 


di maltempo, verrà disputato 


al Palasport. 


CICLISMO DILETTANTI A PORDENONE 


Pordenone, 25 

«A. conclusione di una volata 
gigante che ha wisti interes: 
sati una cinquantina di con- 
correnti, Mario David del G.S. 
Caneva si. è aggiudicato il 
‘Gran premio «Splilgen-oro» 
‘organizzato per la categoria 
dilettanti dal G.S Ottavio Bot- 
tecchia di Pordenone, La gara 
che si è disputata su di un 
percorso di 109 chilometri e 
‘che non presentava molte dif- 
ficoltà altimetriche, è stata 
tra le più belle e vivaci, un 
continuo alternarsi di fughe 
dall'inizio alla fine, ha fatto sì 
che la media, alla resa dei 
conti, risultasse di oltre 44 
chilometri all’ora, il che sta a 
testimoniare della validità tec- 
nice, delle, manifestazione. 

Bisogna tuttavia dire che 
per il continuo recupero dei 
migliori, che fughe non sono 
quasi mai riuscite a dare ori. 
gine e, episodi decisivi. Abbia- 
mo detto, quasi, perché a circa 
trente, chilometri dall'arrivo i 
fratelli Santarossa avevano 


minò secondo in un memorabi- 
le 10.000, vinto dall’americano 
Mills di origine Sioux, 


sorpreso tutti con un improv- 
viso allungo, riuscendo dopo 
pochi chilometri ad avere 25 


DAVID DEL<CANEVA> 


secondi di vantaggio sul resto 
del gruppo. 

vAnche in questa (circostanza 
tuttavia gli inseguitori, dopo 
il primo momento di perples- 
sità si davano egregiamente 
de fare e dopo una decina di 
chilometri si ricongiungevano 
ai due fuggitivi. Tutti insieme 
dunque all'arrivo dove Mario 
David, apparso in eccellenti 
condizioni di fonma, con un 
bello scatto ai 50 metri ta- 
gliava per primo il traguardo 
precedendo di poco Favaro e 
Dagaro. Buone in complesso 
anche le prove di Comuzz, del- 
la Tende-pratic, di Eletto e di 
Tassan della Pontoni Tropic. 

1 sono veriticate molte ca- 
‘dute, tuttavia senza conse 
guenze di rilievo, a causa del- 
le molte curve che costellava- 
no il percorso. Ottima l’orga- 
nizzazione della (Bottecchia di 
(Pordenone iche si sta confer- 
mando una delle società più 
vitali della nostra regione, 

‘Oculata e rapida l’opera dei 
giudici di gara, ma trattando- 
si dî Schizzo (presidente) e 
Gobo non c'è davvero da me- 
ravigliarsi. 

Luciano Golinelli 


POSITIVA LA TERZA GIORNATA DI RITORNO PER LE DUE SQUADRE REGIONALI DI BASEBALL 


Alpina-Rhea Vendors 


‘scotto, 


10-2 6-5 

Prima partita: 
Alpina: 203,201, 020=1òd 
Rhea Vendors: 001,000, 010= 2 

Seconda partita: 
Alpina: 030,200, 010=6 
Rhea Vendors: 500, 000,000=5 

ALPINA: prima partita: Milani, 
Marussich  S., Babich, Carraro, Va- 
Perini, Cernecca, Persi B., 
Perini F. (Balestra); seconda parti- 
ta: Persi B., Persi G., Perini, Babich, 
Marussich G., Carraro, Previsti, Va- 
lic, Vascotto, 

RHEA VENDORS CARONNO: Cat. 


taneo, Turconi, Giudici, Pivetta, 
Pirotti, Facetti, Cruci, Colombo, 
Grasso. 

Caronno, 25 


‘Battuta in tutte e due le par- 
tite nella gara d'andata l’Alpina 
si è «vendicata» sul campo del 
Caronno, restituendo il... dispia- 
cere ai lombardi che la tradi. 
zione li voleva come le «bestie 


nere» dei triestini. Bisognava | 
vedere se la sconfitta patita nel 


derby aveva lasciato traccia su- 
gli uomini di ‘Bosdachin, ma 
stando alla prestazione dei giu 
liani c'è da dire che il derby 


con il Comello è stato già di. 
menticato e, anzi, è servito per 
dare la carica ai biancoverdi, 

‘Nella. prima partita riservata 
agli «under 18» è partita con 
il piede giusto e dopo il primo 
i inning conduceva per 2-0. Nella 
| seconda frazione di gioco un 
malaugurato temporale rischia. 
va di rovinare i piani degli o- 
spiti che insistevano per conti 
nuare e una volta cessato il 
rovescio gli arbitri davano loro 
ragione, Anche nel terzo inning 
l’Alpina riusciva ad attraversa- 
Te casa-base per tre volte e la 
squadra di casa da onesto mo- 
mento nòn riusciva più a reagi- 
re. Le note più positive riguar- 
davano Babich, autore di tre 
valide, Milani, che nulla ha con- 
cesso ai battitori avversari, Ser- 
gio Marussich, abilissimo cat- 
cher e Cernecca. Dei padroni 
di casa gli unici a salvarsi era- 
ho Pivetta e Cattaneo. 

[Nella seconda partita, invece, 
l’Alpina sembrava compromet- 
| tere tutto già nel primo inning: 
quattro battute valide e due er- 
rori consentivano al Rhea Ven. 
dors di avvantaggiarsi sensibil- 
| mente. Nella seconda nipresa il 
nove» di Bosdachin decisamen- 
te più concentrato e «arrabbia- 


« to» reagiva e riusciva a ridur- 
re il distacco grazie ai punti di 


‘Pareggiato con Valic e Previsti 
l’Alpina coglieva il punto della 
vittoria all'ottavo inning. 


Comello - Milano 

Prima partita: 

Successione degli innings: 

MILANO: 000,001,000=1 

COMELLO: 021,000, 10r= 

Seconda partita: 

Successione degli innings: 

MILANO: 000,000,000=0 

COMELLO: 100, 010, 00r =? 

COMELLO: Furlan, Lenardon M., 
Cecotti, Gobet, Lenardon D., Da Re, 
Persi, Trevisan, Zorzenon. 

MILANO: Pensieri, De Regny, Pas- 
sarotto, Allara, Re, Fontanini, Lana 


lianelli (Gatti). 
ARBITRI: Lavaroni 
Dolene di Trieste. 


‘Ronchi, 25 
L'accoppiata è venuta pun- 
tuale, ma qualcosa incrina lo 
| smalto del nove ronchese che 
per prevalere fatica al di la 


ro (Mazzotti), Braga (Strada), Giu! 


il 
di Buttrio 


i 


di quelle che potevano essere 
le prerogative tecniche dei mi- 


| Perini, ‘Babich e Gino Persi. | lanesi, arrivati per di più' pri- 


vi di alcuni elementi chiave. 
E’ soprattutto in battuta che 
si nota una evidente perdita 
di ritmo, da attribuirsi pro- 
babilmente ad una giustifica- 
ta pausa agonistica, non es- 
sendoci più problemi riguardo 
al vertice della. classifica do- 
ve il Comello Salotti è ormai 
isolato ed irraggiungibile. 
Alla squadra di Carabeni e 
Violin basta evidentemente la 
concentrazione della difesa 
‘per dipanare anche i momen- 
ti più drammatici. Lo si è vi 
sto contro i lombardi nella 
prima partita di sabato sera. 
«Andati in vantaggio ad un 
terzo del gioco, i ronchesi 
non sì sono lasciati più avvi- 
cinare malgrado una flessione 


ALPINA: VENDETTA - COMELLO: BIS 


alla sesta ripresa. La panchi- 
na ha fatto ruotare in tempo 
Marussich al posto di Mala- 
Toda (anche se quest’ultimo 
aveva fatto tutt'altro che ma- 
le nel corso del suo impegno) 
e il giovane lanciatore irreti- 
va senza scampo il fronte d’ 
attacco meneghino, 

Più difficile del previsto il 
successo domenicale. Cecotti 
con un splendido doppio por- 
ta a casa Furlan e sembra I” 
inizio della beneficiata; invece 
Braga migliora di frazione in 
frazione mentre di pari pas- 
so perde di vigore la spinta 
dei ronchesi. Buon mer essi 


che Zorzenon contende al suo 


collega la palma di migliore 
in campo, altrimenti ben dif- 
ficile sarebbe poter rimonta- 
Te con le «mazze, spuntate». 


Giovanni Girardo 
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Calcio, ecc. 


IL PICCOLO 


Udinese: difficoltà di ambientazione 
e <no> a schemi precisi sulla carta 


Forni di Sopra, 25 

E’ veramente da promozio- 
ne in Serie B questa nuova 
Udinese? k 

Sul tema abbiamo improvvi- 
sato una piccola tavola roton- 
da al ritiro di Forni di Sopra, 
ove è arrivata la troupe di 
Sanson per rimanervi sino a 
domenica prossima. I tecnici 
della squadra friulana non vo- 
gliono accettare il tema, han- 
no evidentemente timore di 
Sbilanciarsi; tuttavia le loro 
parole sono tutte velate di 
grandi speranze che non rie- 
scono a nascondere un entu- 
siasmo' innato per l’opera 
nuova, 

L’ allenatore Fongaro è il 
‘primo a essere conscio delle 
grandi difficoltà di ambienta- 
zione fra nuovi e vecchi; Fran 
zon, l’allenatore in seconda, 
sì batte per il «calcio totale» 
e rigetta qualsiasi schema pre- 
ciso sula carta; Dal Cin, il di. 
rettore sportivo, è convinto di 
aver fatto tutto il possibile sul 
mercato :per dare un equili- 
brio tecnico alla nuova forma- 
zione. I tifosi più accesi te- 
mono che la squadra sia inef- 
ficiente all’attacco e persino 
®& centrocampo, perché consi- 
derano, tra l’altro, l’anno in 
più di D'Alessi e di Inferrera. 
Il discorso, poi, è diventato 
molto complicato perché ef- 
fettivamente siamo di fronte a 
una squadra totalmente nuova, 
persino nelle riserve. 

Della squadra della stagione 
scorsa è rimasto‘ ben poco: 
un tronco un po’ secco forma- 
to dal portiere Marcatti, dai 
due terzini centrali Belotti e 
Groppi e dal regista D’Alessi. 
Per il centrocampo, però, si 
va alla ricerca del vice D'Ales- 
si, che alcuni hanno indicato 
nel triestino Bencina, un bion- 
dino nato in una fortunata co- 
vata del Ponziana e calcistica- 
mente costruito in quattro an- 
ni di permanenza al Torino, 
che proprio in quei quattro 
anni ha formato ia squadra da 
scudetto. Bencina ha appena 
vent’anni, ma sembra abbia le 
doti del regista difensivo (co- 
sì almeno lo hanno definito 
i tecnici torinesi, fra i quali 
uno di tutto rispetto come Ra- 
dice). 

Nella prima liena Pellegrini, 
il romanista mancato, ha 
smentito chi lo aveva consa- 
crato come una punta. L’Udi- 
nese di punte ne ha una sola, 
cioè Basili; l’ex chioggiotto as- 
sume sulle spalle le responsa- 
bilità di fare i gol, ma — è 
convinzione di Fongaro — Sar- 
tori, Skoglund, Pellegrini e lo 
stesso Inferrera hanno anche 
loro la santa Barbara per spa- 
rare a rete. Appare scontata la 
solidità difensiva, anche se c’è 
da vedere la coordinazione dei 
due terzini d’ala, uno dei qua- 
li (Tormen) viene chiamato a 
un ruolo non suo, perché si- 
nora ha sempre giocato da 
mediano d'attacco. 

E’ apparsa evidente da par- 
te dei tecnici la preoccupazio- 
ne di non sbagliare la prepa- 
razione, così come era succes: 
so la stagione scorsa con il 
Clodiasottomarina, che è un 
po’ la matrice di questa nuo- 
va Udinese. C'è il pericolo, in- 
fatti, di mettere sotto sforzo 
eccessivo i giocatori, e questo 
compito di analisi fisica spet- 
ta al prof. Zat, la cui opera 
è già stata collaudata proprio 
a Chioggia. 

Così si è venuti a sapere che 
l’Udinese rifuggirà gli incontri 
amichevoli con squadre di ca- 
tegoria superiore a costo di 
perdere tanti incassi che in 
passato hanno rimpinguato le 
casse sociali; l'Udinese snob- 
‘berà poi la ‘Coppa Italia. 
Il Clodiasottomarina, appunto, 
per correre dietro ai risultati 
di Coppa ha perso di vista il 
campionato, che avrebbe po 
tuto benissimo trovarlo îra i 
protagonisti, 

La formazione friulana evi. 
dentemente non ha a tutt'oggi 
la struttura organizzativa tale 
da poter seguire le orme del 
pigliatutto Monza. L’analisi 
‘preventiva della preparazione 
fa intendere che i tecnici bian- 
coneri puntano grosso sul 
campionato, ma rion lo voglio- 
no ammettere. E la ragione è 
‘plausibile perché è in corso la 
fissazione degli ingaggi e dei 
‘premi, la cosiddetta «battaglia 
della grana», che il D.S., Dal 
cin, ha preferito interrompe 
re ieri a Udine, dopo aver sen: 
tito le prime pretese di molti 
dei nuovi giocatori, in partico- 
lare del più giovane Carneade. 


La battaglia riprenderà qui a ‘ 


Forni con molti temporeggia- 
‘menti, ma con un indirizzo 


preciso, cioè con un premio ! snettacolarità di un avvicente 


speciale di classifica o di pro- ! 


mozione, che dovrebbe, non 
solo incentivare lo sforzo di 
tutti, ma accettare il plus-va- 


Quadrangolare Goodyear 
da oggi in Chiarbola 


Organizzato dalla Goodyear 
si svolgerà oggi e giovedì sul 
campo di Chiarbola in via 
Umago un quadrangolare di 
calcio a sette, al quale pren- 
deranno parte le compagini di 
Chiarbola, Norcia, Autodia- 
gnosi e Autovega. La formula 
del torneo è quella dell'elimi- 
nazione diretta. Stasera con 
inizio alle ore 20 si affron- 
teranno Autodiagnosi e Au- 
tovega; alle 21.15 scende- 
ranno in campo Chiarbola e 
Norcia. Giovedì alle ore 20 
verrà disputata la finale per 
Îl terzo e quarto posto e alle 
21.15 la finalissima. 


lore preteso dai singoli gio- 
catori, 

Il fatto stesso che l’Udinesa 
1976-77 nasca tra vivaci discus- 
sioni significa che gli atleti 
chiamati a farne parte sono 
delle vere incognite. 

KLasciateci lavorare in pace 
— ha concluso Fongaro — i 
giudizi si potranno dare sol- 
tanto di fronte ai fatti e non 
alle parole, cioè sul campo di 
gioco. Ed è sul campo che si 
‘potrà vedere se siamo proprio 
da, Serie B o no». 


Luciano Provini 


ro—esrde ri ite 
TENNIS 


Oggi le finali 
della Coppa Italsider 


Sui campi dell’Italsider wver- 
ranno disputate oggi le finali 
della Coppa Italsider di tennis, 
Alle ore 15.30, per il singolare 
femminile, scenderanno in cam- 
po iSain e Sabbadini; alle ore 
17, per il singolare maschile, 
Sì incontreranno  Ciclitira e 
Stein. Le premiazioni avranno 
luogo alle ore ‘19 nella sala ad- 
destramento dello stabilimento. 


® CALCIO. Stasera alle ore 19 nella 
sede sociale del De Macori avrà 
luogo la riunione delle società che 
prenderanno parte al trofeo. «De 
Macori», manifestazione calcistica 
riservata alle squadre dilettanti di 
seconda e terza categoria, 


| 


Alcuni giocatori dell'Udinese in attesa della partenza per il ritiro nel centro di Forni di Sopra 


(Agency Photo) 
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VERAMENTE DA PROMUOVERE IN SERIE B LA NUOVA SQUADRA BIANCONERA? 


L 


unedì, 26 luglio 1976 


la canoa) 


ACCENTUATO L'INTERESSE SUGLI «UNDICI» DELLA PROMOZIONE 


Il «mercatino» dei dilettan- 
ti, che si è svolto presso la 
sede «estiva» del Circolo Ma- 
Tina Mercantile, un po’ per- 
‘ché ostacolato dal maltempo, 
un po’ per scarsa volontà, 
mon ha fatto registrare molte 
sorprese, e i rappresentanti 
idelle varie società hanno con- 
cluso qualcosa attraverso i 
soliti «canali». Le trattative 
tra i sodalizi continueranno 
comunque per tutta la setti. 
mana presso la sede dell’Ede- 
Ta in via delle Zudecche dove 
(Carlo Lupo, libero dai suoi 
impegni con il Treviso, farà 
ida... agitatore. L'interesse era 
accentrato soprattutto sue 
future protagoniste del cam- 
pionato di Promozione, vale 
a dire su C.M.M. (più San | 
Michele), San Giovanni e Pon- 
ziana. Per quanto riguarda i 
«marinaretti» il cap. Piccini 
ha confermato le cessioni di 
Demenia e Doz al Portuale. 
Per il resto nulla è stato an. 
‘cora definito. Le altre cessio- 
ni, stando ai «si dice», danno 
per quasi certo Penco e Ban 
allo stesso Portuale. La com- 
pagine di Scavuzzo, insomma, 
sta diventando la più grossa 
protagonista del calcio-merca- 
to. Punis, intanto, è stato ri: 
scattato dal Pordenone. Voci 
ipiuttosto attendibili, vogliono 
fun certo interessamento della 
società di Piccini per Costan: 
tini e Bernardis., Logico che 
se dovessero giungere i due 
friulani è possibile la parten: 


za di Stare e Palcini che so- 


AMARO CONGEDO (COMPLICE IL FOLLONICA) DALLA «A» DI HOCKEY A ROTELLE 


Ritossa (2), Felluga, Basiacco (2), 


‘Amaro congedo con un addio 
alla «A» che fa molta tristez- 
za. La Triestina in questa sua... 
corsa verso la retrocessione è 
stata però beffata. Meritava mi- 
glior sorte. La beffa non si sa, 
in questo caso, se provenga 
dalla sorte (maligna in tutti i 
casi) o da un harakiri, spiega- 
‘bile a metà. Fatto sta che il 
Follonica ha vendemmiato al 
«Chiarbola» come tutti gli altri, 


| conquistando la prima vittoria 


eswrna nel girone di ritorna e 
Telegando così l'U.S.T. al suo 
quattordicesimo risultato nega- 
tivo consecutivo. Come sono 
andate le cose sabato sera è 
presto detto. 


{Iniziamo il racconto dal mo- 
mento in cui si è verificata la 


Follonica - Triestina 7-5 (5-2) 


TRIESTINA: Bergot (Samez), Lussi (1), Burolo, Pecorari, Bormè, 


Tommasini R. 


FOLLONICA: Boscaglia (Palmieri), Migliorini, Vichi (1), Salvadori 
(1), Gaeta (3), Riccò, Micheli (2), Pietrini. 


ARBITRO: Bertani di Reggio Emilia. 


svolta, portando su un vassoio 
dorato i due punti agli ospiti. 
Si giocava il secondo tempo e 
la Triestina si trovava in svan- 
taggio di tre gol (5-2); in cam- 
po c’erano Bergot, Lussi, Bor- 
mè, Ritossa e Pecorari. Al 2'25” 
Ritossa raccorciava (5-3), Bor- 
mè colpiva un montante. al 5° 
Basiacco si afflancava a Ritos- 
sa con Pecorari, a meditare 


e ————_ **‘ 


I RISULTATI 
Follonica - “Triestina 7-5 
Monza - Giovinazzo 11 
reganze - F. dei Marmi 11.5 
Pordenone - Goriziana 


61 
Lodi - *Novara 91 
Grosseto - Trissino 21 


sulle imminenti... nozze. Subi- 
to s’intravvedeva l’ottima pre- 
disposizione del tandern Ba- 
siacco - Ritossa, 


Si aveva un palo di Salvado- 
ri, ma gli alabardati reagivano 
con grinta. ‘Basiaccoò andava 
in gol al 13’19”, ripetendosi po- 
co dopo, al 14'24”: era il 585. 
Tutto da rifare per il Folloni- 
ca, mille speranze per le ala- 
barde. Al 21’ però Basiacco 
(stanco o poco fiducioso, non 
si sa) lasciava la pista e gli su- 
bentrava Pecorari. Due indeci. 
sioni del nuovo arrivato dava- 
no via libera a Micheli (22'14”) 
ed a Gaeta (23’48”). La fritta- 
ta era perfetta: calava così il 
sipario della Serie A per 
Trieste, I 

Poco da dire del primo tem- | 
po, che vedeva però Samez tra 
i pali e Burolo al centro. Mar- 
catura d’apertura al 4'25” con 
Vichi, bis di Salvadori al 13°58”? 
ed ancora vantaggio per i to- 
scani con Gaeta al 1453”. Bor- 
mè cedeva il posto a Ritossa 


LA REGATA INTERZONALE 


UL LISEHERT 


Monfalcone, 25 
Le acque del Lisert hanno re- 
gistrato un'affluenza eccezionale 
di kappisti în occasione della re- 
gata interzonale di canoa svol- 
tasi sabato pomeriggio e ierì 
mattina. La «due giorni» di ca» 
noa organizzata con spirito ens 
comiabile dai dirigenti della Ti- 
mavo di Monfalcone, capeggiati 
dal presidente Manlio Lippi, ha 
legato la riunione al nome di 
Miîmo di Montegnacco, scom- 
parso recentemente. Gli oltre 
duecento atleti convenuti a Mon- 
falcone in rappresentanza di se- 
dicì società on attività nell’Alta 
Italia hanno così gareggiato: per 
assicurarsi l'ambito trofeo mes- 
so in nalio dalla Timavo nell’ 
întento di ricordare le meravi- 
gliose gesta, forse irripetibili, 
compiute da Montegnacco mel 


j corso della sua lunghissima car- 


riera di vogatore. 

Sabato pomeriggio sì sono 
svolte le prove di fondo che han- 
no permesso di apprezzare la 


«carosello» animato dalla pre- 
senza în gara di oltre cinquanta 


equipaggi composti da elementi 
maschili e femminili delle varie 
categorie che compongono <il 
settore della canoa. Si sono co- 
sì visti in lizza armi ragazzi, ju- 
nior, senior ed élite, In matti- 
nata invece, con le acque agi- 
tate oltre misura per la presen- 
za di un forte vento che ha co- 
stantemente disturbato le Jati- 
che dei kappisti, si sono svolte 
le altre prove programmate sul- 

‘itanze dei 500 e dei 1000 
metri. 

Secondo le previsioni sono 
emersì gli equipaggi che svolgo- 
no attività fuori dalla nostra z0- 
na. IL trofeo in palio è stato 
infatti conquistato dalla Canot- 
teri Intra, tallonata a breve di- 
stanza dal G.S. Fiat e dal Ver- 
bano. I rappresentanti della 
nostra zona si sono difesi come 
hanno potuto. Meglio di tutti 
si è comportato il Trieste che 
ha totalizzato 110 punti seguito 
dalla Timavo, Nettuno e infine 
dal Circolo Marina Sauro. 
Singolarmente vanno elogiate 


Canoa: l’ambito trofeo 
alla «Canottieri Intra» 


le prestazioni di Busdon dell’ 
Ausonia di Grado e Grassi del 
Trieste, classificatisi terzi nelle 
gare di fondo; Busdon è riusci- 
to inoltre ad affermarsi nella 
prima serie del K1 allievi, come 
pure il consocio Pisu, anche luj 
giunto terzo. 
V. F. 


Risultati 


K 1 junior - m 500: 1) Vanetti 
(Sestese) 2.01.2; 2) Cerutti (Intra) 
2.01.9; 13) Socci (Milano Canoa) in 
2,03.6. 

K 2 ragazzi . m 500: 1) Sestese 
‘(Bertoletti, Vanetti) 1.516; 2) -Mila. 
no Canoa (Viganò, Conti) 1,544; 3) 
Can. Intra (Ranaudo, Daverio) in 
2.04; 4) S.C. Trieste (Tagliapietra, 
Cossì) 2.087, 

K 1 junior . m 500: 1) Molinari 
Isabella (Kajak Milano) 2.25.8; 2) 
Eritrei I(Kajak Milano) 2,27.2; 3) 
Carbone (Can. Intra) 2.42.1, 

G 1 junior - m 500: 1) Baselli 
(Verbano) 2.37.9; 2) Nicolicchio 
(Can. Intra) 2.402. 

K 2 élite . m 1000: 1) GS. Fiat 
(Carpino, Bazzini) 5.51.4; 2) G.S. Fiat 
(Scanavacca, Testa) 3.51,8; 3) Sile 
Treviso (Vettorazzo G. e Vettorazzo 
F.) 3.5.7; 4) Intra (Sala, Carbone) 
4.07.4; 7) ‘Timavo Monfalcone (So- 
ranzio, Steccherini) 4,38.9, 

K 1 ragazzi - m 500: 1) Pagotto 
(Sile) 2.05.2; 2) Ganna (Verbano) 


|2.06.4; 3) Pagani \(Cus Milano) in 


2.08.8; 4) Dell’Orco (Diadora) 2.11; 
Grassi (Trieste) 2.15.17; 8) Dreossi 
(Timavo) 2.16.6. 

K 2 Junior - m 500: 1) Verbano 
(Greggio, De Simone) 1,53.5; 2) Dia- 
dora (Populin, Timini) 1,55.8; 3) 
Milano Canoa (Socci, Bollani) 2,02. 

K 1 ragazze - m 500: 1) Giacomini 
(Intra) 2.23.9; 2) Bianchi (Intra) 
2.24.6; 3) Introini (C. Kajak Milano) 
2.27,2; 4) Rupp (Ausonia) 2.29,8. 

K 1 allievi + m 250 1.a Serie: 1) 
‘Busdon (Ausonia) 59.8; 2) Guizzardi 
U. (Fiat) 1.00.8; 3) Uberti F. (Intra) 
1.00.9; 4) Lentini. (Timavo) 1,074; 
6) Cola (S.C. Trieste) 1.17.6; 7) 
Barbo (Timavo) 1.25.5. 

K 1 allievi - m 250 2.a Serle: 1) 
Bozzi (Sestese) 55.9; 2) Guizzardi 


L. (Fiat) 58.3; 3) Pisu (Ausonia) 
1.00;. 4) Comito (Trieste) 1.01.7; 5) 
Daverio (Intra) 1.09.2; 6) Dreossi 
(Timavo) 1.16.1, 

K 1 élite - m 500: 1) Pagan (Cus 


Milano) 2.20.2; 2) Barillà Laura 
(Fiat) 2.27.9; 3) Barillà Lidia (Fiat) 
229,2. 


K 4 élite - m 1000: 1) GS, Fiat 
(Carpino, Bazzini, Testa, Scanavacca) 
3.31.8; 2) Sile Treviso 3.457; 3) 
Cus Milano 3.51.8, 

K 1 élite . m 1000 1) Crenna (Se- 
stese) 4.04; 2) Scanavacca (Fiat) 
4.12; 3) Carpino (Fiat) 4.134. 

Classifica valida per l’assegnazio. 
ne del trofeo «Mimo di Montegnac- 
co»: Canottieri Intra p. 243; Fiat p. 
235; Verbano p, 201; S.C, Trieste p. 
110; Timavo Monfalcone p. 96; Au- 
sonia p. 71; CMM N. Sauro p. 15. 

K 1 juniores - m 3000: 1) Molinari 
(Kajak Milano) 16.18.0; 2) Eritrei 
(idem) 16.19.7; 3) Carbone (Intra. 
17,36.1. Ù 

K 1 ragazze - m 3000: 1) Baggini 
(Verbano) 15.47.9; 2) Ponchio (idem) 
15,544; 3) Bianchi (Intra) 15.58.9; 
7) Rupp \(Ausonia) 17.39.2, 

K 1 allievi . m 4000: 1) Buzzi (Se- 
stese) 19.57.5; 2) Guizzardi (Fiat) 
20.01.0; 3) Busdon (Ausonia) 20.23.3; 
4) Pisu (idem) 20.25.15 7) Comito 
(Trieste) ,22.15.4; 8) Lentini (Tima-} 
vo) 23.01.6; 11) Dreossi (Timavo) in 
24.36.0; 12) Cola (Trieste) 24.417. 

K 1 ragazzi - m 6000: 1) Pagotto 
(Sile) 30.10.1; 2) Dell’Orco (Diado- 
Ta) 30.28.6; 3) Grassi (Trieste) in 
31.11.7; 4) Dreossi I(Timavo) 31.28.9; 


5) Bacchetti (Intra) 32.47.9; 6) Fun-i 
gher (Diadora) 33.22. 7) Ruzzier 
(CMM Trieste) 33.23 8) Garofoli 


(Canoa Team 70) 36.45.6. 
K 1 juniores - m 10,000: 1) Cerutti 
(Intra) 49.13.6; 2) Vanetti (Sestese) 


{IL Torino ha giocato con foga 


49.28.4; 3) Socci (Milano Canoa) in 
49,32.7; 9) Casson (Trieste) 55.58.5; 
10) Prescerni (Timavo) 59.43,5. 

K 1 seniores - m 10.000: 1) Scana- 
vacca (Fiat) 47.40.2; 2) Crenna (Se- 
stese) 47.49.0; 3) Pagani ((Cus Mila- 
ho) 48.417. 

K 2 seniores . m10.000: 1) Vetto- 
razzo G,, Vettorazzo F. (Sile) 45.42.6; 
2) Bevilacqua, Lovato (Canoa Team 
70) 49.47.38; 3) Soranzo, Steccherini 


Un po” la sorte un po’ il harakiri 
il sipario è calato con tanta tristezza 


al 17° ed il nuovo entrato rac. 
corciava le distanze (17744”). 
Micheli al 19°38” portava a 
quattro le marcature degli o- 
spiti, che piazzavano la quinta 
rete con Gaeta al 22’1”. Prima 
dell'intervallo  Lussi (21’13”) 
rendeva meno gravoso il pas- 
sivo., Poi la ripresa con quel 
che segue e di cui si è già 
detto. 
Bruno Ive 
—_—__—_—+——_——_—@—& 
SERIE B 


Torino - Ferroviario 
11-9 (5-4) 


TORINO: Marzolini (un’autorete), 
Traversa, Espen, Francesconi, Zaffi. 
netti (5), Noto, Ghibaudi (6), Nico. 
loso, Matteini. 

FERROVIARIO TRIESTE: Tanco- 
vich (Busecchian), Furlan, Roselli, 
Schinaia F_(6), Tirello (1), Schinaia 
P. (1), Sorgo, 

ARBITRO: Bassi di Lodi, 


Torino, 25 

La squadra torinese ha colto 
Un significativo successo in que- 
sta penultima giornata del cam- 
pionato cadetto. T due punti 
conquistati a spese dei triestini 
del Ferroviario serviranno ai 
piemontesi per evitare la retro- 
cesione nella categoria inferiore. 


e con qualche eccellente spunto ; 
individuale; si è particolarmente | 
segnalato il giovane ventenne! 
Ghibaudi, un elemento di doti 
tecniche in fase progressiva, tan- 
to che si parla già di un suo 
trasferimento per l’anno prossi- 
mo al Novara. 

La compagine di Martellani, 
scesa in pista priva di Scieghi e 
di Susich (ma i triestini recu- 
peravano nell'occasione il Tmili- 
tare Tirello) è apparsa fragile 
nel reparto difensivo. Nel com- 


La Triestina si è congedata 
con.la decima sconfitta casa- 
linga: gli alabardati tra l'altro 
non vincono dalla settima 
giornata del girone d'andata 
quando espugnarono il rettan- 
golo di Pordenone. L'U.SIT., 
che ci ha abituati a questi ri- 
sultati... impossibili, vuole per 
sè tutti i primati che in que- 
sta circostanza, in occasione 
della 53.ma edizione del mas- 
simo campionato, sono pur- 
troppo tutti negativi. Il mag- 
gior numero di sconfitte è 
suo, il minor numero di vitto- 
rie le appartiene, nessun pa- 
reggio, ha l'attacco meno 
realizzatore e Ja difesa più 
‘bucata. 

Il futuro della sezione ala- 
bardata alla luce di certe ul- 
time manovre societarie di- 
pende ora dalla chiarezza con 
cui si imposteranno | pro- 
grammi per il futuro. Fingere 
di ignorare la realtà oppure 
prendere fa scorciatoia per 
nascondere certe falle sareb- 
be puerile e controproducen- 
te. D'ora in poi gli sbagli si 
pagheranno con moneta so- 
nante, e costeranno il doppio. 

Perché non sì è più in «A», 
e sabato gli spettatori pa- 
ganti, tra cui un gruppetto | 
di follonichesi, erano ventisei 
con trentamila lire d'incasso. 
Giriamo pagina senza scorda- 


| plesso, però, la compagine giu- 


| dimostra la successione delle 


liana ha offerto una discreta 
prestazione, come del resto lo 


marcature, Basti pensare infatti, 
che a tre minuti dalla conclusio- 
ne il punteggio era fermo sul ri- 
sultato di parità (9 a 9), 

Due impennate dello sguscian- 
te Ghibaudi, bene agevolato dal 
veterano Zaffinetti, hanno fatto 
fuori Tancovich che nel finale 
ha accusato degli sbandamenti. 
| Non è stato possibile da parte 
dei triestini utilizzare l’altro 
portiere Busecchian, in quanto 
costui aveva seguito la squadra 
per onore di firma non godendo 


no stati richiesti dal San Gio- 
vanni assieme a Coloni. 


non è stato ancora perieziò- 
nato. Un altro «marinaretto», 
e precisamente Visintin. è 
stato trasferito al Flaminio 
che sembra intenzionato a fa- 
re le cose in grande. Angelo 
Jannuzzi, inoltre, è corteggia- 
tissimo dalla Fortitudo. In 
merito alla situazione dei tec- 
nici il CM.M.San Michele do- 
vrebbe confermare Nardin al. 
la guida della squadra (Lupo- 
li continuerà a curare il set. 
tore giovanile); pare si tratti 
soltanto. di ufficializzare la 
‘cosa. 

E veniamo al San Giovanni. 
La società di Colino ha dato 
maucia a Vagala (ed è un rav 
to più che positivo in quanto 
la bravura e la capacità del 
mister rossonero sono note a 
tutti) per la conduzione tec- 
mica della prima squadra; al 
lenatore dei giovani sarà Re- 
mato Sadar. In questi giorni 
il San Giovanni dovrebbe con: 
cludere l'acquisto di alcuni 
giocatori mentre continuano 
le richieste per Marchiò (la 
Stock, che si è interessata an. 
che all’ederino Manzon, con. 
tinua a inseguire il forte cen. 
itrocampista). 

E il Ponziana che fa? «Sia 
mo nel limbo — risponde il 
presidente Ventura — ma se 
‘@nche dovessimo fare il cam: 
pionato di Promozione le no- 
stre ambizioni saranno quel. 
le di un campionato di avan: 
guardia. Accanto ai quattro 
giocatori per così dire anzia- 
mi, cioè a Cattonar, che fun. 
Igerà da allenatore e giocato. 
Te (a Giannini saranno affida- 
te le mansioni di direttore 
sportivo), ai due Bembo e Za. 
del o Magris, avremo sette 
giovani. Dopotutto il torneo 
di eccellenza è forse più con. 
sono alle mostre possibilità. 
Continueremo naturalmente 
nell’attività giovanile». Il Pon- 
ziana, che è intenzionato ad 
acquistare due giocatori (gio- 
vani locali), ha intanto cedu: 
to Gramola al Trissino e Dal. 
le Crode al Nervesa. Momes- 
so probabilmente rimarrà a 
Fagagna (dove già allenava i 
ragazzini del suo paese) men. 
tre Olivier potrebbe finire al 
Novara. Ventura ha dichiara. 
to inoltre di attendere di ora 
in ora notizie anche per il 
possibile trasferimento di Le. 
nardon all’Atalanta e di Peris 
ed una squadra del Mezzo. 
giorno. Zadel, Cirello e Del 
Piccolo sono stati richiesti 
dall’Adriese. Qualche novi. 
tà anche in casa dell’Edera. 
(La società. dell’appassionato 
Grimm ha confermato l'as. 
sunzione di Virgilio Pallotta, 
che allenerà la prima squadra 
e fungerà anche da direttore 


perfette condizioni fisiche, Ha 
impressionato favorevolmente la 
facilità di concludere a rete di 
F. Schinaia. 

I. B. 


ALTRI RISULTATI 
Bassano - Seregno 44 


tecnico con la collaborazione 
di Arduino Pertout e Vincen. 
zo Sattin. Confermati alla gui. 
da delle «giovanili». Stellio 
Bassanese e Fulvio Nonis. La 
Muggesana per dl momento 
tace ma, conoscendo i silenzi 
dei verdearancio, non è da e- 


Viareggio - Marzotto non di- 
sputata per la mancata pre- 
senza in pista del Marzotto. 


scludere che qualcosa di gros- 
so possa bollire in pentola. 


S. B. 


Tra i due sodalizi l'accordo | 


Scarso di grosse sorprese 
II mercatino dei dilettanti 


DAL PROSSIMO CAMPIONATO to Mario Rigo — pretendere dal- 


Il Venezia giocherà 


sulla terraferma 


Venezia, 25 

Giocare in casa per il Vene- 
zia non significherà più lo sta- 
dio «P.L. Penzo» dell’isola di 
Sant'Elena ma, con il prossimo 
campionato, sarà il campo spor- 
tivo di un piccolo comune del- 
la terraferma veneziana, Spinea, 

Un accordo è stato, infatti, 
preso dal presidente del «Calcio 
Venezia», Bruno Bigatton, e-dal 
sindaco di Spinea, Niero. Anche 
la sede sociale, situata in Cam- 
piello della Feltrina, nel sestie- 
re di San Marco, passerà a Me. 
stre. La ragione del passaggio 
da Venezia alla terraferma è 
stata fornita dal presidente del- 
la squadra neroverde: «Perché 
— ha detto — a Venezia gli in- 
cassi fanno languire le casse del. 
la società». 

‘Reazioni da parte di tifosi e 
dichiarazioni di personalità po- 
litiche e sportive veneziane non 
sono mancate. Secondo il sinda- 
co di Venezia «la disponibilità 
di una comune ricerca di solu 
zione non vuol dire — ha det- 


l'amministrazione comunale di 
assumersi l’onere della gestione 
della squadra che è di 300 mi. 
lioni di lire. Non è questo il 
compito del comune. Il trasfe- 
rimento a Spinea può, invece, 
essere l’occasione per rivedere 
Il problema e ricominciare il 
lavoro per una gestione venezia: 
na, nei confronti della quale — 
ha concluso Rigo — il Comune 
iconferma il suo aiuto». 

Decisamente contro il trasfe- 
rimento del Venezia si è invece 
espresso per l'associazione al- 
bergatori il dott. Stefano Fal 
chetta: «Il trasferimento — ha 
detto — depaupera il centro sto. 
rico, e gli albergatori hanno ra- 
gione di protestare, soprattutto 
perché l’attività sportiva toglie 
rà qualche cosa, anche se in 
termini modesti, al settore turi- 
Stico invernale». 

Un gruppo di tifosi del Vene 
zia hanno voluto far pesare, con 
un atto vandalico, fa loro pro- 
testa, raggiungendo la sede so- 
ciale e devastando la segreteria, 
gettando coppe e premi a terra 
e malmenando il segretario, Al- 
do Farisato, il quale ha fatto 
oggi sapere di aver rassegnato 
le dimissioni dalla carica. 


_l 


AUTOSTILE: 1, 


‘Bernardon R., Bizzotto. 


La strapotenza dell’Autostile 
Chiarbola si manifesta anche 
contro il Drag Bears (il nome 
tutto americano li vuole orsi 
ma sono stati ridotti al ruolo Gi 
agnellini dalle «mazze» azzurro: 
bianche) e la compagine di San 


gettare la spugna al settimo in- 
ning. Un altro k.o. messo a se- 
gno dagli uomini di Delise che 
prima di mettere il naso fuori 
regione per le finali di serie GC 
si troverà soltanto l'ostacolo del 
San Giorgio di Nogaro..I pros 
simi avversari, comunque, nov 
dovrebbero rappresentare un 
: problema se la squadra conti: 
nuerà a girare come ha fatta 
ieri sul diamante di Opicina. L’ 
Autostile aveva un mezzo conto 
in sospeso con gli isontini, «rei 
di averli fatti soffrire in cam: 
pionato, e l’ha saldato con gli 
interessi. Bruno Delise, un alle: 
natore che merita ben più della 
serie nella quale milita (come 
d'altronde la squadra) non ap 
pariva proprio soddisfatto a fi: 


(10, 0-1, 
Tomati, 3.30 Pischiutta. 


BOGLIASCO: Tanganelli Ascheri, 
\ARBITRO: Picchetto di Roma. 


Nel giro di ventiquattr'ore la 
Triestina si è prontamente ria- 
bilitata. Assorbita la dura. lezio- 
ne impartitale dal Chiavari sa- 


ta è ritornata alla vittoria a spe- 
se del Bogliasco, alla vigilia del. 
la partita capolista del girone. 
Per 3-2, quindi per una sola 
rete di scarto, i triestini si sono 
così riscattati giocando una par-} 
tita. magnifica, entusiasmante, 
nel corso della quale tutti si so- 


tivo di interrompere una serie 
hegativa che durava da 3 turni. 

Come accennato, gli alabar- 
dati si sono rifatti a spese di u- 
na formazione blasonata che per 
tutto l’incontro si è dannata per 
evitare una sconfitta che forse | 
le toglierà la possibilità di pas- 
sare nella Serie A. I liguri han-| 
no però cozzato inutilmente e! 
£ lungo contro una barriera in-! 
superabile imperniata su un! 
grandissimo Stulle che ha pa- 
rato anche l’impossibile. Si è! 
fatto battere in due occasioni: | 
la prima da Costa, la seconda; 
da Tomati, e poi sì è deciso ad 
abbassare la saracinesca e per 
gli ospiti non c'è stato proprio 
nulla da fare. Costa, Mezzano, 
Ascheri hanno tirato a ripeti. 
zione contro Stulle, senza suc- 
cesso però. Quando la palla si è 
trovata fuori dalla portata di 
Stulle in suo aiuto sono accor- 
si i provvidenziali pali. 

Senza dubbio, la prodezza mi- 


re di analizzare i mastodonti- 


(Timavo) 53,20.1. 


ci errori architettati. ] 


gliore Stulle l’ha compiuta a 
5 secondi dalla fine quando Be. 
nigni, tutto solo davanti a lui, 


bato sera, la squadra alabarda-|tal 


no impegnati a fondo nel tenta-!|. 


|qut. 


PALLANUOTO SERIE <B> 


PORTIERE SARACINESCA 
IL PRODIGIOSO STULLE 


Triestina - Bogliasco 3-2. 


2-1, 0.0) 


MARCATORI: p.t.: 6.53 Mattei: s.t.: 3.30 Costa; t.t.: 0.45 Pino, 1.10 


TRIESTINA: Stulle, Degrassi, Cechet, Pischiutta, Bertazzoli, Comis- 
so, Mattel, Pino, Umer, Leghissa, Zanotto, 


Pasini, Tomati, Viacava, Benigni, 


Mezzano, Costa, Montobbio, Gavazzi, Oliva. 


NOTE: Cechet e Pischiutta sono stati espulsi definitivamente nel 
‘terzo tempo in seguito a tre precedenti espulsioni temporanee. 


S'è visto respingere un pallone 
ormai destinato a dare ai liguri 
la sospirata rete del ‘pareggio. 
In quel momento, tutti gli spet- 
tori soni scattati in piedi per 
applaudire a lungo Stulle, il por. 
tiére miracolo. Assieme a lui 
hanno applaudito però tutti gli 
altri, compresi Pischiutta, auto- 
re della rete decisiva, e Cechet, 
entrambi espulsi definitivamen- 
te nel corso del terzo tempo. 


Vittorio Firmiani 


Chiavari - Triestina 5-3 
(1-0, 11, 2-0, 12) 
MARCATORI - p.t.: 5,30 Lavorato. 
ri; s.t.: 1.52 Pischiutta, 6.30 Cevasco; 
t 2.50 Queirolo, 5.45 Lavoratori; 

0.40 e 6.12 Pino, 6.55 Pozzo. 

CHIAVARI: Ferrando, Boldrini, Ce- 
vasco, Lavoratori, Autieri, Queirolo, 
Pozzo, Casazza, Palombo, Vincenzi, 
Reati. 

TRIESTINA: Stulle, Degrassi, Ce- 
chet, Pischiutta, Bertazzoli, Comiso, 
Mattei, Pino, Umer, Leghissa. Za. 
notto. 

ARBITRO: Diadoro di Napoli. 


‘Tutto facile per la seconda in 
classifica. Per 5-3, e del resto 
con pieno merito, il Chiavari ha 
infatti superato una Triestina 
abulica, priva di idee, di mor- 
dente ma soprattutto della con- 
dizione che le ha permesso di 
disputare un ottimo girone di 
‘andata. Come già nelle ultime 
martite mancava Renzo Poli. 
senza dubbio un'assenza impor- 
tante che però non giustifica in 


alcun modo questo nuovo in- 
successo alabardato. In troppe 
pccasioni difatti gli alabardati 
si sono dimostrati indecisi e 
anche imprecisi; più volte i trie- 
stini hanno colpito i pali e spes- 
so non sono stati pronti nel 
concludere, 

SStulle, come suo solito, ha 
effettuato delle «paratone», per 
cui anche se la seconda rete 


grava un po' sulle sue spalle, |è 


a elogiato, e così pure Pi- 
schiutta. Gli altri chi più chi 
meno hanno sbagliato: pure Al- 


do Mattei, autore di un pas-iin 


saggio impreciso che ha per- 
messo al Chiavari la realizza- 
zione della terza rete, autore 
Queirolo, e con essa la galop- 
pata dei liguri verso il suc- 
cesso. 


| SERIE € 


*Mestrina-Edera 8-7 


(2-4, 4-1, 2-1, 01) 
MIoAIOL' tto 
A Mestre, dopo undici turn: 
positivi, l’Edera di Trieste ha 
subito la prima sconfitta della 
' stagione. Comunque, la resa del. 
| la formazione rossonera è stata 
{ più che onorevole, dato che i 
| mestrini si sono affermati per 
‘una sola rete di scarto. 
} Contro la Mestrina i triestini 
sono stati impegnati su due 
fronti: hanno dovuto cercare di 
contenere le sfuriate avversarie 
e di evitare i colpi pesanti, tra 
l’altro tollerati dall’arbitro, che 
i padroni di casa hanno distri. 
buito generosamente durante 1’ 
{intero incontro. Più malmenato 
degli altri Isler, ex giocatore 
della Mestrina, che è uscito dall’ 
acqua con un occhio pesto. 
L'Edera che ha impiegato a 
turno Zetto, Silvestri, Poser, 
Giacomini, Isler, Macchi, Motka, 
Suttora, Nieder, Bogatti e Ma- 
rello ha segnato con Poser (4), 
Motka ‘(2) e Giacomini. 
| Nonostante questa sconfitta 
'l’Edera è ormai quasi certa del- 
la promozione. 


BASEBALL SERIE C: CHE MACELL: 


Saldato un mezzo conto 
con tutti gli interessi 


Autostile Chiarbola - Drag Bears 19-0 


(sospesa al VII inning per manifesta inferiorità) 
DRAG BEARS: 0, 0, 0; 0, 0, 0—= 0 


5,7% 1, 3,2=19 


Lorenzo Isontino è costretta al 


{Foschi 


'AUTOSTILE CHIARBOLA: Loganes (Urbanizza), Chmet, Riccobon, 
Perini (Apollonio), Pitacco, Auber, (Corsi (Bermardon L., Martellini), 


DRAG BEARS: Franco G., Piacentini, Perin, Maurencig (Sequalini, 
Volpi), Carlet, Franco M., Luisa, Visintin, Tuzzi. 
ARBITRI: Isanec e Seghedoni di Trieste. 


ne gara. In effetti la squadra ha 
giocato in tutta tranquillità e 
con un po’ di deconcentrazione 
ed il «mister» è, a ragione, uo 
incontentabile. 

kQuando si possono segnare 
40 punti — dice giustamente — 
sì devono farli; guai a rilassarsi, 
perché non tutte le squadre ci 
faranno dei regali». 

Il Drag Bears è stato davvero 
generoso: del tutto privi di mor- 
| dente (i soli Franco G. e Carlet 
si sono impegnati a dovere) gl. 
isontini, che nulla hanno più da 
|Chiedere in questa fase finale, 
hanno commesso un'infinità di 
errori, e quando si sono pre 
sentati in battuta hanno visto 
soltanto da lontano la seconda 
e la terza base, lasciando in 
..letargo gli esterni dell’Auto- 
stile. Inconsistenza degli ospiti 
2 parte e gli immancabili appun- 


sottolineata la piena. efficienza 
dell’Autostile che ha stracciato 
gli avversari in tutta tranquilli. 
tà e senza dannarsi l’anima. Gli 
uomini di Delise non hanno 
commesso alcun errore difensi. 
vo Xe questo dimostra una si- 
curezza non comune) e in attac- 
co hanno battuto valide a pia- 
cimento. Bizzotto, inultre, è ap- 
parso disinvolto sul monte», 
lasciando due sole basi su ball. 

L'Autostile, che ha avuto nel. 
l'ottimo Chmet (soprannomina- 
to «Gheghe»), una vera «mazza 
proibita» autore, tra l’altro di 
due tripli, oltre che di un atten- 
to lavoro difensivo, ha iniziato 
al piccolo trotto nel primo in- 
ning, durante il quale ha segna: 
to un... solo munto con il vali 
dissimo Loganes, che è stato un 
«rapinatore» di basi ecceziona- 
Te. Nella seconda ripresa gli az- 
zurro - bianchi (da sottolineare 
anche le prove offerte dal sem- 
pre attento Auber, da Riccobon 
e da Pitacco) ha attraversato 
casa-base a miacimento molto 
per meriti propri e abbastanza 
per demeriti degli insicuri ospi 
ti. Da notare che l’Autostile ha 
realizzato un’infinità di punti 
allorché si è trovato con due 
uomini «out», cosa questa che 
stata un grosso incentivo... 
Così è stato anche nel terzo in 
ning, alla fine del quale. il pun- 
teggio vedeva i padroni di casa 
vantaggio di ben 13 punti. 
Gli ospiti si facevano notare 
soltanto al quinto inning con 
una valida di Carlet; quindi 1’ 
Autostile, più preoccupata dell’ 
eventuale pericolo rappresenta- 
to dalla pioggia che non dagli 
isontini, si limitava a segnare lu 
stretto necessario. Delise poteva 
quindi dar soddisfazione anche 
agli uominì che di solito sono 
costretti a seguire le prove dai 


compagni, 
Severino Baf 


‘PALLANUOTO PROMOZIONE 


Cus Trieste- Verona 10-5 


Ancora a punteggio pieno il 
Cus Trieste nel campionato di 
promozione di pallanuoto, do. 
po l’unica partita che avrebbe 
potuto creare qualche proble 
ma. In effetti, come dice il pun- 
teggio, nessun problema c’è sta- 
to per ibattere largamente il Ve. 
rona, che è riuscito a tener 
dietro al Cus fino a metà incon. 
tro, ma che poi è stato inesora- 
bilmente staccato dal «sette» di 
Sergio Foschi, 

Da rilevare, nella formazione 
gialloblù, l'assenza del forte Co- 
lautti (ciò che ha permesso a 
di saggiare un nuovo 
sette» di partenza) e il rientro 
di Coslovi. Questa la formazio- 
he vincente: Violin; Foschi (8), 
Astolfi, Delise (1), Dei Rossi, 


Coslovi, ‘Bernard, Skrap (1), 
Schepis, Widmann, 


ti del bravo «coach» Delise, va 


« 


rai 


Lunedì, 26 luglio 1976 


«CONTRO GLI INTERESSI DEI LATINO-AMERICANI» 


Manovre nelle Antille 
L'URSS accusa gli S.U. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 25 

L'Unione Sovietica ha accu- 
sato oggi gli.Stati Uniti e altri 
paesi. dell’Osa (Organizzazione 
degli stati americani) di volere 
ricattare le nazioni dei Caraibi 
attraverso le esercitazioni na- 
vali congiunte, previste fra bre- 
.ve nella zona del Mar delle An- 
tille. La «Pravda», organo uffi- 
ciale del partito comunista, af- 
ferma che «le dimostrazioni 
militaristiche vanno contro i 
veri interessi dei popoli lati 
ho- americani». [Le esercitazio- 
ni che offrono lo spunto al gior- 


INTERVENTO DI FORD 
per le radiazioni 
all'ambasciata USA 


Washington, 25 

Il Presidente Ford è inter- 
venuto personalmente per 
chiedere al segretario gene- 
rale del PCUS Leonid Brez. 
nev di fare qualcosa per 
porre fine al bombardamen- 
to di microonde contro l’ 
ambasciata statunitense di 
Mosca. 

Secondo il senatore re- 
pubblicano Bob Dole, Ford 
avrebbe inviato una lettera 
in tal senso al leader del 
Cremlino. A seguito della 


missiva di Ford e degli sfor- 
zi dei diplomatici america- 
ni, i sovietici avrebbero ri- 
dotto i livelli del bombar- 
damento senza tuttavia so- 
spenderlo completamente. 


hale sono previste per la fine 
di questo mese di luglio. 

«Le esercitazioni in pro- 
gramma fanno parte della cam- 
pagna di pressioni, minacce e 
ricatti che gli ambienti impe- 
rialisti hanno lanciato contro 
quei paesi dei Caraibi che di- 
mostrano la volontà di agire 
indipendentemente sia in poli 
tica interna che in politica 
estera. Queste azioni hanno an- 
che un altro obiettivo: rendere 
attivi gli aspetti militari dell’ 
Osa, profondamente in crisi». 
{Il giornale afferma che le ra- 
gioni asserite per fare le eser- 
citazioni. sono «preparativi con- 
tro una minaccia militare, ma 

è nessuno può essere indotto a 
icredere a tali bugie». 

Da Cuba, intanto, dove pro- 
segue la visita del Presidente 
angolano Agostinho Neto, si è 
‘appreso che sono stati stretti 
muovi legami commerciali, po- 
litici e militari fra l'isola ca- 
raibica e l'importante paese 
‘africano. Il comandante Eduar- 
ido Hernandez, capo della bri 
gata aerea cubana «Playa Gi- 
ron», ha dichiarato che le for- 
ze armate dell’Avana «sono 
pronte a difendere i cieli della 
patria angolana ogni volta in 
cui il suo governo ce lo do- 
manderà». 

Oggi, in occasione della gior- 
nata della flotta, sovietica, il 
ministro della difesa dell'URSS, 
Dimitri Ustinov, ha dichiara. 
10 fra l’altro: «La gloriosa 
flotta sovietica è capace di 
respingere qualsiasi minaccia. 
L'agenzia ufficiale «Tass» ri- 
Terisce che Ustinov ha detto: 

gLa flotta possiede unità mo- 
derne, ogni tecnica attuale, 
ogni tipo di armamenti, e di 
spone inoltre di quadri alta- 
mente qualificati». 


«Durante le loro crociere in 
mari lontani — ha aggiunto 


Ustinov — i marinai sovietici , 


‘perfezionano costantemente la 
loro arte militare e maritti- 
ma, e svolgono in modo. esem- 
plare i loro compiti verso la 
patria e verso l’internazionali- 
«smo». Dal canto suo, il mare- 
sciallo Sergio Gorshkov, co- 
‘mandante in capo della flotta 

| sovietica, in un’intervista pub- 
blicata dalla «Pravda», ha af- 
fermato fra l’altro che «le for- 
ze dell’imperialismo e. della 
reazione si servono innanzi 
tutto della potenza navale co- 
me d'uno strumento di politi 
ca aggressiva e come mezzo 
per aggravare la situazione in- 
ternazionale. Ciò ci costringe 
a restare vigili, a perfezionare 
con ogni mezzo la preparazio- 
ne della marina», 

L'ultimo numero del setti 
manale sovietico «Nedelia» de- 
nuncia l’intensificarsi del traf- 
fico di droga, di oggetti d’arte 
e di «documenti anti-sovietici» 
negli aeroporti internazionali 
di Mosca. Il periodico mette il 
fenomeno in relazione con l’ 
accresciuto numero di turisti 
in URSS, e precisa che dall’ 
inizio di questo mese sono sta- 
te rese più severe le formalità 
in ogni punto di dogana. 

U. P.I 


—__—+—_ 


NUOVO SEQUESTRO 


delle «B.R.» in Francia? 
si Parigi, 25 

‘Una giovane donna, Olga Mois- 
sanki, di 21 anni, sarebbe stata 
rapita la notte scorsa nella re- 
gione di Grenoble da sedicenti 
‘militanti di «Brigate rosse». Se- 
condo quanto ha raccontato alla 
polizia il fidanzato della ragaz: 
Za, ritrovato legato in un'auto 


mobile abbandonata alla perife- 
ria della città, il rapimento è 
avvenuto all’una dopo mezza- 
notte. 

Im giornata uno sconosciuto 
ha telefonato al quotidiano 
«Dauphine libere» di Grenoble, 
affermando che la giovane è sta- 
ta seduestrata da militanti del 
le «Brigate rosse», 

Sedicenti «Brigate rosse» ave- 
vano chiesto alla fine del mese 
scorso ‘un riscatto di 300 milio- 
ni di franchi (poi portato a 400) 
per la liberazione di due gio- 
vani di Grenoble, Christian Le- 
roy e Murielle Trabalsi, di 25 e 
21 anni, di cui non si hanno più 
notizie dal 20 giugno. 3 

Secondo la polizia francese, 
le cui ricerche non hanno per- 
messo di trovare alcuna traccia 
delle «Brigate rosse», si era trat- 
tato di un «rapimento bizzarro 
e misterioso». In altre parole a- 
vrebbe potuto anche trattarsi 
di una «montatura». 


pi ctr ini Lui 


SOSPESE IN CARINZIA 
le proteste dei contadini 


Vienna, 25 

La situazione in Carinzia è ri- 
tornata normale dopo che l’or- 
ganizzazione degli agricoltori, 
che aveva indetto in questi ul. 
timi giorni manifestazioni cul- 
minate in una serie di blocchi 
stradali, ha deciso di «lasciar 
tempo» al governo verché. que- 
st’ultimo decida di rivedere la 
politica dei prezzi e delle tasse 
sui produttori. Uno solo dei set- 
te rappresentanti degli agricol- 
tori carinziani, che il 14 luglio 
scorso avevano iniziato uno scio- 


‘ pero della fame dopo aver oc- 


cupato l'ufficio della camera, di 
commercio di Klagenfurt, con- 
tinua la sua manifestazione di 
protesta. Gli altri hanno cessato 
il digiuno, 

Non si conosce peraltro il ter- 
mine di tempo che gli agricol. 
tori carinziani, tutti raggruppati 
in organizzazioni vicine ai par- 
titi a1 opposizione (popolari e 
«liberali), hanno posto al gover- 
no, Il ministro dell’agricoltura 
austriaco ha discusso a Klagen- 
furt con gli scioperanti. In un 
primo momento sembrava che 
la situazione tendesse a. peggio- 

1 0” noi le. ragione è pre- 
valsa. Tra l’altro, coloro che 
‘avevano intrapreso lo sciopero 
della fame si trovavano — se. 
condo i medici — in condizioni 
precarie. 


Bomba in Cisgiordania: 


un morto, tre feriti 


Nablus, 25 

Fonti militari israeliane han- 
no reso noto che una bomba 
è scoppiata questa mattina 
davanti a un ristorante di Na- 
blus, nella Cisgiordania occu. 
pate, da Israele, uccidendo un 
agente israeliano della polizia 
di frontiera e ferendo tre al- 
tri soldati israeli 41. Le auto- 
rità israeliane hanno compiu- 
to alcuni arresti a Nablus, che 
negli ultimi tempi è stata tea. 
tro di violente dimostrazioni 
di studenti e giovani arabi. 


IL PICCOLO 
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NON CI SONO PIU’ LIMITI ALL’ORRORE NEL CRUDELE SCONTRO FRA LE DUE FAZIONI IN LIBANO 


'Telefoto Upi 
Beirut — Lo spietato cannoneggiamento dei cristiani contro il campo palestinese di Tal Zaatar 


CINQUECENTO IN TRAPPOLA 
IN UN BUNKER A BEIRUT 


Quasi tutti donne e bambini i sepolti 
in azione - E° durata solo poche ore 


vivi - Soccorritori 
l’ennesima tregua 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 25 

‘Per tutta la notte sono pio- 
vute le bombe del'artiglieria 
cristiana sul campo palestine 
se di Tal Zaatar, alla periferia 
di Beirut, dove circa 500 per- 
sone — quasi tutte donne e 
bambini — sono rimaste in- 
‘trappolate in un'bunker sot- 
terraneo. Un nuovo accordo 
di cessate il fuoco, che era 
stato accettato «da tutte le 
parti in conflitto» ieri sera, è 


SEMBRANO ORMAI VICINE AL PUNTO DI ROTTURA LE RELAZIONI TRA I DUE PAESI ARABI 


GHEDDAFI DURISSIMO CON SADAT 
<TRUPPE EGIZIANE ALLA FRONTIERA» 


«Il Cairo le ha tolte dal fronte israeliano per ammassarle contro la Libia» - Le relazioni 
il tentato golpe contro Numeiri: «Tendiamo la mano» - Bordate anti-siriane 


con il Sudan dopo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tripoli, 25 
Il leader libico colonello 
Gheddafi ha accusato l’Egitto 
di ammassare truppe lungo la 
frontiera fra i due paesì. Lo 
ha reso noto oggi l'agenzia di 
stampa libica «Arna», preci- 
sando che Gheddafi ha lancia- 
to tale accusa durante un di 
scorso pronunciato nel corso 
della sessione finale di un con- 
vegno di studenti arabi. 
Gheddafi ha affermato in- 
fatti, secondo l'agenzia, che 
dopo avere stabilito un'allean- 
za militare contro la Libia «il 
Presidente Sadat ha ritirato 
truppe egiziane dal fronte con 
îil nemico sionista per ammas- 
sare contro la repubblica ara- 
ba di Libia». Gheddafi ha ag- 


giunto che. il concentramento 
di truppe egiziane riguarda il 


confine orientale della Libia. 

L'agenzia «Arna» ha aggiun- 
to inoltre che, secondo fonti 
bene informate, l'ambasciatore 
libico in Arabia Saudita è sta- 
to richiamato a Tripoli per 
consultazioni «sulla esattezza 
di alcune dichiarazioni di Sa- 
dat a nome anche dell’Arabîia 
Saudita, secondo cui un patto 
militare è stato costituito con 
l'Arabia Saudita e il Sudan 
contro il popolo della Repub- 


blica araba libica e la sua ri- 


voluzione». 

In un discorso pronunciato 
giovedì scorso, Sadat aveva 
affermato che l'Egitto, il Su- 
dan e l'Arabia Saudita aveva- 
no raggiunto un accordo in 
linea di principio, nel corso 
del vertice di Gedda, per rin- 


forzare le proprie capacità 
difensive. 


DURANTE LA VISITA DEL RE A SANTIAGO DE COMPOSTELA 


SPAGNA: MANIFESTAZIONI 
PER L'AMNISTIA GENERALE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 25 
‘A Santiago de Compostela, in 
coincidenza con la visita della 
famiglia reale, si è svolta stama- 
ne una manifestazione a soste- 
gno della campagna per un’amni. 
stia generale; la polizia è inter- 
venuta disperdendo i dimostran- 
ti con gli sfollagente e anche 
sparando proiettili di gomma. 
La polizia, disperdendo la ma- 
nifestazione — effettuata soprat- 
tutto da giovani — da arrestato 


x 7 manife- 

‘a zia nazio. 
nale spagnola «Cifra», oltre a 
chiedere l’amnistia per i detenu- 
ti politici si sono pronunciati a 
favore dell'autonomia per la Ga. 
lizia. 

Una quarantina di esponenti 
politici dell'opposizione (libera- 
le e di sinistra) hanno diffuso 
una «dichiarazione rivolta all’ 
Opinione pubblica», nella quale 
chiedono tra l’altro l'apertura di 
un negoziato» tra il potere e le 
forze democratiche, Tra i firma- 


= 


tari figurano l’economista Ra- 
mon Tamanes (comunista), il se- 
gretario del partito socialista po- 
polare Tierno Galvan ed espo- 
nenti della Democrazia cristiana 
come José Maria Gil Robles e 
Joaquin Ruiz Ginemenez. I pro- 
motori dell’iniziativa affermano 
che il «negoziato» risulterà age- 
vole se il governo approverà 


possibilità per tutte le forze po- 
litiche, e pieno accesso ai mezzi 
d’informazione, compresa la rete 
televisiva statale; piena libertà 
sindacale; riconoscimento della 
«personalità di tutti i popoli spa- 
gnoli», cioè dell’esistenza delle 
‘minoranze etniche; intervento di 
tutte le forze politiche alla pre- 
parazione delle elezioni generali, 
che il governo ha promesso per 
il prossimo anno. 

L'annuncio dell’amnistia è sta 
to intanto ufficialmente solenniz- 
zato nella cattedrale di Santiago 
de Compostela, dove Re Juan 
Carlos, seguendo una tradizione 


che rimonta ai primi tempi della 
storia nazionale del paese, si è 
recato a porgere «l'offerta della 
nazione» al patrono di Spagna, 
Santiago (San Giacomo Apo- 
stolo). 

«Vogliamo preservare e con- 
fermare il meglio della nostra 
tradizione — ha detto tra l’altro 
il Re — vogliamo che la Spagna 
si modernizzi, che sappia dare 
frutti in ogni campo, anche in 
quello spirituale, con una rinno- 
vata visione della vita sociale. 
‘Vogliamo far regnare la giusti- 
zia, vogliamo trovare la pace, la 
riconciliazione, la convivenza ge- 
nerosa nella libertà e nell’ordi- 
ne, la tolleranza nel rispetto re- 
‘ciproco e nelle garanzie date da 
‘uno Stato sicuro ed efficace». 

(Al Re ha risposto l'arcivescovo 
di Santiago de Compostela mons. 
‘Angelo Suquia che, riferendosi 
alla, riconciliazione, ha espresso 
il compiacimento della Chiesa 
DE la decisione sovrana di gra; 
Zia, 


Marcello Ongania 


Le relazioni fra l'Egitto 
la Libia sono andate rapida 
mente peggiorando negi uti 
mi mesi. Sia l’Egitto che il 
Sudan hanno fra l’altro accu- 
sato Gheddafi di responsabi- 
lità nel recente tentativo di 
colpo di stato contro il presi. 
dente sudanese Nimeiry. Tri 
poli. ha energicamente smen- 
tito tali accuse. Dopo il tenta- 
tivo di colpo di stato, comun- 
que, Egitto e Sudan hanno 
concluso un patto di mutua 
assistenza che — secondo gli 
osservatori — è da considerar- 
si come un tentativo per iso- 
lare la Libia. 

Nel suo discorso, trasmes- 
so ieri sera anche dalla ra- 
dio di Tripoli, Gheddafi ha 
affermato inoltre che il pre- 
sidente egiziano Sadat attacca 
la rivoluzione libica «in quan- 
to la Libia continua a brandi- 
re lo stendardo del nasseri- 
smo e è suoi simboli», che Sa- 
dat cerca invece «di eliminare 
dall'Eoitto e dall'insieme del- 
la rivoluzione araba». Ghed- 
dafi ha aggiunto che la Libia 
«chiederà all’Arabia Saudita e 
al Sudan se questi due paesi 
si sono davvero, come preten- 
de Sadat, impegnati în un pat- 
to militare diretto contro ‘la 
repubblica araba libica». 

Per quanto concerne le rela- 
zioni con il Sudan, Gheddafi 
ha lasciato la porta aperta ad 
una eventuale riconciliazione, 
ed ha in particolare afferma- 
to: «La repubblica araba libi- 
ca continua a tendere la ma- 
no per la cooperazione con il 
fratello Sudan». Ed aq- 
giunto che se il presidente Ni- 


‘ meiry, «dopo la sorpresa del 


sollevamento popolare contro 
il suo regime», ha «qualcre 
scusa» per aver creduto all’e- 
sistenza di un piano mirante 
a screditare la Libia, non c'è 
dubbio che egli ha scoperto 
adesso la verità e non cadrà 
forse nella trappola tesa da 
Sadat». 


Quanto alle relazioni con il 
Cairo, Gheddafi ha detto che 
«la posizione dell’attuale regi- 
me in’ Egitto e la campagna 
di insulti e dì odio sferrata 
da questo regime contro il po- 
polo libico saranno sottopo- 
ste ai congressi dei comitati 
popolari di base che si svol- 
geranno il prossimo mese di 
agosto». 

Gheddafi ha quindi aggiunto 
che egli affronterà ancora il 
problema delle relazioni con 
l’Egitto nel corso delle cele- 


brazioni per l'anniversario 
della rivoluzione libica, il 1.0 
settembre prossimo. «E’ un 
periodo di tempo sufficiente 
— ha detto Gheddafi — per- 
ché il regime egiziano sì ri- 
prenda, riveda la sua posizio- 
ne e torni alla ragione». In 
caso contrario, ha detto 
Gheddafi, «i ponti saranno ta- 
gliati e non vì sarà più alcun 
inconito con Sadat». 

Gheddafi ha concluso defi- 
nendo un «errore storico» |’ 
intervento siriano în Libano, 
che ha fatto fallire «gli sforzi 
intrapresi e che potevano riu: 
scire» per la creazione di un 
fronte con la Siria e altri pae- 
si arabi per «affrontare l’ag- 
gressione: sionista e contribui- 
re alla liberazione della pale- 
stina», 


PE. 


tecnici di Pasadena. 


«Dopo aver attentamente esaminatò l’immagine, gli 
scienziati ritengono che quella che sembra una chiara 
lettera «B» sia determinata dalle ombre di due protu- 
beranze», ha precisato sorridendo Jim Martin, responsa- 
bile del progetto «Viking», Nell’identico modo, ossia con 
la proiezione e l'ombra dei diversi minerali che compon- 
gonò la roccia, sono stati spiegati gli altri due strani 


contrassegni. 


a forma di utilitaria, 
«Volkswagen». 


a Terra, 


| marziani 


Se non sapessimo che non esistono esseri pensanti su 
Marte potremmo dire che una mano ignota si è divertita 
a disegnare su una grossa roccia del «pianeta rosso» due 
lettere del nostro alfabeto, la «B» e la «G», ed un nume- 
ro, il «?». Le due lettere e il numero, con particolare 
evidenza per la «B», compaiono su un grosso sasso & 
poca distanza dal modulo del «Viking» ed hanno immedia- 
tamente polarizzato l’attenzione degli scienziati e dei 


«Fenomeni come questi sono comuni sulla Terra. Altri 
simboli apparenti potranno comparire su altre foto» ha 
aggiunto Martin spiegando che è naturale che l’uomo 
sin. portato a vedere anche su Marte cose che hanno per 
lui qualcosa di familiare. Intorno al modulo atterrato 
ivCctente Sul «pianeta rosso», gli scienziati hanno notato 
altre strane formazioni, come quella di un grosso sasso 
soprannominato scherzosamente 


Frattanto, mentre i tecnici sono riusciti a rendere 
nuovamente operante il braccio telescopico del modulo 
di discesa, inceppatosi due giorni fa durante una prova 
di prelievo, si è riusciti a venire a capo anche dell’in- 
conveniente che si era verificato nel delicato apparato 
che consente la trasmissione delle immagini di Marte 
Rimane invece ancora fuori uso il sismo- 
metro, che avrebbe dovuto registrare eventuali terremoti 
del suolo marziano. Altri tentativi per farlo funzionare 
verranno fatti la settimana prossima. . 


ai golpisti anti-Numeiri 
Kartum, 25 

Si è iniziato oggi il processo 
a carico di 97 persone accusate 
di aver tentato di rovesciare il 
regime, attualmente al potere, 
con l’aiuto di «uno stato stra- 
niero», in occasione del fallito 
colpo di stato del 2 luglio con- 
tro il presidente sudanese Jaa- 
far :Nimeiry. Come si ricorderà 
le autorità sudanesi hanno ac- 
cusato la Libia di aver finanzia- 
to il movimento insurrezionale 
(represso dalle forze fedeli al 
governo) e di aver addestrato 
gli elementi che hanno parteci- 
pato alla ribellione. 

Il processo è stato rinviato a 
domani su richiesta dei difen- 
sori. 


scrivono ? 


Pasadena, 25 


stato violato non appena en- 
trato in vigore, quando i mili- 
ziani cristiani hanno attaccato 
le truppe del contingente di 
pace della lega araba. 

Al campo di Tal Zaatar, as- 
sediato da un mese dai cri 
stiani, la situazione si e fatta 
ancora più tragica dalle ulti. 
me ore di sabato, Un portavo. 
ce palestinese ha fatto sapere 
che il rifugio, dove sono in- 
trappolati donne e bambini, si 
trova sotto le rovine di un 
grande edificio ai confini del 
campo profughi. Il palazzo è 
stato praticamente distrutto 
dai bombardamenti dell’ arti- 
glieria delle forze di destra. 


In un primo momento, ieri 
sera lo stesso capo dell’orga- 
nizzazione di liberazione pa- 
lestinese, Yasser Arafat, ave- 
va comunicato che tutte e 500 
le persone erano morte sotto 
le rovine dell’edificio. La no- 
tizia era stata poi corretta da 
‘un portavoce palestinese, il 
quale aveva parlato di per 
sone «intrappolate». Quindici 
bambini sarebbero stati tratti 
in salvo durante la notte. 
Guerriglieri che combattono ‘a 
difesa del campo hanno conti- 
nuato a scavare disperatamen- 
te per ‘costruire un tunnel sot. 
terraneo fino al rifugio rima- 
sto isolato, 

Ziad Abdel Fattah, portavo. 
ce dell’agenzia di stampa pa- 
lestinese Wafa, ha dichiarate 
che i continui bombardamen- 
ti contro il campo impedisco- 
no le operazioni di soccorso. 
L’ artiglieria della destra cri. 
stiana — ha detto il portavoce 
— ha cominciato ieri pome- 
riggio a dirigere un fuoco in- 
tenso contro i limiti del cam- 
po, impedendo ogni fuga dall’ 
edificio preso in mezzo alle 
granate. Otto minuti dopo 1’ 
inizio del bombardamento, il 
palazzo è crollato, ma il fuoco 
è continuato ver diversi altri 


‘minuti, cosicché — ha aggiun: 
to il portavoce — î soccorri. 
tori non hanno potuto Sa 
giungere le persone rimaste 
intrappolate nel bunker sot- 
terraneo. 

Durante la mattinata, a Tal 
Zaatar si facevano numerose 
ipotesi. Qualcuno sosteneva 
che non vi fossero più spe 
ranze per gli intrappolati. al 
tri — coloro che avevano trat: 
to in salvo i 15 bambini — 
affermavano di aver sentito 
grida, lamenti e invocazioni di 
aiuto, a conferma dell'ipotesi 
che almeno una parte delle 
persone sepolte erano ancora 
vive. 

"tal Zaatar è da quasi cinque 
settimane il primo obiettivo 
di conquista delle forze cristia- 
ne. Da lungo tempo questo 
campo profughi rappresenta 
con la zona circostante un sim- 
bolo di resistenza per i pale- 
stinesi e per i loro alleati della 
sinistra libanese. Il campo do- 
mine, il settore Est di Beirut, 
controllato dai cristiani: finché 
questi non riusciranno a con- 
quistarlo, non potranno avere 
il completo controllo dei sob- 
borghi orientali di Beirut, in 
direzione delle zone  cristia- 
no-maronite nel Nord-Est del 
Daese. 

Il portavoce Fattah ha diì- 
chiarato che, nonostante gli ap- 
pelli accordati dei leader pale- 
Stinesi, né i fuzionari della Le- 
ga Araba, né la Croce Rossa 
Internazionale sono stati sinora 
in grado di contribuire al soc- 
corso dei rifugiati in trappola. 

Intanto l’ennesimo accordo 
di tregua non ha tenuto nem- 
meno poche ore. Due soldati 
della forza interaraba di paci- 
ficazione sono rimasti uccisi 
mentre le truppe inviate dalla 
Lega Araba tentavano di pren- 
der posizione in punti più avan: 
zati fra le fazioni in guerra. 
\Secondo alcune fonti i morti 
(le prime vittime fra le forze 


a - 


—— 


CALDA LA SITUAZIONE IN AFRICA NORD-OCCIDENTALE PER IL NODO DEL SAHARA. 


HASSAN RINFORZA IL MAROCCO 
TEMENDO L'ATTACCO ALGERINO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rabat, 25 

Il Marocco spenderà quest’ 
anno un terzo del suo bilancio 
nazionale per dotarsi di un e- 
sercito în grado di affronta- 
re e respingere qualsiasi at- 
tacco militare dall'esterno. L° 
Algeria preme ai confini, af- 
ferma Re Hassan, e bisogna 
farle capire che il Marocco 
non è intenzionato a farsi 
strappare una sola bricciola 
di territorio. 

Hassan II sta raccogliendo 
un prestito nazionale di 227 
milioni di dollari necessario 
a coprire una parte delle spe- 
se richieste per raff6rzare il 
suo esercito dì 61 mila uomi- 
ni, dotandolo di moderni mez- 
zi militari. La spesa comples- 
siva prevista è di 530 milioni- 
di dollari Le ragioni di questo 
impulso all’ammordenamento 
delle forze armate sono evi- 
denti. La questione del Saha- 
ra occidentale, abbandonato 
dalla. Spagna e sparito fra 
Mauritania e Marocco, ha mes- 
so Rabat e Algeri in uno sta: 
to di' fortissima tensione. Le 
minacce e le scaramucce di 
confine, seguite da pesanti ac- 
[cuse reciproche, non si con- 


tano più. Recentemente Re 
Hassan ha chiaramente av- 
vertito l'Algeria che qualsiasi 
tentativo di aggressione all’ 
er Sahara spagnolo verrebte 
duramente contrastato, 

Ma per poter opporre un 
muro armato all'esercito di 
Algeri, Hassan deve fare più 
forte il suo. Secondo le stime 
più attendibili, V’Algeria supe- 
ta il Marocco nella dotazione 
di carri armati, aerei da com- 
battimento, missili e altre ar- 
mì sofisticate, in gran parte 
fornite dall'Unione Sovietica. 
Il Marocco riceve armi per lo 
più dalla Francia e dagli Sta- 
ti Uniti. i 

Sin dall'inizio della crisi nel 
Sahara occidentale, che mesi 
fa fece di questa area africa- 
na una delle più «calde» mel 
quadro politico internaziona- 
le, l’Algeria ha appoggiato po- 
liticamente e militarmente il 
Fronte Polisario, che combat- 
te contro Marocco e Maurita- 
nîa per la totale indipenden- 
za del territorio. Formato da 
guerriglieri che si sono fatti 
portavoce delle popolazioni 
nomadi della regione, il Poli- 
sario ha proclamato autono- 
mamente ‘una repubblica in. 


dipendente del Sahara occi- 
dentale, che sinora, è stata 
riconosciuta soltanto dall’Al 
geria e da pochi altri stati. 
Rabat afferma che di fatto 
questa repubblica non esiste, 
poiché non ha un territorio 
né una capitale, e poiché gli 
uomini del Polisario, incalza- 
ti dall'esercito Marocchino, 
non sarebbero in grado di con: 
trollare stabilmente alcuna 
area del territorio saharianc 
occidentale. 


In occasione della festa per 
il suo 47.0 compleano Re 
Hassan ha dichiarato: «I no 
strì vicini sappiano che la 
mostra pazienza ha un limì- 
te e che la nostra dignità ob- 
bedisce a norme che non pos 
sono essere derise, ‘Sappia- 
no i nostri nemìci che noîì 
non tratteremo mai în meri 
to al Sahara, che è nostro. 
Devono anche sapere che noi 
non concederemo mai mnem- 
meno un centimetro del no- 
stro territorio». 


Il discorso del monarca ma- 
rocchino è venuto dopo sei 
mesì di azioni di disturbo da 
parte del Polisario all’interno 
del Sahara occidentale. Se- 
condo funzionari marocchini, 


queste operazioni di guerri» 
glia hanno visto la partecipa- 
zione di soldati algerini, un 
centinaio dei quali sono stati 
catturatî dalle forze di Ra- 
bat. Altra azione degna di no- 
ta, il raid senza successo com- 
piuto da un comando del Po- 
lisario nel cuore della Mauri- 
tania: î guerriglieri hanno rag- 
giunto la capitale Nouakchott 
e .l'hanno bombardata con 
mortai prima di venire so- 
praffatta. 

Oltre a questi episodi bel- 
lici, un'intensa discussione a 
livello internazionale africa- 
no ha preceduto il fermo di- 
scorso di Re Hassan. Al ver- 
tice di Mauritius Ia questio- 
ne sahariana è stata ampia- 
mente trattata durante la con- 
ferenza dei ministri dell’Orga- 
nizzazione dell’unità africana 
(Qua). I ministri degli este- 
ri dei paesi africani hanno 
reclamato «il ritiro. immedia- 
to di tutte le forze straniere 
d'occupazione e il rispetto del- 
lintegrità territoriale del Saha- 
ra», ma questa risoluzione 
non è stata approvata dal suc- 
cessivo vertice dei presiden- 
ti dei paesi dell’Oua. 


U.P.I. 


- tinuato Amin ri 


SI TEMONO DELLE AZIONI OFFENSIVE CONTRO IL KENYA 


Amin disperato: petrolio 
ancora per cinque giorni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nairobi, 25 

IL'Uganda ha scorte di com- 
ustibile sufficienti soltanto 
per altri cinque giorni e se 
non ‘interverranno tfatti nuovi 
potrebbe essere icostretta ad 
‘azioni disperate. E' quanto ha 
dichiarato il presidente Idi 
Amin rivolgendo attraverso 
la radio un accorato appello 
all'ONU e all'Onganizzazione 
‘per l’unità africana, invitando- 
le a intervenire ig il Re- 
nya ponga fine blocco eco- 
momico attuato contro il suo 
Paese. 

kIl governo ha wià limitato 
le scorte di benzina e di pe- 
trolio ai servizi essenziani, ual 
momento che il Kenya Na 
bloccato le sue importazioni. 
Si è creata in questo modo 
in tutto il Paese una situa- 
zione ‘molto grave” che non 
potrà durare per più di cin- 
que giorni. Questa situazione 
potrebbe costringere l’Uganda 
ad. azioni disperate», ha con- 
lo quan- 
to aveva già detto ieri e cioè 
che, se non interverranno fat- 
ti nuovi, l’Uganda non avrà 
altra alternativa che di «com- 
battere per la sua sopravvi- 
enza». 


“Amin ha inviato messaggi 
personali al segretario gene- 
rale dell'ONU Kurt Waldheim 
e a quello dell’QUA, Eteki 
Mboumua. Sia a Waldheim sia 
a Mboumua, Amin chiede di 
“nviare proprie missioni nei 
due Paesi confinanti allo sco- 
Ipo di «verificare la situazione, 
che minaccia la pace e l’ordi- 
me internazionale». 

‘Secondo il governo di Kam- 
pala, il Kenya impedisce a 309 
mavi cisterna cariche di com- 
tbustibile di raggiungere 1'U- 
‘ganda. Il blocco inoltre im- 
fpedirebbe anche i rifornimen- 
ti di altri generi di prima 
necessità. Dal canto suo, il 
governo keniota, sostiene di 
ana 

petrolio e gasolio all’Ugan- 
da in quanto il governo di Idi 
Amin ideve al Kenya, per pre- 
Kcedenti forniture, 54 milioni 
di ‘dollari. Bisogna chiarire 
che il Kenya compra dagli 
arabi il greggio che raffina nel 
porto di Mombasa, da dove 


poi lo trasporta in Uganda. 

Per quanto riguarda gli al- 
.tri approvvigionamenti, essi 
sono Stati interrotti merché i 
camionisti si rifiutano di en- 
trarne in Ucanda per paura di 
wenir uccisi dai soldat di 


Amin. Per quanto concerne le 
minacce d'intervento contenu- 


‘‘te nelle ultime dichiarazioni 


del capo di stato ugandese, 
esse sembrano contraddire i’ 
impegno assunto di non inva- 
dere il vicino Kenya. Assicu- 
razioni in tal senso vennero 
fornite da Amin al Presidente 
del Kenya, Jomo Kèniatta. 

In realtà, i rapporti fra i 
{due stati sono notevolmente 
peggiorati dal 4 luglio scorso, 
giorno del kblitz» israeliano 
all’ nio di Entebbe. All’ 
indomani idel raid, Amin mios- 
se precise accuse di compli- 
icità al governo di Nairobi qn- , 
che se successivamente, in un 
messaggio a \Keniatta, affer- 
tmava di considerare ormai 
storia. passata quell'episodio, 


A.P. 
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di pacificazione) erano sudane- 
si, secondo altre sauditi: hanno 
perso la vita presso la «linea 
verde» che separa Beirut Est 
dalla parte occidentale della 
città, completamente dominata 
dall’alleanza islamica. Le due 
fazioni si sono reciprocamen- 
te accusate della morte dei due 
soldati. Radio Beirut, control- 
lata dall’alleanza islamica, ha 
detto che il proseguire dei bom- 
bardamenti da parte cristiana 
a Tal Zaatar aveva impedito 
di tentare nuovi soccorsi. 


U.P.I. 


DUE MILITARI 
fucilati in Etiopia 
Addis Abeba, 25 

Due militari etiopici sono sta- 
ti fucilati questa mattina all’ 
alba per aver incitato le loro 
truppe a ribellarsi: lo annuncia 
questa sera l’agenzia di stampa 
etiopica «Ena» ad Addis Abeba, 
citando un comunicato del con- 
siglio . militare amministrativo 
‘provvisorio. 

I due militari giustiziati sono 
il tenente colonnello. Berhanu 
Haile e il tenente Haile Marian 
Hassan. Il tenente colonnello 
Berhanu Hai'e comandava il 
26.0 battaglione ad Assab, sul 
Mar Rosso; egli e il suo com- 
plice sono stati fucilati da mi- 
litari di questo stesso battaglio- 
ne, L’agenzia. afferma che il 
tenente colonnello Berhanu Hai- 
le «era implicato nel recente 
complotto imperialista contro 
la rivoluzione etiopica che ha 
portato alla esecuzione del ge- 
herale di brigata Getachew Na- 
dew». 

Il governo militare etiopico 
annunciò il 13 luglio scorso 1’ 
esecuzione di 19 controrivoluzio- 
nari, tra i quali il generale Na- 
\dew, comandante in cavo del- 
le forze armate in Eritrea, e il 
maggiore Sissay Habte, membro 
importante della giunta milita. 
re etiopica, 


F 


Il 24 luglio si è spenta 


Letta Zovatto in Grego 


(Lo annunciano il marito RUG- 
GERO, le figlie LALLA e MILLY, 
i generi ROBERTO ISABBATI e 
LINO PENNINO, i nipotini FE- 
DERICA e GIULIO, il fratello 
GIANNI (assente) unitamente 
al parenti tutti, 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


fTtrieste, 26 luglio 1976 


‘Trieste, 26 luglio 1976 


vAddolorati partecipano al lut- 
to, STELILIO ARGE PATRIZIA 
e nonni, 


Trieste, 26 luglio 1976 


Si associano al lutto le fami- 
glie BUNDI - COMELLI. 


‘Trieste, 26 luglio 1976 


Si uniscono al lutto famiglie 
SABBATI e (PIRULLI. 


Trieste, 26 luglio 1976 


Si è spento serenamente i.) 


Luigi Lestan 
di anni 82 


‘Profondamente addolorati ne 
danno il mesto annuncio la mo- 
glie, la figlia, i figli, le nuore e 
n ai unitamente ai parenti 


parte alla mesta cerimonia. 
‘Gorizia, 26 luglio 1976 


\ ‘RINGRAZIAMENTO 

Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate al nostro caro 

Giuseppe Pergolis 
ringraziamo commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al nostro dolore. 
I familiari 
Trieste, 26 luglio 1976 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 26 luglio 1976 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


‘Rete internazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.00 10.05 
Amburge 1745 2125 
Atene 07.10 18.40 
‘Barcellona 07.00 1345 
‘Bruxelles 07.00 10.25 
ghen 

Sa 07,00 14.30 
1745 2040 
Francoforte 07.00 11.30 
1745 20,10 
Ginevra 07.00 09,05 
Istanbul 07.10 15.55 
Londra 07.00 10.50 
Madrid 07.00 12.25 
Monaco 17.45 2020 
New York 07.00 15.15 
igi 07.00 10.20 
17.45 21.10 
Stoccolma 07.00 13.45 
Stoccarda 1745 21.00 
‘Vienna 13.25 14.25* 
Zurigo 07.00 09,00 

*) lunedì/venerdì 

ARRIVI 


per RONCHI da Partenze Arrivi 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


‘Rete nazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 13.10 
17.45 2235 
Bari 07.10 10.30 
14.05 18.55 
Cagi  lO Grto 1040 
fi È 
Sri 14.05 16.50 
Catania 07.10 10.00 
14.05 18.40 
Genova 07.00 14.05 
1745 2100 
Lampedusa 07.10 18.30 
Milano 07.00 07.45 
1745 18.30 
Napoli 07.10 09.50 
14.05 17.55 
Palermo 07.10 11.40 
Reggio Calabria Oto 1040 
o Ca) f 
14.05 20.50 
Roma 07.10 08.10 
1405 15.10 
15.30 16.30* 
Trapani 07.10 12.20 
*) mercoledì/domenica 
ARRIVI 
per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 13.15 
16.05 21,55 
Bari 11.05 160 
1735 2140 
Brindisi-Taranto 18,35 2140 
Cagliari 1345 16.30 
1730 2140 
Catania 10.40 16,30 
17.30 21.40 
Genova 08,35 13.15 
18,35 21,55 
Lampedusa 07.00 16.30 
Milano 12,30 13.15 
21.10 2155 


A Trieste 

la pubblicità 

sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass | 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


A.A.A, PRESTITI rapidamente 
procuriamo a tutti alle condi- 
zioni più amichevoli massima 
riservatezza. Tel. 60285. 

13556 R 

AFFERMATA azienda servizi 
pluriennale attività garantisce 
alto reddito rivalutando capi- 
tale, AA 36 clienti per vostra 
documentazione. Scrivere indi. 
rando recapito telefonico SPI 
cassetta 2 B 35100 Padova. 

CERCASI negozio possibilmente 
idi merceria con licenza. Tel. 
741057. 2509 R 

CERCO urgente finanziamento 
(L. 500.000 restituibile entro 4 
mesi Massima riservatezza. 
Scrivere (Publikompass cas. 
setta n. 28 F 34100 Trieste. 

FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari. «Ju 
lia», piazza Tommaseo 2 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 150 per parola 


AA.A. OPICINA VILLA CON 
PARCO OMBROSO incantevo- 
le tranquillo centrale taverna 
mansarda autorimessa costru- 
zione di prestigio in fase di ri- 
finitura coi a entro due 
mesi. Mutuo e facilitazioni 
Soc. EGENA, tel. 38585-38212. 

18154 S 

A.A. APPARTAMENTO 2 stanze 
stanzetta cucina doppi servizi 
ripostiglio 2 poggioli 5.0 pia- 
mo tutti i conforts via Fran 
‘ca vende Agenzia Immobilia- 
Te Greblo S.n.c., tel. 68168. 

13773 S 


A.B. SISTIANA appartamento 
casa nuova salone due matri. 
moniali cucina abitabile tutti 
conforts terrazzo giardinetto 
‘proprio 27.000.000 vende Im. 
mobiliare, Palestrina 3, tele 
fono ‘750910. 


13756 S 


ARREDAMENTI E REGALI DI QUALITÀ 


A.B. DONADONI OCCASIONE 
appartamento avanzata costru: 
zione saloncino cucinotto ma. 
trimonialle stanzetta doppi ser. 
vizi terrazzo mutuo concesso 
vende Immobiliare, Palestrina 
3, tel. 750910. 13756 S 

A.B. ALTURA appartamento due 
stanze salone doppi servizi ter. 
trazzo vista mare mutuo con: 
esso icon contributo regiona: 
le vende Immobiliare, (Pale: 
strina 3, tel, 750910. 13766 S 

A.B. ROIANO alta appartamen: 
to avanzata costruzione salo- 
ne tre stanze cucina doppi ser. 
vizi terrazzo vista tutto gol 
fo altri due poggioli giardino 
proprio possibilità mutuo con 
minimo acconto vende Immo- 
ibiliare, Palestrina 3, telefono 

‘90910, 13756 S 

A.B. SAN GIOVANNI apparta 
menti in costruzione diverse 
grandezze terrazzi posti mac: 
china rifiniture accurate mu 
tui concessi minimi acconti 
vende Immobiliare, Palestrina 
3, tel. 75090. ‘13756 S 

A. APPARTAMENTI stanza sog. 
giorno cucinino ripostiglio tut. 
ti i servizi paraggi via Giulia 
e Bellosguardo, vende liberi. 
‘Agenzia Immobiliare Greblo 
S.ne., tel. 68168, 13773 S 


ACQUISTO appartamento occa- 
sione, tel, 755354, ‘13498 S 
AGENZIA Caster Forni di So- 
pra vende appartamenti otti 
me finiture pronta consegna, 
tel. (0433) 88157 - 88118. 
800/15 
AGENZIA Caster Forni di So- 
‘pra vende appartamenti in 
corso costruzione bi-tricamere 
zona residenziale, tel. (0433) 
88157 - 88118. 800S 


' APPARTAMENTO grande adat- 
| to uffici vendesi facilitazioni 
i prontaentrata. Visitare ore 16. 
18 Scussa 5 primo piano. 
1970 S 
| APPARTAMENTO centralissimo 
| casa signorile 350 mq ascen 
| sore riscaldamento vendo, tel, 
37915. 197618 
APPARTAMENTO casa muova 
6.0 piano mq 95 affittato ven. 
desi. Tel. 815218 orario ufficio. 
18378 S 
ATTICI con mansarda prontin: 
gresso tutti î comforts, vende. 
Si, tel. 815218 orario ufficio. 
13378 S 
FORNI DI SOPRA. Privato ven. 
de appartamento completamen- 


zia Caster, tel. (0433) 88157 
88119, 8008 
IMPRESA vende appartamenti 
2 stanze servizi prontaentrata 


TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE 36 - TEL. 79.39.10 


in ferie dal 26/7 al 9/8 


altri diverse grandezze, Rivol. 
‘gersi Conti 26, tel. 794602 uf. 
fici aperti mattinata. 235908 
IN palazzina zona residenziale 
vendesi salone 2 matrimonia- 
li cucina servizi terrazze, tel. 
766676 ufficio, 13638 S 


te arredato. bicamere, Agen.| 


AZIENDA AUTONOMA DELLE 
FERROVIE DELLO STATO . 
COMPARTIMENTO DI TRIESTE 
UFFICIO LAVORI \COMP.LE 


AVVISO DI GARA 


Questo Ufficio indirà la se- 
‘guente licitazione privata, con 
la procedura di cui all’art. 
'L/a della legge 2.2.1973 n, 14; 
Lavori di demolizione delle 
‘travate in ferro e delle pile 
in muratura del ponte sul 
torrente Dogna sito al km 
604-981 della linea Udine-Tar. 
visio. 


Importo a base dell'appalto 
lire 205.390.000 (duecentocin- 
que milioni trecentonovanta- 
mila). 


Le imprese interessate, i. 
scritte all'ANC per la cate 
goria 1/bis potranno chiede. 
Te di essere invitate alla sud- 
detta. gara mediante doman- 
da, in carta legale, da inviare 
a mezzo raccomandata al se- 
guente indirizzo: Capo Uf- 
ficio Lavori Comp.le . Fer- 
rovie dello Stato - 34132 Trie. 
ste, piazza Vittorio Veneto 8, 
‘entro il termine di giorni 10 
‘(dieci) dalla data di pubbli 
cazione sul Bollettino Ufficia. 
le della Regione Autonoma 
(Friuli-Venezia Giulia, 


Le suddette richieste di in- 
mito non impegnano l'Azienda. 


Ul Capo Ufficio Lavori Comp.le 
dott. ing. Pietro Bonaffini 


Automobilisti 

La fretta 

anche nelle strade 
è cattiva consigliera 


\zz Z. NUOVO rcomplesso zona 


IN PALAZZINA periferica pros- 
simo inizio prenotazioni ap- 
‘partamenti panoramici da lire 
14.000.000 a lire 26.400.000 10 p. 
c. al preliminare 20 p.c, in 4 
rate trimestrali 70 p.c. mutuo. 
Eccezionale offerta diretta. 
mente Impresa. Tel. 741375, 
741806. 12221 S 

LIBERO cucinino soggiorno ca 
‘mera e saloncino doppi servi. 
zi due poggioli soffitta pressi 
‘giardino pubblico vendesi. Tel, 
ore (10-11 al 765940, 25078 

LIBERO 5 stanze 2 stanzini ve- 
randa 2 bagni cucina soffitta 
360 ma vende Alabarda, telef. 
730051. 13420 S 

MUGGIA terreno 3000 mq con 
progetto approvato willa ven- 
de .18.000.000 Immobiliare CI- 
VICA, via S. Lazzaro 10. 

118637 S 

ROIANO Sara Davis affittato 
‘cucinino tinello matrimoniale 
servizi recente 10 milioni. 
‘766676 ufficio. (13638 S 

SANSOVINO 2 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento ven. 
de 12.000.000 Immobiliare CI. 
VICA, via San Lazzaro 10 

118637 S 

TERRENO prato alberato non 
costruibile Gabrovizza vende 
mrivato, telef. 413297. 18764S 

TERRENO non edificabile Mon- 
tebello2.500 mq pianeggiante 
passo carrabile per camions 
tel. 766676 ufficio. 13638 S 

UFFICI liberi in palazzo di pre- 
stigio wcentralissimi mutuo e 
facilitazioni fino all’80%. tel. 
38212 - 385985, 13154 S 


residenziale appartamenti 1-2-3 
stanze attici mansardati rifini- 
ture accurate tutti i comforts 
mutui agevolazioni di paga- 
mento prezzi interessanti inin- 
tevmediari vendonsi. Telefono 
@15213 orario ufficio. 13378 S 
ZLI. TINI CASE BELLE ap 
partamenti pronta consegna 
zona piazza Vico. Esenzione 
venticinguennale imposte sui 
fabbricati. Mutuo agevolato. 
Tel. 413333. 15/7 S 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Zi Lire 150 per parola 


BARCHE a vela qualche esem: 
‘plare disponibile 1976 Nautica 
Demarchi, d'Annunzio 25. 

‘18783 Z 

EIFELLAND la caravan pratica 


da trasportare e competitiva 
nel prezzo in pronta consegna 
alla Nuova Concessionaria 
Ford via Caboto 24, telefono 
826181, Trieste. 10/7 Z 
GOMMONI Pirelli ultimi esem. 
plari prezzi eccezionali, Nau- 
tica Demarchi, d'Annunzio 25. 


13783 Z 
MOTORI fuoribordo Evinrude 


ultimi esemplari 1976 prezzi 


puliti. Nautica Demarchi d’An. 
nunzio 25. 13784 Z 


MOTOSCAFI Silenteraft prezzi 
fine stagione, Nautica Demar: 
chi, d'Annunzio 25. 137832 

MOTOSCAFI Starcraft linea a- 
merican nella versione da 15 
e 16 piedi disponibili imme- 
diatamente a prezzi veramen- 
te vantaggiosi. Visibili presso 
la Nuova Concessionaria Ford 
via Caboto 24, tel. 826181 Trio 
ste. 10/7Z 


OCCASIONISSIMA vendesi pilo: 
tina metri 5, tel. 749973-74M275, 
2503 Z 

TENDA cucina con ‘veranda, 
completa di portafornello, por. 
ta con cerniere finestra e zan: 
zariera cm 200x150 alta 190. 
180. Lire 55.000. Tommasini 
Sport, via Mazzini 29. 13407 
ZATTERE omologate Pirelli Eu 
rovinil pronte Nautica Demar: 
chi, d'Annunzio 25. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 

ROMA - REGGIO C. - CATANIA 

MILANO - TORINO - GENOVA 
VENTIMIGLIA 


PARTENZE 


Venezia 

6.05 R Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.) - Milano - 
‘Genova vla {Mestre] (*) 
Portoguruaro (prosegue per S. 
Donà di P. fino al 16-6; sop- 
presso nel giorni festivi) 
Venezia S.L. - Roma e Torino 
{via Mestre - Milano P.G.) 
{WL Mosca - Roma {1} - le 
Il cl. Zagabria - Torino; Bu- 
dapest - Roma e Zagabria - 
Roma; ll cl. Zagabria - Ve- 
nezia). 

Venezia S.L. 

Veenzia S.L. - Roma (*) 
Direct Orlent - Venezia S.L.- 
Milano - Domodossola + Parl. 
gl - Casale {WL Atene - Istan- 
bul - Parigl; cuccette Il cl. 
Sofia » Parigl (2) Belgrado + 
Parigl e Atene - Milano) 
Portogruaro »- Venezia S.L. 
Venezia S.L.- Milano - Torino 
Portogruaro 

Venezia S.L, 

Lombardie Express » Venezia 
S.L, - Milano - Parlgl 

16.50 Ex Venezia S.L. - Bologna C. » 
Roma Tib. . Napoll C. fie- 
grel - Reggio C. +» Catania 
{cuccette 11 cl. Trieste - Reg- 
gio C.; cuccette | e Il cl. e 
WLA Trieste - Catania] 
Portogruaro {soppresso nel 
gioml di sabato e festivi e 
dal 9 al 13-8) 

Mestre {senza fermate inter. 
medie) - Milano - Genova (*) 
Portogruaro 

Venezia S.L. e Bologna - Lec- 
ce {vla Mestre) (cuccette di 
H cl. e WLA Trieste - Lecce) 
19.23 L Portogruaro 

20.00 Ex Simplon Express - Venezia S, 
IL - Roma - Milano Lambrate 
= Domodossola - Parigl (cuc. 
Parigl; WLAB Venezia - Parl. 
gli cuccette di Il cl. Belgri 
do - Parigl e Venezia - Parlgl; 
cuccette di II cl. Zagabria - 
Parlg! dal 24-6 al 12.9); Il cl. 
per Vellorbe (solo 3 sabato 
dal 26-60 al 21-8), 

Venezia S.L. - Milano - Geno- 
Va - Ventimiglia - Marsiglia + 
Toulose (WLA e cuccette di 
Il cl. Trieste - Torino; WLAB' 
e cuccette di Il cl. Trieste - 
Genova) 

Mestre - Bologna - Roma {WL 
e cuccette di l e Il cl. Trle- 
ste - Roma) 


ARRIVI 


1.43 Ex Venezia SL. |, 

6.25 L Portogruaro (soppresso nel 

giorni festivi) 

Portogruaro 

Toulose - Marsiglia - Venti. 

miglia - Genova - Torino - MI. 

fano - Mestre {WLAB - cuc- 

cette di Il cl. Genova - Trle- 
ste; WLA e cuccette di Il cl, 

Torino - Trieste) 

Roma - Bologna - Mestre (WL 

© cuccette di I e Il cl. Ro- 

ma - Trieste) 

9.15 D Venezia SL. 

10.27 Ex Ginevra - Zurigo - Domodos- 
sola » Milano P.G. - Mestre 
{cuccette di Il cl. Ginevra - 
Trieste; Il cl. Ginevra - Bel- 
grado). SI effettua nel glorni 
di sabato dal 26-6 al 7-8 

10.56 Ex. S/mpl/on Express » Parlgl - Do- 

modossola » Milano Lambra- 

te - Roma- Venezia S.L. (cuo- 
cette di I e JI cl. Parlgi-Trie- 

‘ste; cuccette di Il cl. Parlgl » 

Belgrado e Parlgl - Zagabria 

dal 26-6 al 14-9) - Lecce - Bo- 

logna (cuccette di Il cl. e 

WLA Lecce - Trieste); Il cl. 

Vallorbe - Trieste (solo Il sa- 

bato dal 26-6 al 21-8) 

Rialto » Milano - Mestre - 

(Mestre - Trieste senza fer- 

mate Intermedie) (*) 

13.00 Ex Catanla - Reggio C. - Napoll 

C. Flegrel . Roma Tib. - Bo- 

fogna C. - Venezia SL, (cuc- 

cette di Il cl, - Reggio C. - 

Trleste; cuccette dl lell cl. 

® WLA Catania - Trieste) 

Venezia S.L. 

Cervignano (soppresso nel 

glomnl festivi) 

Lombardie Express - Parlgl - 

Milano - Venezia S.L. 

Torino » Venezia S.L. 

Firenze - Bologna - Venezia 

S.L. (*) 

19,09 L_— Portogruaro 

20.05 Ex Direct Orient - Calale » Pa- 

tlgl - Milano - Venezia S.L. 

(WL Parigi - Atene - Istanbul; 

cuccette di ll cl. Milano - 

Atene e Parigi - Belgrado; 


8.30 Ex 
9.25 R 
10.44 Ex 


10,54 L 
13.30 Ex 
13.40 L 
15.40 Ex 
16.33 Ex 


17.48 L 


17.30 R 


18.05 L 
18.42 D 


22.15 D 


22.25 Ex 


625 L 
7.35 D 


7.45 Ex 


11.05 R 


13.45 Ex 
14.16 L 


15.25 Ex 


17.42 D 
18.30 R 


cuccette di ]l cl. {3) Parigi - 
Sofla] 

20.57 R Roma e Milano (vla Me 
stre (*) 

| 22.55 L. Venezia SL. 


23.28 Ex. Torino - Milano - Roma - Ve 
mezla S.L. (WL (4) Roma + 
Mosca) 


(*) Solo 1 classe e prenotazione ob- 
bligatoria 


dì, venerdì e sabato dal 31-5 al 23-9 
(3) Circola nel giorni di lunedì, giove- 
dì, sabato e domenica dal 3-6 al 25-9 


(0) Non circola nel gloml di sabato 


TRIESTE C. » UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
STOCCARDA 


PARTENZE 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio - Vienna + 
‘Sallsburgo - Monaco 
Udine 
Udine - Tarvislo 
Udine 
Udine - Carnia 
Udine 
Udine - Colalzo (1) 
Udine - Tarvisio 
Udine (soppresso nel glorni 
festivi) 
Udine {soppresso nel glomI 
di sabato e dal 9 al 13-8) 
Udine 
Udine 
Italien Oesterrelch Express = 
Udine - Tarvisio - Vienna » 
Sallsburgo - Stoccarda 
Udine 


ARRIVI 


Udine 

Udine (soppresso nel giorni 
di sabato e dal 9 al 13-8) 
Udine 

Sacile - Udine (soppresso nel 
giorni festivi; nel gior di 
sabato proviene da Udine) 
Udine 

Oesterrelch Itallen Express - 
Stoccarda - Sallsburgo - Vien= 
na - Tarvisio - Udine 
Tarvisto » Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Tarvisio » Udine 

Pordenone - Udine 

Udine a 

Monaco - Salisburgo - Vlen- 
na - Tarvisio - Udine 

23.45 Ex Calalzo - Udine (1) 


5.25 L 
6.10 D 
6.18L 
7.05 D 
8.50 D 


10.08 L 
12.25 D 
13.02 L 
14.05 D 
14.35 L 
15.50 Ex 
16.55 L 
17.45 D 


17.56 L 


19.18 D 
20.14 L 
21.40 D 


12.03 L 
14.05 D 
15.02 L 
17.05 D 
17.59 L 
19.25 L 
19.38 Ex 
20.48 L 
22.40 L 
23.38 D 


(1) SI effettua nel glomI pre-ferlall dal 
268 all'11-9, 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
BUDAPEST - SOFIA - ATENE 
ISTANBUL - MOSCA 
PARTENZE 


0.40 D Villa Oplcina - Lublana - Za 
gabria - Budapest (WL Roma - 
Mosca) (1) 

7.25L Milla Oplcina (2) 

11.14 Ex Simplon Express - Villa Opî- 

- cina - Lublana - Zagabria -Bel- 
grado (carrozze di Il cl. Gl- 
nevra - Belgrado (3); cuccette 
di Il cl. Parigi » Belgrado e 
Parigi - Zagabria dal 26-6 al 
14 settembre) 
Vitta Oplcina - Lubiana (4) 
Villa Oplcina -» Lubiana (4) 
Milla Oplcina - Lublana - Za- 
@gabria - Belgrado (si effettua 
nel gloml di sabato) 
Villa Oplcina 
Direct Orlent - Villa OplcIna » 
Lublana - Skopje - Belgrado » 
Atene - Istanbul - Sofla (WL 
Parigi - Atene - Istanbul; WL- 
cuoccette ll cl. Trieste - Bel- 
grado; cuccette di Il cl. Pa. 
rig! - Sofla solo nel giorni di 
funedì, glovedì, sabato e do- 
menlca dal 3-6 al 25-9; cuc- 
cette di Il cl. Milano - Atene 
@ Parigi » Belgrado) 


14.50 L 
19.35 D 
19,55 D 


20.20 L 
21.09 D 


ARRIVI 


Budapest - Zagabria - Lubla- 
na - Villa Opicina (WL Mo- 
sca - Roma) (1) 

Villa Opicina {2) 

Belgrado - Zagabria - Lubla- 
na » Villa Oplcina, s1 effettua 
nel giorni di sabato 

Direct Orlent - Sofia - lstan- 
bul - Atene » Belgrado - Sko- 
pJe - Lubiana - Villa OplcIna 
{WL da Atene - Istanbul a 
Parlgl; cuccette dl Il cl. Bel- 
grado - Parlgl e Atene - MI- 
lano; WL e cuccette di Il cl, 
Belgrado - Trieste; cuccette 
di Il cl. Sofia - Parlgl solo 
nel giorni di lunedì, giove- 
di, venerdì e sabato dal 31-5 
al 23-9) 

Lublana - Villa Oplcina (3) 
Lublana - Villa OplcIna (3) 
SImplon Express - Belgrado - 
Zagabria - Lublana - Villa Opl- 
cina (cuccette di Il cl. Bel- 
grado - Parlgl e Zagabria - 
Parlg! dal 24-6 al 12-9) 

21.30 L Villa Opicina 


5.48 D 


7.08 L 
74 D 


9.44 D 


10.10 D 
14.35 L 
19.44 Ex 


(1) Non circola nel gori di domenica 
(2) Soppresso nel giorni di sabato e fe- 
stivi e dal 9 al 13-8 

(3) Circolano nel giorni di sabato dal 


(1) Non circola nel giorn! di venerdì 


13784 Z (2) Circola nel giorni di lunedì, giove- 


266 al 7-8 
(4) Soppresso nel giorni di domenica 


| Cè del[huovo nel mare. 
Mares. 


Una grande ; 
industria subacquea 
che lavora 
per rendere 
“più vacanze” i 
le vostre vacanze 


UDINE 


mares sub 
.Il tuo amore per il mare . 


FRIULI 


G. TARDIVELLO - Via del Gelso, 36 - 33100 Udine 


TRIESTE 


GIANNELLA SOLINO - Via C. Battisti, 18 - 34132 Trieste 
GODINA GIUSEPPE - Via Carducci, 10 - Trieste 
SUB SEA - Riva Grumula, 6/F - 34123 Trieste 
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